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AVVISO AI LETTORI. 


5 


i sarebbe desiderata di seguire per Alfa - 
belo l'ordine delle Città 5 onde sono state 
spedite le Dichiarazioni , e Ritrattazioni de- 
gli Indirizzi ; ina non si è potuto fare esat- 
tamente , perche ne sopravvennero alcune , 
essendo già inoltrata la stampa. 

Si sono ancora unite altre Dichiarazio- 
ni , e Ritrattazioni relative alla stessa ma- 
teria , 


/ 
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PREFAZIONE 


T-ie Persecuzioni o manifeste , o oc- 
culte fatte alla Chiesa di Gesù Cristo 
furono da Dio ordinariamente per- 
messe , e dirette alla prova 9 e all* 
accrescimento della Virtù ne* buoni 
zelanti Fedeli 9 ad avvivare il corag- 
gio ne’ deboli , e ancora alla corre- 
zione , e medicina dei Traviati , afi 
finché rientrassero nei sentiero del- 
la Verità , e della vita. 

Senza risalire ai remoti tempi , 
nelle ultime dolorose 9 e lunghe vi- 
cende il nostro Salvatore Gesù Cri- 
sto sempre fedele alle promesse da- 
te alla sua diletta Sposa 9 vale a 
< dire d* una immancabile assistenza 
fino alla consumazione de' Secoli , 
ha voluto dimostrare un Prodigio 
di misericordia neirammirabile for- 
tezza concessa al suo Vicario qui 
in Terra 9 a fronte di disastri , che 
reca orrore il ricordarli , e ancora 
nel rendere partecipi di tanta vir- 
tù molti 9 e molti ubbidienti di lui 
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Figli , e costanti imitatori , altri il- 
lustri per Dignità e per dottrina , 
altri di ogni Ordine , d’ ogni condi- 
zione , i quali per lo zelo della 
Casa del Signore , e per 1’ attacca- 
mento al Capo della Chiesa si attras- 
sero la giusta ammirazione del Mon- 
do Cattolico , perciò non inai ab- 
bastanza commendabili. 

Ma convien pur confessare , che 
non a tutti fu da Dio compartito 
di emulare cosi splendida Costan- 
za , e che molti , o dalle insidie , 
o dallo spavento , o da altra pas- 
sione infelicemente vinti caddero , 
e la loro caduta accrebbe il dispia- 
cere , e il lutto nell’afflitta miste- 
riosa Gerusalemme. Risplendette ne’ 
primi il favore del Divino ajuto ; 
si vide ne’secondi , che cosa è l’Uo- 
mo anche virtuoso , quando Iddio 
ne permette rumiliazione , e quan- 
to sieno improvidi consiglieri la 
passione , o il timore. Non ostan- 
te il nostro Dio ricco nella Pietà , 
anche dalla caduta dei secondi ha 
saputo trarre dei mezzi per farli 
risorgere in edificazione della Chie- 
sa 5 in esercizio d’Umiltà per loro 9 
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e in sempre maggior conferma del- 
la sana dottrina. 

Sarebbe soggetto di copioso Vo- 
lume il pretendere di tessere qui 
la Storia di tutti i generi di perse- 
cuzione 5 co’quali tu molestata la 
Chiesa di Gesù Cristo , pur troppo 
da noi cogli occhi nostri veduti , 
da Noi , i quali 30I0 per essere 
Cattolici fummo posti nel terribile 
Crociuolo . Diremo in breve , che 
il grande oggetto della tirannica 
tortura fu d 1 invadere non solo il 
temporale della Chiesa s ma ancora 
più ogni di Lei Potestà Spiritua- 
le , e persino il Primato d’ onore , 
e di giurisdizione del di lei Capo , 
in cui si fonda il mistero dell’Uni- 
tà ; Primato , che il Salvatore mede- 
simo diede immediatamente a S. Pie- 
tro , e in di lui persona a suoi suc- 
cessori i Romani Pontefici. 

Non è d’uopo di narrare i fatti 
di un si orrido attentato ^ perchè 
sono troppo manifesti. Fra tutte le 
insidie , e le violenze adoperate pel 
sacrilego scopo , fu inventata quella 
di annientare l’Ecclesiastica , e Ca- 
nonica Instituzione , pretendendosi 
.vanamente di formare dei Vesco- 
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vi , e Pastori della Chiesa non solo 
senza l’Autorità , e senza il meno- 
mo influsso del Romano Pontefice ; 
ma ancora contro le notissime , e 
solenni ordinazioni di tanti Prede- 
cessori di Pio VII. felicemente Re- 
gnante , dei Sacri Canoni , dei Con- 
cili Generali , e contro P espressa 
volontà dell’istesso Pio VII. in tanti 
modi manifestata. 

V’ ebbe chi si arrese alle mire 
scismatiche ; e si vide pubicamente 
stampato li 6. Gennaro 181 1 un In- 
dirizzo sotto il Nome del Capitolo 
Metropolitano di Parigi , nel quale 
non solo si diceva , che per manife- 
stare il rispetto , e la sommissione 
all’ Imperatore d’allora , e Re d* Ita- 
lia ( che ivi si appella Onnipossente 
Protettore della Chiesa Gallicana ) 
quel Capitolo Metropolitano si era 
fatto un dovere di rivocare subi- 
to i Poteri Spiritila! i , de’ quali 
avea investito il Vicario Capitolare , 
C affine cioè di trasfonderli , come 
avvenne, nella persona da esso Impe- 
ratore nominata ) , ma ben anche in 
tutto il complesso del citato Indiriz- 
zo si pretese di giustificare un fatto 
cotanto irregolare , e sommamente 
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anticanonico . In vista delle quali de- 
formità Noi siamo prudentemente 
mossi a sospettare , che nè 1* indirizzo 
medesimo , nè i sentimenti ivi espo- 
sti sieno un parto genuino d’ un cor- 
po cotanto rispettabile . 

Sarebbe troppo Inngo , e pel no- 
stro intento inopportuno lavoro il 
fare sopra questo Indirizzo tutte le 
Note , che meriterebbe . Ci conten- 
teremo di dire qualche cosa quasi di 
passaggio; poiché la pravità , di cui 
ridonda in pregiudizio della sana 
Dottrina , e della generale Discipli- 
na della Chiesa, si manifesta assai di 
leggieri a qualunque anche meno in- 
struito leggitore, che a mente quieta 
abbia l’agio di considerarlo . 

Leggesi in questo Indirizzo = In- 
variabilmente fedeli ( cioè i Vicari 
del Capitolo Metropolitano di Parigi, 
o piuttosto I’ Estensore per loro ) 
alla nostra educazione , e ai nostri 
obblighi ( quale autorità gli ha loro 
imposti ? ) adottiamo , e sosterremo 
sino alla morte le quattro proposi- 
zioni del Clero di Francia proclama- 
te nell' assemblea per sempre memo * 
r ab ile del 1 682 z . 

Circa la proclamazione di queste 
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famigerate Proposizioni , sulle quali 
si pretende di fondare l’Indirizzo, 
Noi omettiamo di rilevare diffusa- 
mente la gravissima impressione , e 
commozione in tale circostanza , e 
per tal fatto immediatamente eccita- 
tasi , C per un certo grido della Fe- 
de } ne’ buoni fedeli , e negl’ illustri 
Prelati non che d’ Italia , ma delle 
Spagne , del Belgio , dell’Ungheria, 
e di altre Nazioni Cattoliche . Lascia- 
mo pure la gloria a tante penne eru- 
dite , e colte di celebri scrittori , e 
profondi Teologi d’Italia , e di Fran- 
cia , che hanno magistralmente , e 
con pieno trionfo maneggiato un si 
rilevante argomento in~ difesa della 
Cattedra di S. Pietro, ch’è il Centro, 
e la Maestra delle Divine Verità . 

Noi debitamente devoti , e som- 
messi ai Pontificj Oracoli ci limite- 
remo a trascrivere un tratto della 
Bolla di Alessandro Vili ,che comin- 
cia = Intcr multiplices - Ivi = omnia , 
et singula , quce tam quoad exten- 
sione m jurìs Regalie?, quam quoad 
Declarationem de Potestate Eccle- 
siastica , ac quatuor in ea cantentas 
Propositiones in supradictis Comi - 
tiis Cleri Gallicani an . 1682 habitis 9 
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acta , et gesta fuerunt , cum omni- 
bus , et singulis rnandatis , arre- 
stis etc . . . . improbamus , cassa- 
ìììus , irritamus , et annullamus . . * 
deque eorum nullitate coram Deo 
protestamur - . 

Ricorderemo ancora do che stà 
scritto nella Bolla Dogmatica della 
san. meni, di Pio VI , che comincia 
Auctorem Ficlei . = Quamobrem quce 
acta Conventus Gallicani 5 mox ut 
prodierunt, Prcedecessor Noster Ven , 
Innocenti us XI per litteras in forma 
Brevis die n Aprii is anni 1682 post 
autem expressius Alexander Vili 
Const. = Inter Multiplices - die 4 
Augusti anni 1690 prò Apostolici 
sui muneris ratione improbarunt , 
resciderunt , nulla , et irrita decla- 
rarunt etc. - . 

Queste Pontificie Costituzioni non 
solo ci rendono pienamente tran- 
quilli , e sicuri , ma ancora fanno 
nascere in noi una nuova allegrezza 
nel considerare con quanto piacere , 
e con qilanta spontanea obbedienza 
sieno state riferite , e venerate nelle 
Ritrattazioni , e Dichiarazioni 9 che 
in questa Raccolta si danno al Pub- 
blico per altrui edificazione 5 e per 
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i motivi che in progresso esprime- 
remo . Tutto questo sia detto per 
abbondanza , poiché la famosa Di- 
chiarazione del 1682 è del tutto estra- 
nea all'assunto dell’Indirizzo; d’on- 
de è facile concludere , che non vi 
fu citata , quale appoggio delle dot- 
trine in èsso contenute , se non per 
un malizioso artifizio dell'Estensore . 

Nel detto Indirizzo si cita il 
cap. 16 della Sessione 14 del Conci- 
lio di Trento riguardo all’elezione 
del Vicario Capitolare dopo la morte 
del Vescovo , e si riferiscono in par- 
te, e il modo, e le condizioni ivi 
prescritte . Ma non si possono senza 
la più grave amarezza leggere in 
quel Indirizzo le seguenti parole = 
Che questo sacro Deposito ( parla 
della Giurisdizione Episcopale , che 
prima avea detto passare tutta inte- 
ra , e di p'eno diritto ai Capitoli del- 
le Metropoli , e delle Cattedrali, du- 
rante la vacanza delle Sedi ) affidato 
ai Capitoli dal diritto pubblico al 
pari , che dalla Costituitone della 
Chiesa stessa è al sicuro d' ogni at- 
tentato ec. r . 

Ognuno sà, che questa Ordinazio- 
ne^ prescrizione del Concilio diTren' 
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to è disciplinare , e perciò è collo- 
cata nel Decreto De Reformatione . 
Ad ognuno è noto , quanto prescri- 
ve lo stesso Sacrosanto Concilio in 
altri luoghi 9 e specialmente nel 
Cap. 21. della Sess. 25. ivi - Postre - 
mo Sonetti Synodus 9 omnict 9 et 
singula sub quibuscumque clausulis 9 
et verbis , quee de morum refor~ 
inatione , atque Ecclesiastica disci- 
plina , tam sub fel . ree. Paulo HE 
ac Julio III. , quam sub Beatissimo 
Pio IV . , Pontificibus Maximis , in 
hoc sacro Concilio statuto sunt , de- 
clora t , ita decreta fuisse , ut in 
bis salva semper auctoritas Sedis 
Apostolica 5 et sit , et esse intelli - 
gatur - 

Due conseguenze di qui s’ infe- 
riscono : la prima 9 che il citato de- 
creto del Concilio di Trento 9 e gli 
anteriori testi del Jus Canonico cap. 
His quee , et cap. cum olim de ma • 
jorit . et obedien. essendo puramen- 
te disciplinari 9 e d* una Disciplina 
Ecclesiastica 9 e non Divina j e ne 
meno connessa col Dogma^, falsa- 
mente si asserisce 9 che la Giurisdi- 
zione Episcopale 9 la quale passa tut- 
ta intera nel Capitolo dopo la morto 
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del Vescovo 9 sìa un Deposito sacro 
affidato ai Capitoli dal Diritto pub- 
blico al pari che dalla Cosùtuiione 
della Chiesa stessa . 

La Gosiituzione della Chiesa , sic- 
come formata immediatamente da 
Gesù Cristo 9 è di stretto , e rigoroso 
Jus Divino ? e quindi invariabile. 
Il passaggio della Giurisdizione net 
Capitoli dopo la morte del Vescovo 
è di mero jus Umano Ecclesiastico . 
1/ Instituzione , o fondazione dei 
Capitoli è stata fatta dalla Chiesa 9 e 
non dal suo Fondatore . 

Quando non V’ erano i Capi- 
toli , non vi era certamente un ta 1 
passaggio di giurisdizione , nè vi 
è anche in quelle Diocesi 9 che so- 
no soggette ad un Vescovo , il 
quale non lia Capitolo . 

Anzi è notissimo , che secondo 
l’antica Disciplina , vacando una 
qualche Chiesa 9 spettava al Vesco- 
vo più vicino di assumerne il go- 
verno . E nella Francia , anche ne- 
gli ultimi tempi ve n’ era un esem- 
pio nelle Chiese di Lione , e di Au- 
tun . 

La seconda conseguenza 9i è , 
che tutto quanto prescrive il Concir 
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lio eli Trento circa il modo di de* 
legare 3a giurisdizione in un Offi- 
ciale , o Vicario , s’ intende sempre 
decretato , e prescritto , salva I’ au- 
torità della Sede Apostolica 9 la qua- 
le esercitando in questa materia la 
Podestà da Cristo immediatamente 
concessale, secondo le varie circostan- 
ze , che nella economia dell’Ecclesia- 
stico regime , la prudenza le sugge- 
risce , tanto è lungi , che possa esse- 
re incolpata di attentato , d’ impedi- 
mento , o di opposizione , che anzi 
ogni Fedele sarà tenuto ad uniformar- 
6Ì alle autorevoli sue disposizioni . 

Reca poi grande meraviglia , che 
in quell’ Indirizzo siasi potuto as- 
serire = Che dietro ai principi del 
Clero di Francia $ non essendovi 
nella Chiesa nessuna Podestà indi- 
pendente dai Canoni , non ne esi- 
ste , per conseguenza , veruna , 
la quale per vie contrarie alle Dis- 
posizioni Canoniche abbia il diritto 
di mettere ostacolo a questa prero- 
gativa , o più. tosto a questo dove- 
re dei Capitoli r Ommettiamo di ri- 
flettere tutte le irregolarità 9 e 
pravità contenute in questo giro di 
parole , o più tosto di continui e*- 



XIV 

rori . Il rispetto, che abbiamo al Clero 
Cattolico di Francia ci obbliga a pro- 
testare, che non abbiamo mai pensato, 
e non penseremo inai essere principi 
di quel Clero , che nella Chiesa non 
vi sia nessuna Podestà indipendente 
dai Canoni . Questa Proposizione 
presa a rigore, e nella sua generalità 
contiene una manifesta Eresìa . Essa 
si estende ai Canoni anche Discipli- 
nari , e più , anche a quelli dei Con- 
cilii Nazionali , e Provinciali , che 
non sono Ecumenici , perchè tutti 
vengono sotto nome di Canoni . Que- 
sta Proposizione si estende a tutta 
la Chiesa docente insieme col suo 
Capo , o congregata in Concilio le- 
gittimo, o dispersa per tutto il mon- 
do . Quindi se la Podestà della Chie- 
sa è dipendente dai Canoni , il Papa 
con tutti i Vescovi , o dispersi , o 
congregati in un Concilio Ecumeni- 
co saranno soggetti ai Canoni disci- 
plinari dei Concilj anche non Ecu- 
menici . Dunque con questa Propo- 
sizione si rende tutta la Chiesa sog- 
getta alle regole di un Concilio Na- 
zionale , o Provinciale , il che Con- 
tiene un evidente Eresìa , perchè è 
manifestamente contrario alla Divi- 
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na Costituzione della Chiesa di Gesù 
Cristo 9 e ai diritti del Primato del 
Romano Pontefice , l’assoggettare il 
Capo , e il Corpo di tutta la Chie- 
sa ad alcuni membri di essa compo- 
nenti un Concilio Provinciale . 

Che se con questa Proposizione 
non si è voluto arrivare a tal segno 
di cecità 9 ma si è preteso di limi- 
tarla ai Canoni disciplinari dei Con- 
cilj Generali ( poiché in questo luo- 
go dell’ Indirizzo non v" era questio- 
ne delle Definizioni Dogmatiche ) 9 
dunque stabiliti una volta i Cano- 
ni di disciplina o generale 9 o par- 
ticolare in un Concilio Ecumenico 
saranno essi immutabili 9 come so- 
no le regole di Fede 9 il che è mani- 
festamente contrario all’ uso costan- 
te della Chiesa 9 al senso di tutti i 
Fedeli 9 all’ insegnamento dei Teo- 
logi 9 e de* Padri 9 ed anche del li 
stessi Goncilj generali 9 che non so- 
lo hanno insegnata 1’ esistenza di 
questa Podestà conferita alla Chiesa 
da Gesù Cristo stesso di cangiare 
cioè i Canoni disciplinari 9 ma anco- 
ra P hanno praticata 9 quando l 5 esi- 
geva il bene della Chiesa . 
j Forse 1* Estensore dell’ Indirizzo 
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avrà avnto eli mira il solo Romano 
Pontefice , volendo renderlo suddito 
ai Canoni disciplinar; dei Conci!; 
Ecumenici . Ma C oltre tante altre 
ragioni , che per brevità si ommet- 
tono ) non ha riflettuto, eh’ Egli 
stesso allora parlava del Capitolo ió. 
del Concilio di Trento alla Sessio- 
ne 24. , in cui si dichiara , e si sta- 
bilisce il regolamento da praticarsi 
nell’ Elezione dei Vicarj Capitolari; 
e che poi il medesimo Concilio Tri- 
dentino al cap. 21. della Sess. 25. , 
come già abbiamo notato, suppo- 
ne, e dichiara sottoposto questo De- 
creto, insieme con tutti gli altri di- 
sciplinari in esso fatti, all’ autorità 
del Romano Pontefice . Quindi il me- 
desimo Concilio di Trento nello stes- 
so caso , di cui parla l’ Indirizzo , 
distrugge la perniciosa Proposizione, 
di cui 1* Indirizzo medesimo fa una 
vergognosa pompa . Ciò basterebbe 
per una piena confutazione. Note- 
rò di passaggio , che il Clero , e i 
Vescovi Cattolici della Francia han- 
no sempre ricorso , e ricorrono con- 
tinuamente alla Santa Sede per otte- 
nere le dispense dalle Leggi Eccle- 
siastiche , e dai Canoni Disciplinari 
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dei Concilj Ecumenici in quei casi 9 
in cui espongono la necessità , o uti- 
lità di riceverne la grazia per la sa- 
lute delle Anime loro affidate . Dun- 
que hanno sempre riconosciuto , e 
riconoscono nel Capo della Chiesa 
l 5 autorità di dispensare da tali Ca- 
noni per diritto proprio del suo Pri- 
mato Pontifìcio . Ora è cosa certissi- 
ma , che quegli , il quale pub dis- 
pensare per proprio diritto dalla 
Legge , o Canone della Chiesa , è 
Superiore a quella Legge , o a quel 
Canone ; poiché il dispensare è un 
esimere qualcuno dalla obbligazione 
della Legge : dunque è un’ atto di 
Autorità sopra la legge stessa , ed 
in ciò la dispensa si distingue dalla 
pura interpretazione ( Si veda San 
Tommaso i. 2. quaest.97.. art. 4. , ed 
il Silvio nel luogo stesso ) ; perciò il 
Clero , e i Vescovi della Francia coi 
loro fatto sì costante hanno sempre 
riconosciuto , e riconoscono nel Ca- 
po della Chiesa la Superiorità, © 
suprema Autorità sopra i Canoni di- 
sciplinari , anche dei Concilj Ecu- 
menici . Tolga il Cielo , che si ardi- 
sca di fare al Clero rispettabile , e 
ai più rispettabili primarj Pastori 



XVIII 

della Francia il torto di pensare , 
ch’Essi supplichino il Romano Ponte- 
fice per la dispensa dai Canoni nei 
casi particolari , e che d’ altronde 
sieno persuasi , che il Papa non pos- 
sa dispensare. 

Non ci conviene di perdere tem- 
po nel mostrare 1* insussistenza dei 
fatti allegati in quest’ Indirizzo , si 
perchè si rileva facilis9imamente da 
chi ha anche una leggiera tintura 
della Storia Ecclesiastica , e di quel- 
la della Francia, si perchè questo la- 
voro è stato recentemente ideato , e 
con trionfo eseguito da molti illustri 
Scrittori , e in Italia , e in Francia . 

I Brevi di Clemente XI. e di Pio 
VII. , ed altre anteriori Ponteficie 
Costituzioni , che uniremo alla Pre- 
fazione , e colla loro autorità , e col « 
le Teologiche , e Canoniche regole , 
alle quali sono appoggiate, porgono 
la vera forza , e luce alla materia 9 
di cui trattiamo , e dissipano qua- 
lunque nebbia avea tentato di solle- 
vare in tempi così infausti questo più 
infausto Indirizzo . 

Id dio pe’suoi imperscrutabili Giu- 
diz) permise , che de’ Vescovi , e dei 
Capitoli commendabili per pietà , c 
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per dottrina nella nostra Italia o mal 
vedessero l’enormità di quell’ Indi- 
rizzo , oppure si studiassero di tro- 
vare concetti , ed espressioni , colle 
quali credeano di salvare la massima 
Cattolica , al che infelicemente non 
giunsero . Conviene a questo propo- 
sito venerare l’ordine della Divina 
volontà permissiva ? e conviene nel 
tempo medesimo dar luogo ad un ra- 
gionevole compatimento . Le sorpre- 
se , gl’ inganni , le seduzioni , il ca- 
rattere di violenza , che si era fat- 
to 9 dirò cosi 9 essenziale a quel Go- 
verno d’allora , erano lacci , erano 
ferree catene , colle quali si tentava 
di stringere aspramente il troppo spa- 
ventato , e per le circostanze inde- 
bolito cuore delti assediati Vescovi, e 
Capitoli d’Italia. Si fingeva dagli Uffi- 
ciali Laici di aspettare da essi una 
spontanea adesione alTIndirizzo pub- 
blicato a nome delCapitolo di Parigi, 
anzi si fingeva qualche volta di non 
curarla, ma non mancavano le occul- 
te, e molte volte manifeste arti d’ in- 
ganno, e di terrore per conquistareuna 
tale adesione, in tutti i modi voluta. 

Vi fu in mezzo a tanta guerra , 
Chi zelando Io zelo della Casa del Si- 

b 2 
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gnore espresse il proprio sentimento 
con tanta prudenza > e saviezza, che 
anche pubblicamente si manifesta im- 
mune da ogni Censura . Vi fu , chi 
resistette coraggioso , e negò aperta- 
mente di fare alcun Indirizzo di ade- 
sione a quello di Parigi . V'ebbero 
alcuni 9 che esternarono , e presen- 
tarono a quel Governo i formali loro 
rifiati , copia dei quali si pubbliche- 
ranno colla presente raccolta . Pro- 
curarono altri Vescovi , e Capitoli 
di salvare la purezza delle loro mas- 
sime tanto circa la sana dottrina , 
quanto circa i precetti del regola- 
mento disciplinare , esponendo ne* 
loro Indirizzi il proprio desiderio , 
che nulla s’innovasse senza l’autori- 
tà del Romano Pontefice . Dio con- 
cesse loro lumi , onde conoscere , 
che in questo caso si trattava di una 
guerra , che l’Imperatore di quei 
luttuosi giorni C lusingato dalle tem- 
porali sue vittorie , e da suoi segua- 
ci abbagliato coi Nomi di Altissimo , 
c di Onnipotente) avea mosso al Vi- 
cario di Gesù Cristo , onde attenta- 
re di spogliarlo del Divino diritto 
dell 5 Instituzione Canonica per tutti 
i Vescovi del Mondo Cattolico; Drit- 
to appoggiato alla divina parola , q 
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c dichiarato dal Concil.di Trento: có- 
me si deduce dal Ca/i.8.della sess. 23. 
dritto illustrato anche in questi ulti- 
mi tempi da celebri Scrittori in aurei 
Opuscoli Italiani , e Francesi . Dio 
concesse i suoi doni , affinchè gli 
encomiati Vescovi , e Capitoli , che 
si ricusarono , vedessero di non po- 
ter prendere parte in questa contesa, 
e molto meno esporre il loro giu- 
dizio a favore di quel Regnante con- 
tro al Romano Pontefice , memori 
di quella gran sentenza = Prima se- 
des a ne mi ne judicatur - confermata 
in tanti Concilj generali , e da Adria- 
no li, che scrisse al Vili Concilio Ge- 
nerale Epist. 3. = Romanum Pontifi- 
cem de omnium Ecclesiarum Pr ce- 
sali bus judicasse legimus^de eo vero 
quemquam judicasse non legimus - . 

Nos sedem Aposlolorum ( disse- 
ro ad una voce i Vescovi congrega- 
ti in Roma in un Concilio , in cui 
vi era presente l’Imperatore Carlo 
Magno:00 ) quce est Caput omnium 
Dei Ecclesiarum judìcare non au- 
demus . Nam et ab ipsa nos omnes , 
et ab ejus Vicario juiicamur . Ipsa 
autem a nemine judicatur , quemad- 
modum et antiquitus mos flit z « 

(a( Si veda Anastasio in Lconis III. vita', 
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Ma non a tutti i Vescovi , e Ca- 
pitoli d’Italia fu compartito un co- 
noscimento , c una costanza cotan- 
to commendata . Opinarono alcuni 
colla loro adesione ali’ Indirizzo di 
Parigi di salvare le loro Diocesi da 
uno Scisma , e da una imminente 
totale mina , e perciò mal volentie- 
ri bensì , ma pure con qualche om- 
bra di quiete , e colla mira di schi- 
vare maggiori mali s’ adattarono a 
proferire l’adesione in qualche parte 
almeno all’ Indirizzo di Parigi . Al- 
tri adoperarono tutti i termini , che 
in quella commozione rinvenir po- 
tevano per rendere meno odiosi se 
stessi , e le loro Diocesi al tiranni- 
co minaccioso Coverno . Ma cessate 
sì funeste circostanze s’avviddero ben 
tosto gli afflitti Prelati , e Capitoli 
dell’ errore , in cui erano caduti , e 
spontaneamente esibirono le loro ris- 
spettive ritrattazioni , e dichiarazio- 
ni , inserite nella presente Raccolta , 
onde dare la debita soddisfazione alla 
Sede Apostolica, e indenizzare la sana 
dottrina da qualunque pregiudizio 9 - 
che per parte loro le avessero ar- 
recato , e finalmente per ripara- 
re lo scandalo , che i buoni Fe- 
deli ignari delle rette intenzioni dei 
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medesimi Vescovi , e Capitoli avea- 
no potuto trarre dalla lettura dei lo- 
ro Indirizzi . E ciò tanto più, perchè 
vennero i medesimi Indirizzi dati 
alla luce maliziosamente per coman- 
do del cessato Governo nei pub- 
blici fogli Francesi, e Italiani , po- 
scia in uuà Raccolta , di cui se ne 
fecero due edizioni impresse pei 
Torchi di Milano nell* anno 1811. 
oltre una edizione uscita in Venezia, 
ed altre forse , che non sappiamo . 

E giova l’avvertire essere stata 
tanta , e sì perniciosa la frode di 
quel Governo , che non fu conten- 
to di costringere i Vescovi , e i Ca- 
pitoli ad emettere i loro Indirizzi 
in conformità del così enunciato In- 
dirizzo di Parigi C nell’ atto eh’ egli 
affettava di lasciarli in libertà ) ; ma 
ancora in molti , e molti Indirizzi , 
che non erano conformi alle sue mi- 
re , esso fece dei cangiamenti so- 
stanziali , di modo che la massima 
parte degl’ Indirizzi de’ Vescovi , e 
Capitoli d’Italia stampati nei pubbli- 
ci fogli , e raccolti nelle varie edizio- 
ni , sono e nelle parole , e nel sen- 
so differentissimi dagli Originali com- 
posti dai detti Vescovi , e Capitoli , 
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e registrati ne’’ rispettivi libri Capi- 
tolari 5 come essi medesimi ad ono- 
re della verità hanno giustamente di- 
chiaratorAnzi si giunse a segno di at- 
tribuire colle pubbliche stampe degl’ 
Indirizzi ad alcuni Vescovi e Capito- 
li, ch’essi non aveano mai ne meno 
ideato di fare. Dopo ciò convien con- 
fessare , che l’ammirazione , l’inquie- 
titudine , e lo scandalo recato ai Fe- 
deli per l’edizione di tali Indirizzi 
nacque assai più dai cangiamenti , e 
dalle frodi del Governo , che dagli 
Originali degli stessi Indirizzi, i qua- 
li se si fossero pubblicati , come fu- 
rono stesi , e poi sottoscritti dagli 
Autori , molti fra essi non avereb- 
bero recata alcuna meraviglia , o 
recata Faverebbero assai minore.Ab- 
biam creduto il dover nostro di 
premettere queste osservazioni , per 
un tributo alla verità , alla giustizia» 
e alla stima , che protestiamo ai 
Vescovi, e Capitoli d’Italia, e pei 
riflessi , che in seguito andereuao 
facendo . 

Qui passiamo dalle amarezze al- 
la consolazione , alla quale c’invi- 
tano due pensieri , anzi due fatti 
reali 3 che produrranno sempre la 
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gloria dei Vescovi , e Capitoli dflta* 
lia anche in questo particolare . Non 
ostanti le irregolari espressioni , ed 
anche non di rado erronee , che nell* 
atto di comporre i loro Indirizzi 
suggeriva loro il timore , l’inavver- 
tenza , o il desiderio di schivare i 
più gran mali , che la qualità de* 
tempi faceva loro apprendere; espres- 
sioni , le quali , come abbiamo no- 
tato , furono poi nella maggior par- 
te sostanzialmente cangiate dall* astu- 
zia 9 o dalla mala fede : non ostan- 
te tutto ciò , io dicea , egli è però 
certissimo , e tutti i Vescovi 5 e Ca- 
pitoli esibitori delle loro dichiarazio- 
ni , e ritrattazioni lo hanno solen- 
nemente , e veracemente contestato, 
che la loro intenzione , anzi la loro 
massima fu sempre purissima , che 
v non fiivvi un momento , in cui non 
solo non perdessero , ma chej ab- 
biano neppure dubitato di perdere , 
o di sminuire la loro venerazione, 
e vera obbedienza alla Cattedra di 
S. Pietro , e il loro filiale attacca- 
mento alla Sacra Persona della Santi- 
tà di Nostro Signore PAPA PIO VII., 
e finalmente l’inviolabile loro som- 
missione all* insegnamento 5 ed alle 
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disposizioni anche disciplinari della 
Romana Chiesa , di tutte le altre 
Chiese Maestra , e Madre . 

Un argomento chiaro , e parlan- 
te di questa pura intenzione , e mas- 
sima dei lodati Vescovi , e Capitoli , 
tanto riguardo alla Dottrina 9 quan- 
to rapporto alle regole della Discipli- 
na della Chiesa 9 si deduce dalla loro 
spontaneità nell’ avere spedite le Ili- 
trattazioni, o Dichiaraz'oni, anzi nell* 
aver pareccbj di essi anticipato V ad- 
empimento del loro dovere.Anche pri- 
ma della cessazione del passato Go- 
verno, anche in mezzo all’ orrenda 
burrasca s’erano molti di loro a tutto 
potere ingegnati di far conoscere il 
loro pentimento per l’adesione all 1 
Indirizzo Francese 9 che si manife- 
stava nei loro pubblicati Indirizzi, 
sebbene in parte supposti , in parte 
sostanzialmente alterati, e nella mag- 
gior parte corrotti . Fu loro impedi- 
to nei giorni di terrore di poter da- 
re al loro pentimento , e alla vio- 
lenza , e frode contro loro commes- 
sa quella notorietà , che desiderava- 
no , Ma tosto che il Padre delle 
misericordie aperse la strada al con- 
seguimento delle loro brame , non 
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esitarono essi a coglierlo immediata- 
mente , e il frutto di un si sponta- 
neo zelo si vedrà dalla Raccolta di 
Ritrattazioni , e Dichiarazioni , che 
noi andiamo a pubblicare . 

Messa cosi nel vero lume la ret- 
ta intenzione conservatasi sempre 
nei Vescovi , e Capitoli d’Italia , 
circa la sana Dottrina , e circa le 
regole Disciplinari , che era il pri- 
mo oggetto del nostro gaudio 9 e il 
primo onore degli encomiati Prela- 
ti , e Corpi Ecclesiastici , viene per 
pregio , e compimento dell’ Opera 
di parlare del secondo motivo della 
nostra consolazione , ossia del meri- 
to , e del frutto delle presenti Ri- 
trattazioni 9 e Dichiarazioni « 

Ripetiamo pure col maggiore 
dei contenti la manifestata propen- 
sione , e la distinta spontaneità, 
anzi il giubilo , col quale i Prela- 
ti e i Capitoli hanno umiliate al 
Santo Padre le loro Ritrattazioni , 
e Dichiarazioni , ed hanno voluto, 
chi in un modo , chi in un altro 
esprimere il loro cordoglio , il loro 
pentimento , non già d avere mai 
cangiata' internamente la massima 
tanto circa il Dogma, che circa la Di* 
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sciplina , ma di non averla soste- 
nuta 9 come doveano , o di avere 
anche non volendo deviato esterior- 
mente da quel retto sentiero, in cui 
però ben tosto sono ritornati. Ralle • 
grano molto nella lettura delle pre- 
senti Dichiarazioni , e Ritrattazioni, 
le cordiali iterate proteste tli som* 
mesa ione alla S. Sede , ed alle Pon- 
teficie Costituzioni in varie guise 
ivi espresse 5 ma tendenti tutte a 
manifestare il pentito cuore di chi 
parla . Cuore , che averebbe sem- 
pre voluto in una sola guisa mani- 
festarsi 9 se 1’ infermità non 1* aves- 
se circondato . 

Quindi si può dire a tutta ra- 
gione , che la Grazia ha sovrabbon- 
dato , e che il dispiacere de’ buoni 
Fedeli cagionato un giorno dalla let- 
tura degl’ Indirizzi de’ Vescovi , e 
Capitoli d’Italia ( contrafatti però 
nella maggior parte con fraudolenti 
mutazioni ) viene affatto estinto , 
e incomparabilmente superato dalla 
gioja 9 che si sente nel concepire lo 
spirito umile , docile , e devoto, di 
cui sono sparse le dette Dichiara- 
zioni , e Ritrattazioni . Di qui sfa- 
villa il grand* Ordine della Prov- 
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videnza in questo ramo dell’ultima 
persecuzione . La costanza , e l’ in- 
vitta fortezza del Capo della Chie- 
sa, imitata da tanti Porporati, da tanti 
Vescovi, dalla massima parte del Cle- 
ro , dal fedele Popolo, ed anche dal de- 
bole sesso, ci fa risovvenire i bei tem- 
pi de’ primi Secoli della Chiesa , in 
cui dal sangue de 1 Cristiani nuovi 
Cristiani germogliavano , e in cu» 
i maggiori travagli erano lo stro- 
mento di maggiore virtù . 

La debolezza sofferta da alcuni 
Vescovi , e Capitoli d.’ Italia è un 
oggetto umiliante , il quale cade im- 
mediatamente sotto P ordine della 
Divina Permissione . Ma questa 
istessa Permissione venne da Dio 
sollevata ad un ordine superiore . 
Oltre tanti altri disegni imperscru- 
tabili dell’ Altissima Celeste Sapien- 
za , due Beni Dio ha tratto da un 
vortice , cosi funesto ; vale a dire, 
primieramente di far conoscere , eh’ 
Egli colla forza della sua grazia ha 
conservata nelL’ animo , e nel cuo- 
re dei Vescovi , e Capitoli d’ Italia 
incorrotta la massima circa il Dog- 
ma j e circa la Disciplina , e ha 
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mantenuta in tutti viva , e peren- 
ne nella loro Volontà la vera ub- 
bidienza , ed attaccamento al Visibile 
Capo della Chiesa. In secondo luo. 
go Dio ha manifestato evidentemen- 
te , che Egli ordinava la debolez- 
za a purgare, e a vieppiù invigo- 
rire il loro spirito , talmente che 
abbassato questo dalla Umiltà nei 
conoscere 1’ errore commesso , e 
animato dalla giustizia , e carità 
nel confessarlo , e detestarlo , si 
ergesse poi , e divenisse più corag- 
gioso , e forte a combattere in quel- 
la milizia , eh* è la vita dell’Uomo 
sopra la Terra . Oh ! quanta conso- 
lazione hanno sentita, e sentono gril- 
lastri Vescovi, e Capitoli nel conside- 
rare d'aver essi data una pubblica , e 
spontanea testimonianza a tutti i 
fedeli , che la gloria del Cristiano 
non consiste nel sostenere 1’ errore, 
ma nel distruggerlo, e condannar- 
lo . E quei buoni Vescovi , e Ca- 
nonici , i qaali non ha guari Dio ha 
chiamati all’ altra vita , quanto con- 
forto trassero dall* aver esternato 
prima di morire il pentimento , e 
dall* avere in voce ritrattato , e piatir 
to il già fatto Indirizzo I 
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Oh ! quanta speranza nutrisce la 
Sposa del Salvatore, che questi Sog- 
getti vestiti dall'alto di virtù, provata 
colla tempra dell’ Umiltà di Gesù 
Cristo , accres ceranno 1* ornamento 
del loro ceto , e fattisi sempre più 
dì cuore non meno , che in effetto , 
esemplari , e forma del Gregge lo- 
ro commesso, saranno della Chiesa , 
e del suo Capo il decoro , il gaudio , 
e la corona , 
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Cap. Avariti* de eleel. , et electi 
potest. in 6. 

J\. variti* c*citas , et damnand* 
ambitionis improbitas , aliquorum 
animos occnpantes, eos in illam te- 
meritatein itnpellunt , ut quae sibi a 
jure interdicta noverint , exquisitis 
fraudibus usurpare conentur. Non- 
nulli siquidein ad regimen ecclesia- 
rum electi , quia eis jure prohibente 
non licet , se , ante confirmationein 
electionis celebrata de ipsis , achnini- 
stratioui ecclesiaruin , ad quas vo- 
cantur , ingerere , ipsam sibi tam- 
quarn procuratoribus seu oeconouaia 
commuti procurant .Gumitaque non 
sit inalitiis hoininum indulgendum , 
nos latius providere volentes , hac 
generali constitntìone sancimus : ut 
nuli us de caetero administrationem 
dignitatis, ad quam electus est, prius- 
quam celebrata de ipso electio con- 
firmetur , sub oeconoinatus , vel pro- 
curationis nomine , aut alio de novo 
qutesito colore , in spiritualibus , vel 
temporalibus , per se, vel per aliuin , 
prò parte , vel in totum , gerere, vel 
recipere, aut illis se immiscere prse- 
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snmat . Omnes illos qui secus fece- 
rint , Jure , si quod cis per electio- 
nem quaesitum fuerit , decernentes 
eo ipso privatos . 

Exirav. Injunctae de elect . 
inter coni. 

Injunctae uobìs debitum servitulis 
exposcit, ut qui ad reformandos in 
Clero inores , et actus ( prout nobis 
ex alto perinittitur) solertius inten- 
dimus : ibi praecipue refonnationi* 
accommodae reinediuin apponamus , 
ubi majus respicimus periculmn iin- 
minere . 

Sane quanti periculosum existat , 
quod aliquis in officio , dignitate , vél 
gradii fore se asserir, et prò tali edam 
Jhabeatur , nisi prius ipse , quod as- 
serit , legitiinis ostenderit documen- 
ti : tam ex civilibus , quam ex cano- 
nicis institutis colligitur evidenter. 
Asserenti namque cura mandads 
Principia se venisse, credendura non 
est , nisi hoc scripds probaverit : Néc 
Bimiliter creditur se asserenti Lega- 
turo . Numquam enira Apostolicae 
Sedis moria fuit absqne signatis api-* 
cibus undecuuaque legationem guscio 
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pere . Seti nec dicenti se Delegatimi 
Sedis ejusdem creditur , vel intendi- 
tur , nisi de mandato Apostolico fide 
doceat occulta . Similiter Clerici ad 
alienam Disecesim sine suorum ordi- 
nariorum litteris venientes , nec in 
suis recipiantur ordinibus , nec ad 
superiores ascendant . Clerici quo- 
que , et Monachi , qui de suis Civi- 
tatibus ad alienati! Urbetn proficis- 
cuntur C nisi muniti veniant suorum 
litteris Praelatorum ) non sunt Cle- 
rici 9 vel Monachi reputandi . Si quis 
praeterea in Clerum electuin se dicatj 
si Sacerdotem se denominet , hoc 
scrutanduni est : quia non sine peri- 
culo est in talibus communicatio in- 
discussa . Quod autem in illis , qui 
se Episcopos , vel superiores Praela- 
tos , aut etiàin Abbates , Priores , seu 
alios monasteriorum Rectores , quo- 
curaque nomine censeantur , appel- 
lant , sit discussio Celebris , et dili- 
gens facienda , luculenter apparet : si 
scandala , et pericula gravia C quae 
Ipsorum parere posset communicatio 
indiscussa ) diligentius attendantur. 
Hinc nos evidens evocat ratio , ut 
cura prsemissis ali'^ casibus 5 qui mi- 
noris existunt periculi 3 sit ex con- 
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stitutionibus editis jain provisum , 
hunc ultiinum , qui pericula gravio- 
ra minatur , nequaquam sine provi- 
sionis opportunae remedio relinqna- 
xnus . 

Prsesenti itaque perpetuo valitu- 
ra constitutione sanciinus , ut Epis- 
copi , et alii Prelati superiores 9 nec 
non Abbates , Priores , et caeteri 
monasieriorum regimina exercentes , 
quocumque nomine censeantur , qui 
apud dictam sedera promoventur, 
aut confirmationis , consecrationis, 
vel benedictionis raunus recipiunt , 
ad cointnissas eis Ecclesias , et mona- 
eteria absque dictae Sedis lìtteris hu- 
jusmodi eorum promotionera , con- 
fìrmationem 9 consecrationera , seu 
benedictionem continentibus accede- 
re , vel honorum Ecclesiasticorum 
adiu'raistrationein accipere non pre- 
so tnant : nullique eoa absque dieta- 
rum litterarum ostensione recipiant 9 
aut eis pareant , vel intendant . 

Quod si forsan contra presum- 
ptum fuerit : quod per Episcopos T 
Preiatos 9 Abbates 9 Priores , et alios 
monasterioruin regimina exercentes 
prsedictos medio tempore actum fue- 
vit 9 irritura habeatur : nec quiequao* 
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interim iidem Episcopi , vel Prselati, 
Abbates , Priores , vel regimine exer- 
centes , de Ecclesiarum , vel mona- 
steriorum proventibus percipiant eo- 
rumdem . 

Capitala vero Conventus Eccle- 
siarum , et Monasteriorum ipsormn , 
et alti quicumque ipsos absque hujus- 
modi dictae Sedi» iitteris recipiente» ^ 
vel obedientes eisdem , tamdiu sint 
a beneficioruin suorum perceptiontì 
suspensi , donec super hoc ejusdem 
Sedi» gratiam meruerint obtinere . 

Similiter quoque Episcopi , Pre- 
lati , Abbates , Priores , et aiii rao- 
nasieriorùtn regi mina exercentes prae- 
dicti solito fidelitatis , et obedieutiae 
juramento non prestito . I II i etiam 
Pontifices, quos apud praedictainSe- 
dem pallimi! continget reCipere, ab- 
sque Iitteris traditionis ipsius palli» 
nequaquatn ab eadem discedant : di- 
■cendentes vero ( qitousque hiijus- 
modi juramentuin praestiterint , et 
litteras obtinUerint ) nihil de ipsarum 
Ecclesiarum, et Monasteriorum pro- 
ventibus percipiant , et quicquid in- 
terim , per eos ( ut de aliis predici- 
tur ) actum fuerit 3 viribus non sub* 
fistat * 
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Const. Ex injuncto Nobis Ale r art - 
dri V. in Ballar. Rom. cedit. 
Mayn. toni. 3. p.2.pag. 412. 


Ejx injuncto Nobb desuper onere 
miuisterii pastorali ad illa libeuter 
intendimi» , per quoe animarmn pe- 
riculis , Ecclesiarutn , et Monasterio- 
rum dispendiis obviatur . 

1. Sane ad audientiara nostram 
fide dignorum nuper relatioue per- 
ducto , nounullos ad Patriarchales , 
* Metropoliticas , Episcopales , Abba- 
tiales , et alias digoitate 9 spirituales 
tain Regularcs , quam Seculares prò- 
inotos 9 seu de quibus per Nos , aut 
auctoritate Nostra proedictis Ecclesiis, 
Monasteriis , sive Prioratibus Con» 
ventitalibus hactenus quomodolibet 
provisum fuit , in expeditione Lite- 
rarmn Apostolicarum super provi- 
sionibus sibi factis negligentes in gra- 
ve hujusmodi prcejudicium , dispen- 
dium 9 et gravamen existere , quos- 
dam vero ex praedictìs, quod deterius 
arbitramur , absque hujusmodi Li- 
teris ca ductos cupidità ac in stiae 
salutis interitum , ad Ecclesias , Mo- 
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«asteria 9 et Prioratus eis collata prae- 
ter , et contra stylmn 9 et morena 
Eomanae Curile hactenus laudabiliter 
ohservatos , ac etiam contra prohibi- 
tionein fel. ree. Bonifacii PP. Vili. 
Praedecessoris nostri 9 quae incipit In - 
junctce , accedere praesumpsisse , ac 
Ecclesiarum , Monasieriorum , et 
Prioratuum hujusmodi Regimini 9 
gubernationi 9 et administrationi se 
etiam ingessisse , ac inimiscuisse , et 
ingerere , ac se iuimiscere damnabi- 
liter etiam de praesenti . 

2. Nos cupientes hujusmodi dam- 
nis instantibus , et futuris remedium 
adliibere , praemissis , et nonnullis 
aliis rationalibus causis ad hoc no- 
strum moventibus animimi 9 ac de 
Venerabilium Fratrum nostrorum 
S. R. E. Cardinalium consilio aucto- 
ritate Apostolica 9 et ex certa scicn- 
tia 9 praesenti constitutione statui- 
mus 9 atque decernimus , quod omnes, 
et singuli Patriarchae, Archiepiscopi 9 
. Episcopi , Electi 9 Administratores , 
et Comraendatarii , Abbates , et Prio- 
res hujusmodi , de quihus per nos , 
aut auctoritate nostra hactenus ali- 
eni Patriarchaii 9 Metropolitan. 9 vel 
Episcopali Ecclesiis , aut Monasteriis, 
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seti Prioratibus Conventualibus etiara 
in administrationem , vel commen- 
dara provisum extitisset , et eorum 
literas usque ad totalem expeditio- 
nem , ac receptionem earumdein li- 
teraruin inclusive expediri hactenus 
non fecissent , sub pOCna privationis 
Ecclesiarum Monasteriorum , et Prio- 
ratuum hujusmodi, et omnis juris eia 
ex provisionibus praedictis quomo- 
dolibet acquisiti , quara qùemlibet 
negligentem incorrere volumus eo 
ipso , et quae Ecclesias , Monasteria ,• 
ac Prioratus negligentium prsemissa 
ad effectum perducere ex nunc prout 
ex tunc proefata aOctoritate vacare , 
et Apostolieoe Sedis dispositioni spe- 
cialiter reservata declaraimis , et de- 
cernitnus , teneantur, et debeant li- 
tetas hujustnodi super provisionibus 
ipsis per se vel alios usque ad proe- 
fatatn earumdein totalem expeditio- 
nem , ac receptionem , ut proemitti- 
tur inclusive expediri , fecisse infra 
anmun a data huiusmodi Provisionis 
factoe continuoe coinputandum * Hit 
vero , de quibus provideri contigerit 
quomodolibet in futurum Ecclesiis , 
Monasteriis , aut Prioratibus hujus- 
modi 3 seu aiicui eorum eadem poena 
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simili , et quam , ut prsefertur , in- 
currant etiain infra annum a die pro- 
visionis faciendae continue compu- 
tanduin , similiter teneantur, et de- 
beant literas ipsas usque ad praedi- 
ctam totalem expeditionem , et re- 
ceptionem inclusive expediri fecisse : 
et interim sub eadein poena per se 
vel alios absque li t< r is provisionum 
in forma de regimine, gubernatione, 
seti administratione , vel quasi EccJe- 
siarum, Monasteriorum , Priorati! uni 
praedictorura , vel alicujus eorum j 
sive bonorum eorumdem in spiritua- 
libus , vel temporalibus nullatenus 
9e ingerere, vel aliter immiscere , aut 
super iis , vel eorum aliquo seu de- 
pendentibns , vel connexis jurisdi- 
ctionem aliquam quomodolibet exer- 
cere prcesumant . 

3. Cseteris quoque poenis centra 
prsedictos a Jure , vel ab Homine 
etiain ratione negligenti muneris , 
consecrationis non susceptae statutis, 
aut inflictis , et aliis in suo robore 
permanso ri s . 

4. Irritura , et inane censentes ex 
nunc, si secus vel aliter super iis a 
quoquam, et quavis auctoritate scien- 
ter , vel ignoramer ixnposterum con- 
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tigerit quomodclibet attentar! . 

Nulli ergo omnino homimun li- 
ceat liane paginain nostrorum statu- 
ti , decreti , deciarationis , reser- 
vationis , et conslitutionis infringe- 
re etc. 

Datum Bononiee quarto nonas A- 
prilis 9 Pontificatus Nostri Anno Pri- 
mo . 

Constit. Ad reformandum Innocen- 
ti Vili, in Bull. Rotn. ejusd . 
edit. toni. 3 . p. 3. p°g. 203. 

A <] reformandum Ecclesiasticorum 
mores, et actus ccelitus Nobis meri- 
tis Jicet insnfficientibus collata pote- 
6ta9 nos liortatur, et urget , ut ea e'19 
interdicere solertiori diligentia cure- 
ìnus , in quibus frequentius eos ex- 
cedere in ammarimi suarum pericu- 
lunj , et Beneficiorum Ecclesiastico- 
ruui praejudicium assidua plurirao- 
rura insinuatione sentinnis . 

1. Dudum siquidem fel. ree. Bo- 
liìfacius Papa Vili. Praedecessor no- 
ster inter alia statuit , quod Episco- 
pi 3 et alii Praelati Superiores3 necnon 
Abbate» 5 Priores s et cseteri Mona- 
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stcriorum regimina exercentes , quo- 
dunque nomine censerentur , qui 
apuil Sedem Apostolicam promove- 
rentur , atit confirmationem , couse- 
crationem , vei benedictionis muuus 
reciperent , ad cominissas eis Eccle- 
sias , et Monasieria absque dictae Se- 
dis literis eorutn promotionein , con- 
fìrinationem , consecrationem , et be- 
nedictionem continentibus accedere , 
vel bonoruin Ecclesiasticorum admi- 
nistrationem accipere non praesume- 
rent , nullique eos absque dictarmn 
literarum exhibitione, et ostensione 
reciperent , aut eis parerent , vel in- 
tenderent ; Et si secus proesuraptum 
foret , quod per Episcopos, Praelatos, 
Abbates , Priores , et aLios Monaster. 
regimina exercentes praedicto me- 
dio tempore actuin foret , irritimi 
haberetur ; nec quidquam interim 
dicti Episcopi , vel Prelati , Abbates, 
Priores , vel regimina exercentes de 
Ecclesiarum , et Monasteriormn prò- 
ventibus perciperent eorumdem ; Ca- 
pitula vero , et Conventus Ecclesia- 
rum , et Monasteriorum ipsorum , 
et alii quicumque ipsos absque di- 
ctae Sedis literis recipientes , vel obe- 
dientes eisdem , tarndiu forent a De- 
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neficiorum suorum fructuum perce- 
ptione suspensi , donec super hoc 
ejusdem Sedis gratiani mererentur 
obtinere . 

2. Et deinde recolendae memoriae 
Alexander Papa VI. 9 etiam Praede- 
cessor noster de fratruin suorum 
S. R. E. Cardinalium consiiio omni- 
bus , de quorum personis Patriar- 
chalibus , Metropolitanis , et aliis Ca- 
thedralibus Ecclesiis , et Monaste- 
riis , ac Conventualibus Prioratibus , 
in titulum 9 administrationem , vel 
Commendam contingeret provideri , 
ne literis super hujusraodi provisio- 
nibus non expeditis , Ecclesiarum 9 
et Monasteriorum ac Prioratuutn 
eorumdem regiraini se ingerere ulla- 
tenus praesumerent districtius praeci- 
piendo inliibuit 9 prout in eoruradein 
Praedecessoruin literis desuper con- 
fectis plenius coutinetur. 

3. Gum autem sicut fide digna 
relatione accepimus , quaraplurinii 
variis exquisitis fraudibus tam regi- 
mini 9 et administrationi Ecclesia- 
rum , Monasteriorum , et Conven- 
tualium Prioratuura , quibus in Prae- 
latos 9 Administratores 9 seu Cotn- 
mendatarios prò tempore per Sedeai 
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Apostolicam prceficiuntur , se inge- 
rere , quarn Beneficiorurn Ecclesia- 
sticorum cum cura , et sine cura òse- 
cularium s et Regularium , de qui- 
,lms eis in tituliun , vel commendam, 
eive adininistrationem per dictum 
Sedem prò tempore providetur , li- 
teris super profectionibua 5 provisio- 
nibus , in adininistrationem conces- 
sionibus 9 et commendis 9 aliisve di- 
sposirtonibus , qu?e ad eorutu com- 
modum ab eadem Sede emanarunt , 
miliatenua expeditis , aut bullario 
geu registro earuin 9 seu Gameree 
Apostolica existentibua , seu subsi- 
gillo dictae Gamerse Mercatoribus 9 
vel aliis cimi facilitate reportandi ad 
ceri um tempus traditis , medianti- 
Bns processibus super illis sic totali- 
ter non expeditis fraudulenter tfe- 
sertis , aut literis in forma Brevis , 
sen Monitorialibus nuucupatis > qua* 
ab eadem Sede , ut facilius posses- 
fionem nanciscantur 9 tacito quod 
literae praefeetionum 9 provisionum 9 
commendarmi!-, et aliarum disposi- 
tionum hujusmodi expeditse ex toto 
non forent , nonnunquain extor- 
quent , vel alias possessionem ap- 
pxehendere non formidant 5 in au’f 
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mariim suàruin periculura , Eccle- 
sidrum , Monasteriorum , Priora- 
tuum , aliorumque Beneficiorum hu- 
jusmodi detrimentdin . 

4. No» multoruin querelis eccitati, 
volentes super his opportunum adhi- 
bere remedium , eorumdem Praede- 
cessorum Statutum , ordiuationem , 
et inhibitionero hujusmodi ,et prout 
illa concernunt omnia , et singula 
in dietis eorum literis contenta Apo- 
stolica anctoritate tenore praesentium 
approbamus , et robur perpetua fir- 
initatis obtinere debere decernimus , 
ac illa innovante» , et ampliatile» ea- 
dein anctoritate hac in perpetuimi 
valitura constitutione statuimus , et 
ordinamus , quod de cetero futuris 
temporibus illi , qui regitniui , et 
administrationi Patriarchalium , Me- 
tropolitanarum , et aliarum Gathe- 
dralium Ecclesiarum , ac Monaste- 
riorum , etiam per Priorem guber- 
nari solitorura , quibiis per dictam 
Sedem in Patriarchas , Archiepisco- 
po» , Episcopos , Abbates , Admini- 
stratores , Priores , et Commendata- 
rio» praefecti fuerint , se ingerere, aut 
Beneficioruin Ecclesiasticorum quo- 
rumlibet cum cura, et siue curaSse-, 
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dilanimi , et Regularium , etiamsi 
Saecularia , dignitates , personatus , 
admlnistratioues , et officia , cano- 
nicatus , et praebetuiae in Cathedra- 
libus , etiaiu Metropolitanis , vel Col- 
legiata Ecclesiis , et dignitates ipsae 
in eisdem Cathedralibus etiain Me- 
tropolitanis post Pontificales majores, 
seu Collegiata Ecclesiis hujusmodi 
principales , Regalarla vero Priora’- 
tus , Praepositurae , Praepositatus , ad- 
ininistrationes , vel officia fuerint , 
et ad illa consueverint , qui per eie- 
ctionein assumi , eisque cura immi- 
neat auiinarum , de quibus eis in 
titillimi 5 commendata , seu admi- 
nistrationem per dictam Sedem pro- 
videri , seu alias in eoruin favorem 
disponi coutinget , possessionem per 
se, vel alia m, seu alios directe, vel in- 
directe palain , vel occulte apprehen- 
dere praesumpserint antequam literae 
Apostolicae super proefectionibus, in 
administrationem concessionibus coni 
mendis 9 provisiouibus , et aliis dis- 
positionibus hujusmodi confectae , et 
totaliter etiam quoad Cameram prae- 
-fatain expeditae , ac eis prò quibus 
emanabunt , seu alteri prò eis , ut 
sic expeditae pure , et simplicitcr 
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absque facilitate reportandi tradì tae 
exisiant etiam ai ipsi desertos in frau- 
derai processus desuper , ac in forma 
Brevis , necnon Monitoriales nuncij- 
patas literas hujusiuorìi super ap- 
prehensioue possessioni , et immi- 
stione io regimine, et.adininistra- 
tione praedictis in eorum favorem ha- 
berent , proeter poenas in eoruiq- 
deui Praedecessorutn Constitutionibus 
contentas , qtias ad eos , et recipien- 
te9 eosdem extendimus , cum priva- 
tionis juris , si quod eis tunc coin- 
petierit , in Patriarchalium , Metro' 
politanarum , et aliarum Cathedra- 
lium Ecclesiaruin , ac Monasierio- 
rura regiininibus , et adininistratio- 
nibus , nec non Beneficiis hujusmo- 
di seu ad illa , ac inhabilitationis 
ad Ecclegìas , Monasteri , et Bene- 
ficia ipsa , ac alia quaecuinque Ec- 
clesiastica imposterum obtinenda eo 
ipso incurrant . 

5 Quid vero apprehensis per eoa 
aliquo ex tnodis praedictis regiminis 
Ecclesiarum , et Monasteriorum , ac 
aliorutn Beneficiorum hujusmodi pos- 
sessionibus , inimo vero intrusioni- 
bus incumbant de praesenti , Citra- 
luontaui infra quatuor , UUraqio#- 
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tadi vero intra octo menses post pu* 
blicationem praesendum literarum in 
Cancellarla Apostolica super eorum 
proniotionibus , et aliis factis desu- 
per in eorum favorem disposidoni- 
bus Aposto Jicis , quibu9 se juvare 
intendunt , literas ex toto , edam 
quoad dictam Cameram Apostolicam 
expedire , et super perceptis per eos 
bactenus , eisdem literis non expe* 
ditis , fructibus Ecclesiarum , Mona- 
steriorum , et Beneficiorum cum Ge- 
nerali in Romana Curia , aut aliis 
in parti bus illis deputatis fructuum, 
et proventuum diede Canjerae debi- 
tornai Collectoribits componere pro- 
curent cum effectu alioquin mensi- 
bus elapsis eidem omnes poenas proe* 
dictas , edam privationis eo ipso in- 
currant . 

6. Non obstantibus Constitutioni- 
bus , et Ordinationibus Apostolici , 
cseterisque contrariis quibuscuraque. 

Datum Romae apud S* Petrum , 
anno Incarnatimi Dominio» mille- 
simo quadringentes'uno octuagesimo 
quinta , Noni Augusti , Poatifìcatus 
Rostri anno primo . 
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Const. Romani Pontifìcis Jalii II. 
in Bull.Roin. ibid. pag.265. 

Romani Pontifìcis Providentia 
circumspecta ad ea libenter intendit, 
per quae animarmi] periculis , Eccle- 
siarum , et Monasterioruin dispfen* 
cliis obvietur , Cameraeque Apostoli- 
che , cui diversa iinpensaruin onera, 
prò Ecclesiae Romanse statu conser- 
vando , quotidie incumbunt , in- 
demnitati debite provideatur . 

1. Dudiun siquidem ad audièn- 
tiam fel. ree. Bouifacii Vili, et Ale- 
xandri V. Romanorum Pontificum 
praedecessorum nostrorum deducto , 
quod nonnulli ad Patriarchales , Me- 
tropolitanas , et Cathedrales Eccle* 
sias , Monasieria , et Prioratus , tain 
regulares quam eaeculares promoti , 
seu quibus per eosdem praedecesso- 
res , seti Sedem Apostolicam , de di- 
ctis Ecclesiis , inonasteriis , sive 
Prioratibus , hactenus quomodolibét 
provisum fuerat , in expeditione li- 
ferartjm Apostolicarmn super provi* 
sionibus hujusmodi negligentes exi- 
flebitit ; quidam vero ex praedictis, 
quod deterius erat , absque hujus- 
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modi literis , in 9uae salutis interi- 
tum , ad Ecclesias , Monasteria , et 
Prioratus hujusmodi , praeter , et 
eontra stylum , et morem Romanae 
Curige , laudabiliter observatos , ac 
etiam Apostolicas proliibitiones , ac- 
cedere prgesumpserant , ac Ecclesia- 
rum , Monasteriorum , vel Priora- 
tuuin hujusmodi , regimini , guber» 
nationi , et administrationi se edam 
iogerebant , et immiscebant ; ac in- 
gerere , et immiscere damnabiliter 
praesumebant , iidem prgedecessores 
cupientes hujusmodi damnis instan- 
tibus , et futuris remedium adhibe- 
re opportunum , videlicet idem Bo- 
nifaciu9 Praedecessor noster. imam 
perpetuo valituram Consdtutionem , 
qnae incipit 9 Jnjiwclce per quam 
inter alia sanxit , ut Episcopi etc. 

2 . Alexander vero Praedecessor 
memoratus , ipsius Bonifacii Praede- 
cessoris inhaerendo vestigiis , ac de 
Consilio tunc venerabìlium fratrum 
suorum Sanctae Romanse Ecclesiee 
Gardinalium 9 auctoritate Apostoli- 
ca 9 et ex ejus certa scientia , aliatn, 
quae incipit , Ex injuncto 9 edidit 
Gonstitutionem-, per quam etiam 
inter alia statuii 5 et dccrevit 9 quod 
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omnes , et singuli Patriarchi 9 Ar- 
chiepiscopi , Episcopi , Electi j Ad- 
ministratores , Gommendatarii , Ab- 
bates , et Priores hujusmodi , quibus 
per eum auctoritate Apostolica ha- 
ctenus de aliqua Patriarchali , Me- 
tropolitana 9 vet Episcopali 9 Eccle- 
sia , vel Monasteriis , sea de Prio- 
ratibus Conventuaiibus , edam in 
administrationem , vel commendati), 
provisum extitisset , et eorum lite- 
ras usque ad totalem expeditionem , 
et receptionem earumdem literarum 
inclusive , expediri non fecissent , 
sub poena privationis Ecclesiarum 9 
Monasteriorum 9 et Prioratuum hu- 
jusmodi , et omnis jaris ex provi- 
sionibus pridictìs quomodolibet ac- 
quisiti C quatn quemlibet negligen- 
tera incurrere voluit eo ipso , et 
qnod Ecclesias , et Monasteria , ac 
Prioratus negligentiura praetnissa ad 
effectum perducere 9 ex ea die 9 prout 
ex fune prsefata auctoritate vacare , 
et Apóstolicse Sedis dispositioni spe- 
cialiter reservata fore decrevit 9 et 
declaravit ) tenerentur , et deberent 
literas hujusmodi , super provisioni- 
bus ipsis per se , vel alios , usque ad 
preefatam earura totalem expedkio- 
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ne m , ac receptionera $ ut prcèmitti' 
tur inclusive 9 expediri fecisse 9 in- 
fra annum a data provisionis factae 
Continue computandum . Illi vero , 
quibus provideri contingeret quomo* 
dolibet in futurum » de Ecciesiis , 
Monasteriis , ant Prioratibus bujus- 
rnodi 9 seu aiiquo eoruradera , sub 
poena simili 9 quatti ut praefcrtur 9i 
incurrerent 9 etiain infra annum 
a die provisionis faciendae Continuo 
computàndum 9 similiter tenerentur, 
et deberent literas ipsas etiain usque 
ad prcedictain totale ni expeditioneiUj 
et receptionera inclusive , expediri 
fecisse. Et interim sub eadem poena 
per se 9 vel alios 9 absque literis 
provisionis in forma * de regimine 9 
gubernatione , seu administratione ,■ 
vel quasi , Ecclesiarum , Monaste- 
riorum , Priorato utnque praedicto- 
rum 9 vel alicujus eoruin , seu bo- 
norum eorumdem , in spiritualibus* 
vel temporalibus , nullatenus se in- 
gerere $ vel aliter se immiscere , aut 
super his , vel eonim aliquo , seu 
dependentibus 9 vel connexis 9 ju- 
risdictionetn aliquain quomodolibet 
exercere prgesumerent 9 caaterisque 
peonia contra prredictos , a jure , Ve! 
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ab homìne , etiam ratione negligen- 
tice rauneris cónsecrationis , vel be- 
nedictionis non suscepti , statutis , 
inflictis , et aliis in suo robore per- 
mansuris , i r rltu in , et inane, cen- 
seri ex ea die , si secus, vel aliter, 
super his , a quoquam quavis aucto- 
ritate , scienter , vel iguoranter , in 
posterutn .coutingeret attentar! quo- 
inodolibet . 

3. Successive vero recolendae me- 
morioe Pius Papa Secundus etiam 
Praedecessor noster , cttpiens tain sa- 
luti anhnaruin , quam ipsius Came- 
rae Apostolica indemnitati salubritec 
providere , ac existimans .eos , quos 
in dieta Camera deinceps prò annata 
beneficiorutn per eos auctoritate Apo- 
stolica assecutorum , obligari con- 
tingeret, infra termi nos eisconstitu- 
tos , omniuo Camerae praedictae sa- 
tisfacturos , si ultra seutentiam ex- 
cominunicationis , quam non satis- 
facendo in termino sibi praefixo , 
ipso facto inctirrerent aliqua per eura 
iliis poena fortior infligdretur , prae- 
missis , ac certis aliis razionabili bus 
causis animum sutnn moventibus 9 
perquamdam constitutionein suam , 
quae incipit 9 Romani Pontifici s , 


Digitized by Google 



LVII 

perpetuo providit , et cadetti aucto- 
ritate Apostolica statuit , et ordina- 
vit , ac decrevit , et declaravìt, quod 
oinnes , et singulae obligationes, quae 
ex illa die, super annatis qaorumcum- 
que beneficiorum in dieta Camera 
reciperentur , intelligerentur , quod 
obligati prò se , si infra eis praefi- 
xos terminos , Camerae Collectoribus 
in partibus prò tempore existentibus, 
8atisfacere defecissent , tam ipso fa- 
cto , lapso eodem termino , senten- 
tiain excommunicationis inenrrerent, 
quara beneficiò sui» , prò quibus in 
dieta Camera se obligassent , omni- 
no essent , et censerentur privati ; 
illi vero , qui non prò se , seti prò 
aliis , ut principales , et privatae per- 
sonae , super hujusmodi annatis se 
obligarent , ultra incidentiam exeom- 
municationis 9 ententiae praedictae , si 
hi termino constituto diclae Camerae , 
vel Collectoribus non solvissent, ipso 
facto suis omnibus , quae obtinerent 
beneficiis , similiter intelligerentur 
esse privati , atqne . talium beneficia 
posse ut in eventi! m praedictum per 
quoscumque libere , et licite impe- 
trar». 

4. De Uiuc fel. ree. Innocentius 
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Papa Octavus similiter Praeìecessor 
noiter per quamdam suain Constitu- 
ti onera 9 quae incipit 9 C cimerà Apo- 
stolica . 

5. No* igitur cupiente* ne pn>- 
visione* 9 concessione* , et gratiae 
Apostoliree Sedi* , et prseeiptie qu?e 
a nobis emanarunt , et prò tempore 
emanabunt , diu tnaneant in suspcn- 
so , sed perfette ad actum , juxta 
Apostol ica* constit utiones , deducau- 
tur 9 et ne Ecclesiarum , Monaste- 
riorum , et praedictarum dignità tonai 
Ecclesiasticarum Prelati , seu Gom- 
mendatarii 9 et Administratores , ab- 
sque titillo 9 et literis Apostolici* , in 
animarum suaruui periculum 9 re- 
gimini 9 et administrationi eormn- 
dem se ingerere , aut alia* illis iin- 
miscere praesumant ; ac ne Camere 
Apoetolicae redditus mi mia tur , sed 
damai* ejusdem obvietur 9 in pr-ae- 
missi* omnibus providere , praedicto* 
rum Praedecess orimi nostrorum inhae- 
rendo vestigiis , moto proprio 9 et 
ex certa ecieutia 9 constitùtione* pre- 
fitta* , earnm quamlibet innovante* 9 
presenti constitùtione perpetuo va- 
litura declaramus 9 decerniinus 9 - sta-* 
tuimus 9 et ordinatali* 7 quod Con- 
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stitutiones Bonìfacii 9 Alexandri 9 

Pii , et Innocentii Praedecessorum no- 

strorum hujusinodij etiam quoad poe- 

nas , et censuras , etiam privationis 

in eis expressas , quoad futura * in 

omnibus , et per omnia , juxta illa- 

rnm tenores , qui omnes inviolabili- . '• 

ter perpetuis futuris temporibus ob - 

serventur 5 quo vero ad prsesentia 9 

et praeterita , constittltiones , et or- 

dinationes easdetn moderaimir sub 

hac forma 9 videlicet , quod quoad 

Patriarchas , Archi episcopos , Epis- 

copos 9 Electos , Administratores , 

Gommendatarios 9 Abbates 9 Priores» 
et alios quoscumque , qttibus aucto- 
ritate Apostolica 9 de Patriarchali , 

Metropolitana 9 vel Cathedrali Ec-‘ 
clesiis 9 aut Monasteriis , seu Priora- 
tibus Gonventualibus , etiam in ad- 
ministrationem , vel commendam , 
hactenus provisum extitit 9 et super 
bis literas usque ad totalem expedi- 
iionem , et receptionem earumdem 
expediri , infra terminum in con- 
stitutione Alexandri predecessori* 
hujusmodi prcefixum , non fecerimt, 
vel etiam sìne literis confirmationis , 
provisionis , vel commendse 9 conte- 
crationis , et benffdictionia } Eccle- 
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sìartira , Monasteriorum 9 vel Prlo- 
ratuuui administrationem accepe- 
runt , et illi incunibunt , vel etiam 
quoad illos , qui prò annatia quo- 
riuncuinque beneficiorum , in dieta 
Camera Apostolica , se prò se ipsis , 
vel aliis , infra certuni tempus , prò 
6olutione obligaverunt,et statutis ter- 
ininis non solverunt,*c propterea sen- 
tentias , & poenas in praemissis con- 
slitiitionibus , & obligationibus con- 
tentas incurrerunt ; si citra montes, 
infra quatuor ; si ultra montes , in- 
fra octo menses , a die publicationis 
praesentium in Cancellaria Apostoli- 
ca 9 cotnputandos , literas hujusrao- 
di totaliter expedierint , & ad se re- \ 
ceperint , & de bis quae debent 9 Ca- 
inerae preedictae satisfecerint ; ex tunc 
C dura taraen per provisi oues 9 col- 
lationes 9 seti alias quaslibet dispo- 
sitiones de Ecclesiis , Monasteri is , 
Prioratibus , Dignitatibus , Si Bene- 
ficila praedictis , a praedicta Sede Apo- 
stolica 9 vel alias a quocumque , vel 
quomodocura<|ue factas , non sit al- 
teri 9 ante dat ara hujusmodi consti- 
tutionis nostrae jus quaesitum ) eo 
ipso ab excomtnunicatìonis sententia 9 
di aliis poenis , quibus per praedictas 
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constitutiones , vel obligationes res- 
pective obligati essent , absoluti 
ad beneficia quibus propterea priva- 
ti essent , plenarie restituti , aucto- 
rirate nostra censeantur ? perinde ac 
si prsemissa omnia $ & singula in 
ipsis constitutionibus contenta obser- 
vasseut,& poenas praefatas non incur- 
rissent . 

6. Quod si praedictas literas non ex- 
pediverint , & iliis constitutionibus 
non paruerint , vel in terminis ipsis 
non solverint , poenas praedictas , 
etiam privationis , eo ipso incurris- 
se se noverint , quos etiam tenore 
praeseutis constitutionis , expresse 
poenis , & censuris eisdein innoda- 
inus , & privatos declaramus . Et in- 
super eadera aqctoritate Apostolica 
statuimus , quod illi , quos annatis 
hujusmodi , dictae Camene tene- 
ri constiterit , etiam si alias illas 
solvere nullatenus promisissent , seu 
ad illarum solutionem non al iter se 
specialiter obligassent , si literas ha- 
ctenus desuper Apostolicas aliqua 
machinatione , vel fraude adhibitis, 
solutione annate* , vel obligatione in 
eadetn Camera minime facta , rece- 
pissero ( duin tamen beneficia ipsa 
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fuissent , seu fuerint , quomodolibet 
realiter assecuti ) ad solutionem an- 
natae, & jariam prsedictorum , effi- 
caciter teneantur; & nisi infra qua- 
tuor menses si citramontani ; & octo 
inenses si ultramontani fuerint , a 
die publicationis prsesentiuin in Can- 
cellaria Apostolica computandos , de 
annata debita satisfecerint dictse Ca- 
merse Apost oliere , vel ejus collecto- 
ribus , de qua solutione appareat per 
instrumentum publicum , lapso di- 
cto termino , benefìciis prò quibus 
de annata solvenda tenentur , oinni- 
no sint , & intelligantur eo ipso pri- 
vati. 

7. Et sic in omnibus , & singu- 
lis praemissis , etiam per quoscum- 
qne Judicea etiam S. R. E. Cardinal es 
& Palati» Apostolici Auditores , & 
alios , in Romana Curia, vel extra 
eam , in causis , in quavis instantia, 
etiam per appellationem , vel alio 
quovis modo , quomodocumque , Si 
qualitercumque pendentibus , judi- 
cari debere , ac irritum , & inane 
quipquid secus super bis a quoquam 
quavis auctoritate + scienter , vel 
ignoraater , contigerit attentali , per- 
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petuo decernimus , & declaramus . 

Non obstantibua &c. 

Datuin Romae y apud Sanctuoa Pe- 
trum Anno Incaruatioois Dominici , 
millesimo quingentesimo quinto , 
quinto Kalendas Augusti , Pontifica- 
tus nostri anno secando . 

Consti''. Sanctissimus in Christo 
Julii III. in Bull. Rom. ejus. edit. 
toni . 4. p. 1. paj. 306. 

i. S aneti ss un us in Christo Pater , 
& D. N. D. Julins Divina Providentia 
Papa III- , cui nuper innotuit 9 quod 
licet alias fel. ree. Gregorius X f 
in generali Concilio Lugdunen sua 
generali Constitutione sancì verit , 
quod nullus , ex tunc de caetero ad- 
minisi rat ione ni dignitatis , ad qua»» 
electns esset , priusquain celebrata 
de ipso electio confirmaretur , sub 
oeconomatus , vel procuratami» no- 
mine » a«t alio de novo qusesito co- 
lore in spiritual ibus , vel tempora- 
libus per 9e , vel per alium prò par- 
ie, vel hi totiun gerere , vel reci- 
pere , a ut Ulisse ioimiscere praesu - 
pierei ; omnes illoe , qui secus fecis- 
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sent , jare , si quod illis per eie - 
ctionera qucesitum foret , decernens 
eo ipso privatos . 

2. Et piae ine. Bonifacius Vili, 
etiam sua perpetua valitura Con- 
stitutione sanciverit , ut Episcopi , 
& alti Prelati, Superiores, necnon 
Abbates , Priores, & ceteri Mona- 
steriorura regimina exercentes quo- 
curaque nomine conserentur , qui 
.apud Sedera Apostolicara- promo- 
verentur , aut confirmationis , 
consecrationis , vel benedictionis 
inunus reciperent , ad coramissa 
eis Ecclcsias , & Monasteria C di- 
ctse Sedis literis eoruui promotio» 
nera , confirmationem , consecratio- 
nera , seu benedictiouein hujusiuodt 
continentibus non confèctis ) accede- 
re , vel honorum Ecclesiasticorum 
administrationem accipere non pre- 
suraerent , nullique eos absque di- 
ctaruin literarura ostensione reci- 
perent 9 aut eis parerent , vel inten- 
derent . Quod si forsan contra pre- 
sumptuin fuisset,quod perEpiscopos, 
Prelatos, Abbates, Priores , & alios 
Monasteriorura regimina exercentes 
predicto tempore actura foret , ir-» 
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ritinti haberetur , nec guicqnam in- 
terim iidein Episcopi , vel Prelati , 
Abbates, Priores , vel regimma exer- 
centes de Eccìeaiarmn vel Mona- 
Sterioruin eoruindotn proventibus 
perciperent . f » 

3. Et reco!, me. Paulus III. Ro- 
manus Pontifex Preedecessor noster 
ijuibuscuinque tabelliombus publicìs 
sub excommunicationis latae senten- 
tiae pcena inhibuerit , ne ex fune de 
cetero de transumptis supplicatio- 
mim ? prseterquam habeutium clau- 
-sulàm , quod eariun sola signatura 
sufficeret 3 ac decreto &• concessione 
literarum , seti mandatorum posses- 
sioneoi beneficiorum Ecclesiastico?» 
rum vigore supplicationum hujus- 
modi apprehendi rogari deberent , 
neve illa scribere , -vel subscribere, 
aut quovis modo' autenticare * vel 
partilws tradere prcesumerent ; Vo- 
lens & Apostolica auctoritate sta- 
tuens inter cetera , quod partes tran- 
sumptis , seu literis , aut mandatis 
hujusmodii) ex fune deinceps uten- 
tes , ac i librimi prsetextu possessio- 
nein hujusmodi apprehendentes fru- 
ctus , quo9 de iilis prò tempore per^ 
cjperent 9 suos non facerent , qui- 
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«imo ad beneficia in etedem tran- 
snmptis , & iiteris , ac mandatis es- 
pressa efficerentur ipso facto perpe- 
tuo inhabiles , & ad restitutionein 
fructuum ex illis prò tempore per- 
Ceptorum in utroque fore tenerentur, 
decemens sic judicari debere , ac ir- 
ritimi &c. 

4. Et successive Sanctitas Saa at- 
tendens , quod ante confectionem IU 
teraruin grafia Apostolica est infor-" 
mis , inter alia ypluerit , statuerit , 
& ordinaverit , quod Judices in Ro- 
mana Curia 9 vel extra eàm prò tem- 
pore existentes, etiarosi essent S.R.E. 
Cardinales , vel Causarum Palatii 
Apostolici Auditores , aut quicuiq- 
que alii non juxta supplicationum 
super impetratione signatarum te- 
nores , & formas judicare debereot 
edam decreto irritanti adjecto » 

5. Nihilominus diversi Episcopi, 
& alii Praelati , Superiores , & Aba- 
tes Iiteris super dispensatiope reti- 
nendi beneficia per eos , antequam 
promoyerentur , aut eoyum electio- 
nes confirmarentur , obtentam per 
praedictam Sedem prò tempore con- 
cessrs minime confectis, beneficia per 
£08 obtenta proedicta retinere , & di? 
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verste aliae personae Ecclesiasticae 
possessionem Benefìciorum Ecclesia- 
sticormn eis dieta auctoritate con fer- 
ri , seu coimnendari , vel in eoruin 
favorem «niri , aut alias disponi 
concessiones literis Apostolici desu- 
per non expeditis apprehendere prge- 
suinunt , inhabilijtatein , &i alias poe- 
nas in sanctionibus , & inhibitione , 
& voluntate , & statuto praedictis 
contentas damnabiliter incurrendo 
in animarura ruaruin periculura . 

6. Volens periculis animarum 
hujusmodi latius occurrere , san- 
ctiones , & inhibitionem , ac volun- 
tatem , & statutum hujusmodi» quo- 
rum tenores Sanctitas Sua , ac si de 
verbo ad verbum inserereptur , ha- 
beri voluit prò expressis , appro- 
bans , & innovas, ac perpetuo ob* 
servari debere decernens , 

7. Et sanctiones ipsas ad infe- 
riora Beneficia Ecclesiastica quae- 
cumque , & quomodocuinque quali- 
ficata amplians , & extendens, hac 
sua in perpetuum valitura Gonstitu- 
tione statuii , & ordinavit , quod 
omnes , & s indulse personae Eccle- 
siastica , tara Seculares » quam quo- 
rum vis Ordinum Regulares , cujus- 
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vis status gradus , ordinis, vei coli- 
ditionis existant , etiainsi Episcopa- 
li , vel Archiepiscopali , aut Patriar- 
cali, vel alia majori dignitate prae- 
fulgeant , quod de cetero literis su- 
per dispeusationibus retinendi bene- 
ficia per eos anteqmun promovean- 
tur , aut eoram cdectiones confirmen- 
tur , obtenta eis per Sedei» eamdern 
prò tempore concessis minime con- 
fèctis , beneficia ipsa retinere , ant 
possessione!» alicujus , seti aliquo- 
rmn Beneficiorum Ecclesijsticorutn 
cum cura , vel sine cura Saecularium - 
vel quormnvis Ordinili» Regularium 
qusecumque, & qtialitercuinque qua 1 
lificatorum eis dieta auctoritate Apo- 
stolica confèrri , seti commenda ri , 
aut in eorum favorem , & cornino- 
dui» un tri , seu alias disponi con- 
cessioni literls Apostolicis . super 
collatione, seu commenda, aut unto- 
ne , seu alia disposinone huj usino - 
di non expeditis, per se , vel per 
alinm, seti alios ejus nomine, etiam 
supplicationum , seu sumptorum , 
vel transumptordm Iiujusmodi , aut 
collationum eis postmodum de ipsis 
beneficiis , tainquam etiam fune cer- 
to modo in supplicatione expresso 
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vacantibus , ordinaria , vel alia qua- 
vis auctoritatè faetarum praetextu ap< 
prehendere preesumpserint , aut per 
altos appreliensam , ratain , & gra- 
tain habaerint ; ipsorum beneficio- 
rum non possessores , sed meri, 
nudi detentores , ac violenti , & si- 
ne aliquo titillo in cis intrusi cen- 
seantur , & prò talibua habeantur , 
& reputentur , nec fructus suos fa- 
ciant , sed ad iilomm restitutionein, 
ut prsefertur , teneantur , & obJiga- 
tj. existant ; Constitutiones seu di- 
ete© Cancellasse Regulae de annali , 
triennali possessione in illis locum 
non habeant ; nec. eisdem detentori- 
bus , & intrusis in aliquo suffragen- 
tur . 

t>. Quin iiBiiio beneficia per eos 
tempore promotionis suae , auteo- 
rum electionis , & confirmationis 
obtenta literis super dispensatione ea 
retinendi sibi concessa non expeditis 
retinentes , aut possessionem bene- 
ficiorum literis Apostolicis, super H- 
lis non confectis apprehendentes , 
seu per alios appreliensam, ratam, 
& gratam habentes , beneficia sic 
xetenta , aut apprehensa , & omne 
Ju8 5 quod in illis, vel ad illa prò 
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tempore quomodolibet habuerint , 
eo ipso ainittant ; illisque , et 
ilio privari , ac ad illa de ce- 
tero obtinenda perpetuo inhabile9 
uec illa ulterius , & praetextu novi 
tituli , aut novae commendae * ve! 
unionis 9 seu alterius disporitionis 
etiam Apostolica auctoritate factoe 
assequi valeant , sed beneficia ipsa 
tamquam de jure, & facto vacantia 
aliis conferri , seu coinmendari , & 
per quosvis 9 tana ab eornm ordina- 
riis collatoribus , quam a Sede prae- 
dicta libere impetrari possint * 

9 . Et si beneficia ipsa litigiosa 
fuerint 9 collitigantes in omni Jure, 
& ad omne Jus , quod beneficia reti- 
nentìbus , aut possessionein apprer 
liendentìbus hujusmodi in ei9dera 
benefifciis , vel ad illa quomodolibet 
competebat , aut competere poterat, 
eo ipso absque aliquo Juris , aut ho- 
minls minisierio s urrogentur , & 
surrogati esse censeantur , ac in eo- 
ruin favorem causa desuper pendens 
advocata , & lis extincta fuisse , & 
similiter esse censeantur. 

10. Quodque de cererò suppli- 
cai iones etiam manu nostra j & mo- 
tu proprio signatse j nisi habuerint 
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clausulam , qaod eorara sola signa- 
tura sufficiat , nullain per literarum 
super iiiis conficiendis fiderei s aut 
probationem taciant , sere praestent , 
ne e ulla eis in aliquo alio casu fide» 
adhibeatur , aut adhiberi possit « 

1 1. Decernerites sic & non aliter 
tara in eadem Curia, quain extra 
eam , & in partibus per quoscumque 
Judices , ac Commisaarios quavia 
etiam Apostolica auctoritate praedi- 
cta fungentes , etiam Carisarura Pa- 
latii hujusraodi Auditores , & ipsius 
S. S. E, Cardinale* in quavis causa , 
& instantia ,■ sublata eis, & eoruin 
Cuilibet quauivis aliterjudicandi, & 
Interpretandi auctoritate , & facul- , 
tate judicari , & diffiuiri debere , ac 
Irritum &c. 

Placet , publicetur , &> de se ri' 
baiar &>c. 
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* * » * * ■» 

Can. Si quis VII. q. i. 

i • • • . 

S “ 1 

Item Leo Episcopus Urbis Romse 

Anastasio Thessalonicensi 
, Episcopo, epist. etc. 

Qui alìenam cathedram appetit , 
ab ea expulsus etiam 
propria careat . . 

• ' , • ' / \ 

Si quis Episcopus mediocritate 
Civitatis suae despecta, administra- 
tionein celebrioris loci ambierit , 
& ad majorem plebem se qnacum- 
que ratione transtulerit ; non solum 
a cathedra quidein pellatur aliena , 
sed carebit & propria : ut nec illis 
prsesideat , quos per avaritiain con- 
cupivit; nec illis , quos per super- 
biam 6previt . Suis igitur terminia 
contentus sit quisque : nec supra 
inensuram juris sui affectet aligeri • 
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CLEMENS PAPA XL 

t 

Literae in forma Brevis ClementisXI 
incipien. In supremo in Bullar» 
ejusd. Pontif- 

ln supremo Apostolicae Dignita- 
lis culmine , mentis licet imparibu», 
per ineffcibilem Divinae bonitatis 
abundantiam collocati 9 Ecclesiasii- 
cam Immuni tatein Dei ordinatione , 
& Canonicis sanctionibus consiitu- 
tam , nostraque 3 & hujus Sanctae 
Sedis , inferiorumque Ecclesiarum 
jura , ex commissi Nobis coelitus Pa- 
storali Officii debito , sarta , tecta 
tueri , & si quando ea quorumcum- 
que , praesertim Laicorum , quos in 
rebus Ecclesiasticis obsequendi ma* 
net necessitas , non auctoritas impe- 
randi , ausibus violata esse novimus 
ab ejusmodi violationibus asserere 
eatagimns , sicut omnibus matura) 
considerationis trotina perpeusis , 
aequitati , & justitiae , rectoque or- 
' dini consentaneiun esse in Domino 
arbitramur . 
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i. Ad nostri siquidein Apostolati!» 
notitiam non sine animi nostri mole- 
stia pervenit , quod alias tunc exi- 
stens Secretaritis nniversae , ut vo- 
cant,Expeditionis Gharissimi in Chri- 
Sto Filli nostri Philippi Hispaniarum 
Regis Gatholici dilectis filiìs Decano, 
Capii ulo, et Canonicis Ecclesiae Abu- 
len. per suas literas die 4. Februarii 
proxirae praeteriti, seu alioveriori 
tempore eis conscriptas nunciavit , 
quod cnm clilectus Filius Froila- 
nus Diaz Frater expresse professus 
Ordiuis PraediCatorum dudum ad di- 
ctam Ecclesiali* per obitura ultimi il- 
lius Episcopi solatio Pastori» desti tu- 
tam a dicto Philipp© Rege N<>bis 
praesentatus, praesentationi hujusmo- 
di , antequain ilfama Nobis admitti 
contingeret , renunciasset ,ac subin- 
de idem Philippu» Rex ad Ecclesiali! 
predictam Venerabilem FratremFran- 
ciscum do Solis Episcopuin ilerden. 
( ut in eisdem literis asserì tur } si- 
imi iter praesentasset , quia ab ilio sic 
presentato cufatn , et regime© dictae 
Ecclesiae qiainprimumr suscipi , et 
assumi cupiebat , eidcm Secretarlo 
mandaverat , ut Decano , Capitalo y 
et Canonici» praefatit sigaificaret ipsi 
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Philippo Regi gratissimum fore, si 
dictus Franciscus Episcopus incun- 
Ctanter ab eis in Provisorem , et Vi- 
cariuin Generalem , sea Gubernato- 
rem praedictae Ecclesiae eligeretur, sea 
nominaretur , eique jura , et faculta- 
tes , quse ipsis , iilius Sede Episcopa- 
li vacante 9 competebant , attribue- 
rentur , ad hoc ut absque alla mora, 
donecdict»Ecclesiaede persona ipsius 
Francisci Episcopi a Nobis provide- 
retur , et literae Aposto! icae desuper 
de more expedirentur , eamdem Ec- 
ciesiam, tamquam futurus ejusSpon- 
sus, regere , et gubernare posset , et 
valeret ; Oidi vero Decanus , Gapi- 
tulum , et Canonici per sua» etiam 
literas die xxi. ejusdem mensis , seu 
alio veriori tempore exaratas , Secre- 
tarlo praefato rescripserunt 9 se quae- 
cumque jura sibi circa gubernium di- 
ctae Ecclesia 9 iilius Sede Episcopali 
vacante , competenza dicto Philippo 
Regi libenter deferre ; paTatos se 
exhibentes in ejus vohmtatis imple- 
mentum illa dicto Francisco Episco- 
po subdelegare , euinque in Cuberna- 
torem ejusdem Ecclesia eligere 9 ac 
nominare, et alias, prout io binis 
literis supradictis , quartini tenore» , 
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non approbandi , sed omnino repro- 
bandi animo , praesentibus prò piene, 
et sufficienter expressis , et insertis 
haberi volumus , plenius dicitur con- 
tineri . 

2. Cum autem , sicut pariter No- 
bis innotuit , in praemissorum seque- 
lain Decanus , Capituluin , et Ca- 
nonici prsedicti juribus sibi , sicut 
pramittitur , coinpetentibus in eum- 
dem Franciscum Episcopum transla- 
tis , iìlum subinde in Provisorem , 
seu Gubernatorem dictae.Ecciesiaeeli- 
gere , seu nominare ausi fuerint , 
ipseque Franciscus Episcopus , ele- 
ctionis , seu nominationis hujusino- 
di vigore Ecclesiam suam Iierden. 
absque nostra licentia deserere , nec- 
non curam , regimen , et gubernium 
ejusdera Ecclesiae Abulen. suscipere., 
gerere , et exercere praesumpserit, et 
adhuc praesumat : explorati vero ju- 
xis sit ipsuin Franciscum Episcopum 
.minime potuisse , nec posse sub (Eco- 
nomatus , Procuratoris , Provisoris , 
Vicarii Generali» , seu Cubernatoris 
nomine , aut alio quovis quaesito co- 
lore , seu titulo curam , regimen , et 
administrationem ejusdem Ecclesia 
Abulen. in spiritualibu* 9 vel tempo- 
’ / 
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ralibus per se , vel aliami , prd par- 
te , vel in totnm gerere , velreCipe- 
re , autillis ullatenus se iramiscere , 
antequam a vinculo , quo tenetur 
Écclesiae Ilerden. cui praeest 3 et a 
tjuo nonnisi a Nobis absolvi potest , 
realiter , et cum effectu absolvatur 
ac ad proefatam Ecclesiam Abulen. 
transferatur , eitjiie dè illius persona’ 
a Nobis provideatur; prgesertimcimi 
ejrrstnodi absolutio , translatio , ej 
provisio adhuc a Nobis nequidem pe J 
tifa fuerit , qmniìno nec asserta ejus-< 
dem Fràncisci Episcopi ad dictam Ec- 
clesiali! Abulen. presentai io Nobis ul J 
latenus faeta fuérit ; indeque pateat ì, 
quam temere , et perperaiu praemis- 
sa omnia , in Regnis Hispaniarum 
hactenus inaudita, contra eomtndeni 
Regnortim consuetudines, contra Sa- 
crorum Canonum , Apostolicarurn- 
que Constitutionum dispositionem , 
ac rectuni «tdinem 3 per damnabn 
lem soeèularis potestatis abusum gesta 
fuerinf: quantum illa Ecclesige3 et 
hostra jura l8eseririt 5 ac l3edant 5 quam 
gravibus denique periculis anima» 
pretioso SaIvatorÌ9 3 et' Domini Jesu 
Ch risii Sanguine redemptas involve- 
rint 3 ed adhuc involgere pergant . 
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Hincest, quod Nos , qui Hbertatis , 
ac jnrisdictionis , aliorumque juriuin 
Ecclesiasiicorutn Assertores in torri» 
a Domino constituti sumus, omnium* 
que Ecclesiaruin , et Christifìdeiium 
curam , et solicitudinem suprema 
dispositione gerimus , Ecclesia prae- 
fatee Abulen. Nostrorumque , et Apo- 
stolicae Sedis juriurn indemnitati pro- 
lùdere , necuon animarti m periculis, 
quantum Nobis ex alto conceditur , 
occurrere.cupiente9 , ac omnium, et 
singulorum in prsemissis tam a Secre- 
tarlo , quam a Decano , Capitulo, et 
Canonici» , nec non Francisco Epis- 
copo supradictis per se , vel alios 
quoscumque quomodolibet actorura, 
et gestoruin seriem , causas , et oc- 
casiones , aliave quaelibet, etiarn spe- 
cificano , et individuai» mentionem , 
et espressione!» requirenfcia, praesen- 
tibus prò piene , et sufficienter ex* 
pressis , ac exactissime , et accura- 
tissime specificata habentes : Motti 
proprio , ac ex certa scientia 9 et ma- 
tura deliberatione Nostri» , deque 
Apostolicae potestatis plenitudine, eie- 
ctionem , seti noininationem ejusdem 
Francisci Episcopi in Provisorem, seti 
Cubernatoreuj prcefatseEcclesise Abu- 
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Jen. 9 ac quorumcumque jurium 9 «t 
facilitatimi circa ejusdem Ecclesiae re- 
giinen , et administrationem Deca- 
110, Gapitulo , et Canonicis praedif 
ctis , illius Sede Episcopali vacante , 
coropetentium in ipsutn translatio- 
netn 9 sen concessionem ei ab eisdem 
Decano , Capitulo , et Canonicis fa- 
ctas 9 ut prsefertur aliaque omnia 9 
et singula tana ab ipsis Decano 9 Ca- 
pitulo , et Canonicis , quain a dicto 
Francisco Episcopo suse electionis , 
seu nominationis , ac in ipsum 9 sir 
cut praeinittitur , translatorum , seu 
ei concessorum jurium 9 et facilita- 
timi hujusmodi vigore , seu praete- 
xtu per se , vel alios quoscumque , 
etiam specifica 9 et individua nientio- 
ne 9 et expressione dignos in praemis- 
sis 9 vel circa ea quomodocuinque , 
et qualitercuinqne acta , facta , ge- 
sta 9 mandata , decreta 9 ordinata 9 
vel disposita 9 ac forsan in futurum 
(quod Deus avertat ) agenda 9 ge- 
renda , fecienda, mandanda., decer- 
nenda 9 et ordinanda , cum omnibus, 
et singulis inde quovis modo secutis, 
et quandocumque secuturis penitus , 
et oinnino nulla invalida 9 inania, 
irrita p temeraria , et a non Indienti- 
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bus potestatein damnabiliter attenta- 
ta , et de facto prsesumpta , nullius- 
que rtborie , momenti , et efficaciae 
esse , et ab initio fuisse , ac perpe- 
tuo fore , tenore pnesentiuui decla- 
ramus , et deceruimus , illaque da- 
mnannis 3 et reprobamus , ac nihi- 
lominus ad majorein , et abundan* 
tiorem cautelali! , et quatenus opus 
sit 9 illa omnia , et singula 5 quate- 
*nus de facto processerunt <, revoca- 
rne , cassamus , irritamus , et an- 
nullamus , viribusque , et effectu pe- 
nitus, et omnino vacuamus in omni- 
bus 3 et per omnia 9 perinde ac si 
nunquam facta fuissent , nec evenis* 
sent , neque unquam fierent , vel 
evenirent . 

3. Quo circa eidem Francisco 
•Episcopo in virtutae sanctae obedien- 
tiae 3 ac sub suspeusionis ab exerci- 
tio Pontificalium 9 necnon Interdicti 
al> ingressi! Ecclesia ipso facto , et 
absque alia declaratione incurrendis 
poeuis districte proliibemus, et inter- 
dicimus , ne suae irritae electionis , 
seu nominationis , aliorumque pre- 
inissorum hujusmodi vigore , seu 
praetextu susceptum prsefatae Eccle- 
sia Abulen. regimen? seu guberniuux 
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de estero retinere , minusque ullatn 
jurisdictionem , potestatem , veiau- 
thoritaiein Ecclesiasticam s et Spiri- 
* tuaiem in Givitate, vei Dioecesi Abu- 
len. exercere , ullumve inibì actuin 
juris iietionalem facere , se« conti- 
nuare ; neque uilos dictee Ecclesia 
Abulen. fructus , redditus , et pro- 
venuta percipere , se u tersati jam 
perceptos retinere audeat quovÌ9 mo- 
do , seu preesumat . Illos vero 5 qui 
ei in prsemissis paruerint , vel auxi- 
Iium, consiiium , vel favorem quo- 
vis modo proestiterint , cujusciunque 
status 9 gradus , ordini» , conditio- 
nis , prseeminentige , vel diguitatis 
fuerinf, Excomimtnicationis majoris, 
nec non privationis fructuuin Bene- 
ficiorum Ecclesiasticoriun quorum- 
cumque , aliórumque quorumvis 
reddituum Ecclesiasticoriun per eos 
respective obtentorum , siiniliter eo 
ipso iucurrendis poetiis , innoda- 
nnis , et innodatos fore decernimus, 
et declarainus ; ipsarumque poena- 
min absolutionem , seu relaxatio- 
nenj NobÌ9, et Romano Pontifici prò 
tempore existenti dumtaxat specia- 
liter reservamus . 

/ 
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Coeterum de salute Dominici gre- 
gis paterna charitate soliciti omni- 
bus, et singulis utriusque sexusChn- 
stifidelibus tam Ecclesiasiicis Saecu- 
laribns, et cujusvis Ordinis , Congre- 
gationis , vel lnstjduti Regularibus , 
quam Laicis harutn serie denuncian- 
dmn , et ad eoruin notitiam dedu- 
cenduui esse censuimns 9 praefatuin 
Franciscum Episcopuni nullam inea- 
dem Ecclesia Abuden. suse irritse , et 
invalidae electionis , seu nominatio- 
nis , aliorumque praemissorutn hu- 
justnodi vigore , vel prsetextu , sive 
quoad temporalia , sivequoad spiri- 
lualia jurisdictionem , aut potestà- 
tem Iiabere , vel habuisse , adeoque 
nec ullatn circa ea , quae Sacramen- 
torutn administrationem , causarum 
cognitionetn , aut alias forum con- 
scientiae , vel contentiosum quomo- ' 
dolibet concemuut , authoritatem 
interponete ullo modo valide posse , 
nec potuisse . Ne autem dieta Eccle- 
sia Alulen. tempore , quo prresens 
illius Sedis Episcopalis vacatio dura- 
verit , Alministratore in spiritua- 
libus careat , volumus , et ordina- 
inu8 , ut ejits Vicarius Capitularis 
.autea legiùmtì deputatns , Officiuin 
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Vicarii hujusmodi cum omnibus , et 
singulis facultatibus ejusmodi Vica- 
jriis Capitularibus dejure, usti, et 
consuetudine , ac alias quomodolibet 
juxta Decreta Concilii Tridentini 
competentibus , cum quibus illud 
ante praefatam irritam ejusdem Fran- 
cisci Episcopi electionem , seu noini- 
nationem gerebat , et exercebatj seu 
gerere , et exercere poterai , etiam 
nunc , et in posteruin gerere , et 
exercere pergat , ac quatenus opus 
sit , illum in eodera Officio harum 
serie confirmamus , ut illud etiam 
nostra , et Sedis Apostolicae authori* 
tate, donec tamen alius simili Vi- 
carius a Capitulo , et Canonicis prae- 
fatis legitime deputatus non fuerit , 
gerat , et exerceat , ,, 

5. Decernentes , etiam easdein 
praesentes literas , et in eis contenta 
quaecumque , etiam ex eo , quod 
praefati , et alii quicumque in prae- 
missis , seu eoruin aliquo jus , vei 
interesse habent.es , seu habere quo- 
modolibet praetendentes , cujusvis 
status , gradus , ordinis , praeemi- 
nentiae , et dignitatis existant , seu 
alias specifica , et individua mentio* 
ne , et expressione digni illis non 

/ 2 
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consenserint , nec ad ea vocali , ci- 
- tati , et auditi 3 causatine , proptec 
quas prcesentes emanarint , snfficien- 
ter addnctee, verificatae, et justifi- 
catae non fuerint , aut ex alia qua- 
libet, etiam quantumvis juridica, et 
privilegiata causa , colore , praete- 
xtu , et capite . etiatn in corpore 
jtiris clauso , etiain enormis , enor- 
missima 5 et totalis laesionis, nullo 
unquam tempore de subreptionis , 
vel obreptionis , aut nullitatis vitio , 
6eu intentionis nostrae vel interesse 
habentiuin consensus, aliove quoli- 
b'et , etiam quantumvis magno , et 
substantiali , ac incogitato , et inex- 
cogitabili defèctu , notari , impugna- 
li , infri ngi , retractari , in contro- 
versiam vocari , aut ad terminos 
juris reduci , seu adversus illas ape- 
ritionis oris , restitutionis in inte- 
grum » aliudque quodcumque j uris , 
facti , vel gratiae remedium inten- 
tar! , vel impetrati , aut impetrato, 
seu etiain motti 5 scientia , et potè- 
statis plenitudine paribtis concesso 9 
vel emanato qtiem piatii in judicio , 
vel extra illud uti , seu se juvare 
ullo modo posse , sei ipsas proesen- 
tes literas seroper firmas 5 validas , 
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et efficaces existere , etfore suosqtie 
plenarios , et integro» effectus sorti- 
ri , et obtinere , ac illis , ad quoa 
spectat , et prò tempore quandocuui- 
que spectabit , in oumibus , et per 
omnia pienissime suffragar! , et ab 
eis respective inviolabiliter , et in- 
concusse observari ; Sicque , et non 
aliter in proemissis per quoscumque 
Judices Ordinarios , et Delegatos , 
edam Causarum Palati! Apostolici 
Auditores , ac S. R. E. prefatae Car^ 
dinales , etiatn de Latere Legatos , 
et ejtisdem Sedis Nuncios , aliosque 
quoslibet quacumque praeeminentia , 
et potestate fungentes , et functuros, 
sublata eis , et eorum cuilibet quavis 
aliter judicandi , et interpretandi fa- 
cilitate , et authoritate judicari , et 
definiri debere , ac irritum , et ina- 
ne, si secus super bis a quoquara qua- 
vis authoritate , scienter, vel igno- 
ranter contigerit attentari . 

Non obstantibus &c. 

Datura Romae apud S. Mariam 
Majorem sub Annulo Piscatoris die 
24. Augusti 1709. Pontificatus Nostri 
anno nono . 


F. Oliverius. 
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Lite ree in ferma Brevis CI e mentis 
XI. incipien. Ubi nos in Bull, 
ejusd. P oriti f. 

Venerabili Fratri , Francisco Epi- 
scopo Ilerdensi 

CLEMENS PP. XL 

\/ enerabilis Frater , salutem etc# 
Ubi Nobis innotuit Apostolica nostra 
monita , atque mandata a Fraterni- 
tate Tua ita excepta fitisse , ut statina 
dimiseris regimen, ac guberninm Ec- 
clesiae Abulensis , quod tibi non mi- 
nus nulliter , quam perperam de- 
mandatum fitisse Nos prò jure , ac 
mnnere nostro literis desuper die vi- 
gesima quarta Augusti anni proxime 
elapsi expeditis declaravimus , de- 
bitas in Domino laudes tibi deferre 
non omisimus , propterea quod au- 
thoritati uostrae ea, qua par erat, ani- 
mi afacritate obsecutus fuisses , ac 
religioni 9 nec immerito tibi duxisses 
id prosequi, quod Ecclesia^ insiitutis, 
ac disciplinae , tana manifeste adver- 
sa retur . Ne vero te lateat quam pro- 
meritus fueris animum nostrum hac 
tua prestanti voluutate, ha# nostra9 
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ad te tiare voluiinns , ut sint tibi 
perpetunin Pontificie nostra in te 
charitatis , testimoniura 5 atque inde 
addantur tibi stimali , ut ea etiain 
aggrediate , qnse tuo fnuneri , ac 
zelo hoc tempore maxime eonve- 
niunt . ConfidWnus siquideln non pa- 
nini profuturatn esse spectatam tuam 
virtutem , atque prudentiam ad re- 
movenda publica , ac nota nimis 
scandala in istis Partibus non ita pri- 
dem exorta , et ad promovenda con- 
grua inedia, quibus sarciantur quatn- 
priimun iniurise utiqtie graves digni- 
tati , atque authoritati Ecclesia cou- 
tra jus, ac fas onme,ac prater omnein 
expectationem il latee . Gonitat eniin 
diarissimi in Christo Eilii Nostri Phi- 
lipp! Hispaniaruin Regis Catholici 
aequum , ac rei igiosum animum , re- 
ctamque mentein extra fines ingeni- 
ta sua pietatiseductam fuisse , cum 
ea pauìo ante constituit , qua mini- 
me consentiunt cimi ceteris eximi is 
ipsius laudibus , ac cum filiali devo- 
tione , qiiam Nobis , et Apostolica 
Sedi non semel professila semper an- 
tea exhibuit • Quod si salutaribus 
tuia consiliis id egeris , ut serio Rex 
advertat , quam sua intersit revoca' 
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re quamprimum acta 5 per quoe 're- 
cedendo a pristina sua consuetudine 
videri voluit alieno a Nobìs esse ani- 
mo , decrevitque plura , quae res sa- 
cras , et Ecclesiasticas in istis RegnU 
magnopere perturbant , singulare 
specimen tose in emn fidei exhibue- 
ris, ut qui ejus saluti , ac famae ac 
Fidelium istoruin tranquillitati pro- 
6pexeris 9 nec deerit libi proper haec 
charitatis officia tneritum apudDeum, 
cujus causa agitar, nec uberior apud 
Kos gratia , qui magna de his rebus 
solicitudine afficimur : quod ut tibi 
feliciter contiugat , Apostolicam Be- 
nedictionem Fraternitati tu?e pera- 
manter impertimur . Datum Ivomae 
dieseptima Marti» 1710. etc. 
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Li ter ce in forma Brevis PII VII. 

Di lecco Filio Nostro J canni C ordina- 
li Maurif Episcopo Montisfalisci 9 
et Corneti Lutetiam Parisiorum 

PIUS PAPA vir. 

Dilecte Fili Noster , salutem et 
Apostolicam Benedictionem. 

Li iter* tu* quinque ab hinc die- 
bus a Nobis acceptae , In quibus de 
tua in Archiepiscopmn Parisiensem 
Nominatione , deque suscepta illius 
Dioecesis administratione certiores 
Kos reddidìsti , tantum doloris cu- 
inuluin coeteris nostris iniseriÌ9 addi- 
derunt , quantum vix moderate fer- 
re 5 nullo autein modo explicare va- 
lemus . Postquam enim. optiine no- 
veras Nostram ad Cardinalem Capra* 
ra , tunc Archiepiscopum Mediola- 
nensem epistolam , in qua gravissl- 
ina9 causas recensuimus 5 quibus 
omnino vetabamur , Episcnporum 
nominationes , rebus sic permanen- 
tibus , ab Imperatore recipere : post- 
quam novera** res in eadem conditio* 
ne, non modo permanere, vernili 
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etiam in deteriores partes aucfas, et 
continenter cum solemni cl avana 
contempru in pejus aligeri , quoniam 
generali Regiilarium utriusque se- 
xus snppressio Parochiarum , et Epi- 
scopatuum delectiones , Union es , 
concentrationes , et finium assigna- 
tiones , ne ipsis quidem Episcppati- 
bus Suburbicariis exceptis , et omnia 
linee ex Imperia li tantum, et Civili 
Decreto in Italia exinde ausa , et at- 
tentata sunt , ut de eo , quod actirni 
est advei*9us Clerum Roman* Eccle- 
si* ali a rum Eeclesiarum Matris , et 
Magistr* , deque plurimis aliis si- 
leamus . Postquam , dicinuis , Iiaec 
omnia et singola tibi nota , et mani- 
festa erant , numquain putabamus 
fieri posse , ut prsefatam domina- 
tiouem ab Imperatore exciperes , ea- 
que animi laetitia nunciares , ac , si 
uihil tibi gratius , et optatius niliil 
accidere potuisset # 

Ita ne igiiur mutatus es ab eo , 
qui in teterrimi? Callican* Seditionis 
temporibus adeo laudabiliter, ac stre- 
nue prò Catholic* Ecclesia causa di- 
xisti , cium modo amplissimi orna- 
tus , ciimulatusqiie beneficiis 5 ex 
jurijuraudi Religione adstr ictus 9 
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ipsius Ecclesiae Dignitatem contem- 
nentium particeps fieri non verearis # 

Ita ne auctoritas Nostra apud te 
parimi valuit , ut hoc publico facto 
sententiam quodatnmodo proferres 
adversus Nos , quibus obsequi , et 
adhcerere debuisti ? 

Ast vero magis , magisqueanimcr 
angiinur ex eo , quod Archiepisc© 
patus administratione a Capitulo 
emendicata , ad aiterius Ecclesiae re- 
giraen auctoritate propria 5 et incon- 
sultis Nobis , teinetipsum transtnli- 
sti 5 ncque iraitatus es praeclarum 
exemplum Cardinalis Fesch Archie^ 
piscopi Lugdunensis , qui habita ad 
eutndein Parisiensem Episcopatum 
nominatione , adeo laudabiliter du- 
xit a Spirituali Ecclesiae administra- 
tione , vel ipso suffragante Capitu- 
lo , sibi omnino abstinendum fuisse. 
Mittimus enim , inauditnm a saecu- 
lo esse , ut ad Episcopatum notnina- 
tus , ante Canonicam Institutionem 
per vota Capitoli ad Ecclesiae guber- 
nationem advocetur . Mittimus 9 
( utritm autem ita fuerit tu optirne 
noscis ) Vicariutn Capìtularem an- 
tea electum non tninis , rnetu 9 aut 
pollicìtationibus , sed sua sponte 9 ac 
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prorsu» libere, numeri suo renuti- 
ciasse, et subinde electionein fuisse 
liberain , unanimem , et regularem : 
Mittimus quaerere , ut rum quis ei- 
dein niuneri obe undo idonei) s in 
greraio Capitali non reperiretur . 
Quid tandem agitar ? Scilicet agitar 
de novo in Ecclesiain , eoquo pessi- 
mo exemplo inducendo , propter 
quod Givilis Potestas , eo paulatim 
pervenit , ut in Vacantium Sediuin 
administrationem constituat , quos 
sibi libuerit : quod cnm libertati Ec* 
clesiae officere , tuin invalidis ele- 
ctionibus , et ^sclusmati Jatam ster- 
nere viam , nemo est , qui non vi- 
deat . Praeterquam quod a Spirituali 
vincalo , quo Ecclesiae Montisfalisci ' 
devinctus es , quis nani te dissolvit ? 
aut quis nani tecum dispensavi, ut 
a Gapitulo eligi posses , et alterius 
Ecclesise aduiinistsationein suscipere? 

Eam itaque administrationem, ut 
statini dimittas, non imperamus mo- 
do , verum etiam precamur , et ob- 
testamur , paterna urgente charitate, 
qua te prosequimur , ne inviti , ac 
dolentes , ex Statuto Canomun pro- 
cedere cogamur ; quid autein prae- 
scripserinc adversus eoa , qui uni 
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Ecclesia prsefecti , antequam a prio- 
ri vincolo solvantur , alterius Eccle- 
sia administraticnem suscipinnt , 
apud ornnes perspectum est . Id ve- 
ro te ti ben ter facturum speraraus, 
diun probo animo adverteris , quan- 
t u ili Ecclesise , et Dignitati tute iiu.- 
jusmodi esemplo noceas. 

Hwc tibi scribimus summa liber- 
tate , ut auctoritas Nostra postolat , 
quse si tu non aliter accipias , atque 
a Nobis scripta sunt 5 prsecipuum 
atnoris argomentimi hisce literi9 
nostris Nos tibi praebuisse cognosces . 
Interea non cessabinius , Deum Opti- 
mum Maximum enixis precibus exo- 
rare , ntventos , ac procellas adver- 
sus Naviculam Petri adeo furentea 
imperio suo sedare , nosque in littus 
optatimi , unde officio nostro libe- 
re fungi possimus , restituere tan- 
dem velit . Tibi vero Apostolicain 
Benedictionem ex animo impertimur. 

Datum Savonae die 5. Novembri» 
1810. Pontificatus Nostri Anno XI. 
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Li ter ce informa Brevis Pii VII. 

Pilecto F ilio Averardo Cor boli Ar- 
cidiacono Metropolitance Eccle- 
sice Fiorentine , et Sede Archie- 
piscopali Vacante Vicario Capi- 
tolari . Florentiam . 

PIUS PAPA VII. 

Dilecte Fili , Salutem , et Aposto* 
licara Benedictionera. 

N on vai de laborandum Nobis 
est, ut percontationibus , tuo, et 
istius Metropolitani Gapituli nomine 
ad Nos delatis respondearaus. Earura 
stimma he est : utrum Ven. Frater 
Episcopio Nancejensis nuperrime in 
Fiorentinum Archiepiscopum (quo 
antera privilegio non interest modo 
quaerere , quo ne ipsi quidem Magni 
Hetruriae Duces fruebantur , quibus 
ob preclara in Ecclesiam inerita, hoc 
solimi concesserunt Praedecessores 
Nostri , ut prò qualibet Vacatione 
tres Viros idoneos proponerent , ex 
quibus Romanus Pontifex unum prò 
libito institueret , quod etiam pri- 
vilegiura postremo Hetrurice Regi, 
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ac Beginae Rectrici ob eximiam eo- 
rura pietatem indulgere JSos ipsi non 
detrectaviinus ( nominatus ab eodem 
Metropolitano Capitulo , preevia re - 
nunciatione tua , in Vicarium Ca- 
pituiarem , seu in Ecelesice admini- 
stratorem deputari , et eligi , ac in 
rim huj asmodi deputationis , seu 
electionis aliqua facultas , potestas , 
vel jurisdictio in eum valide confer- 
ri possit ? 

Habeinus in primis celeberri- 
imun Canonem Sacri (Ecumenici 
Concilii Lugdunensis II , quo cave- 
tur , et vetatvir = ne quis ad Eccle- 
siam electus , ipsius administratio - 
rietn , aut regimen ante confirmatio- 
nem sub oeconomatus , vel procura - 
tionis nomine , aut alio de novo quce- 
sito colore , in spiritualibus , vel 
temporalibus per se , vel per alium , 
prò parte , vel in toto , gerere , vel 
recipere , vel illi se immiscere pree - 
si/mort = Verba sunt adeo generalia , 
et adeo perspicua , ut nulli exceptio- 
dì , aut interpretationi relinquant 
locutn . 

Huic adstipulatur Decretalis Bo- 
nifacii Vili. , Injunctce in Extravag. 
cona. inserta, et Constitutiones Smu- 
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morum Ponti fi cura Alexandri V., Ju- 
lii II. , Clementis VII., Julii 111., 
qu?e Ganonem illuni confirmant , 
atque corroborant , quaeque tanta 
ab universa Ecclesia sunt except?e 
reverentia , ut iis salutaris , quse 
usque ntinc viguit universalis Eccle- 
sia disciplina hac iti re fuerit sanci- 
ta , atque firmata . 

Porro Synodus Tridentina , quoe 
Capituloruin Gathedralimn officium 
Ecclesia vacante- stabilivi! , tantuin 
abest , ut Canoni Lug lunensi , et 
tot Suminorum Pontificum Decretis 
quidquam derogaverit , ut e contra- 
rio manifeste ea supponat , nihil 
aliud amneris , ac proinde potesta- 
tis ipsis Gapitulis incuinbere , decla- 
rans , quain ut (Economura unam , 
velpiures, et Officialem , seti Vica- 
rium infra octo dies constifitere te- 
neantur : eosdem vero (Économos , 
et Vicarios . seu Officiales semel ele- 
ctos, non Capitalo obnoxios decla- 
rat , sed futuro Episcoqo, qui cuin 
ad eaindem Ecclesiam vacantem pro- 
inotus fuerit , rationem ab eis exige- 
re jubetur officiormn , jurisdictio- 
nis, administrationis , aut cujuscum- 
que eorura muneris , eosque puni- 
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re , qui deliquerint , etiamsi a Ca- 
pitalo absolutionem , aut liberatio- 
nein obtinuerint . 

,• h Ex quo duo manifeste apparent , 
nempe Officialibus semel constitntis 
non in Capitalo amplius , sed apud 
ipsos exercitium Ecclesiastici Regi- 
ininis residere , et Officialein ipsum 
Capituiarem , personam ab Episco- 
po promovendo piane distinctam es- 
se oportere. 

Est igitur praememoratus Ven. 
Frater Episcopus Nancejensis juxta 
Canones , et Pontificias sanctiones , 
ac vigentein EccJesise disciplinam , 
contea quain nulla dari potest legit- 
tima missio , prorsus inhabilis , hoc 
ipso , quod nominatus fuerit Archie- 
piscopus Florentinns , qui in Vica- 
rium , seu Officialem Capitalàrem 
ipsias Metropolitanae Ecclesia» coft- 
stititatar . 

Veruin ex alio capite , idem in- 
habilis habendus est , ex eo scili- 
cet , quod ipse alteri Ecclesia Spi- 
rituali Conj ugio sit copulatusj quod 
absque expressa Apostolicse Sedis 
Dispensatione dissolvi non potest : 
quo fit ut Episcopus unius Eccle- 
sia ad aliam transferri , nisi ejus- 

g 
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dein SanctseSedis specialissima gra- 
fia , non possiti , minime couce- 
denda , uisi justis? gravibusque de 
causis. 

Quae cum ita sint profecto in- 
telliges , te omnino temere, & 
culpabiliter facturum , si muneri 
tuo renunciaveris , ut alteri aditum 
aperias ab Ecclesia preclusimi , 
quamcumque Capitali deputatio- 
neui , seu electionem liuju§modi , 
non modo iuiprobandam , veruni 
etiam nullam , & irritain fore , 
queinadmodum ad uberiorein cau* 
telam , quatenus opus sit , ir rifalli, 
& nullam , Auctoritate Nostra mine 
prò tunc declaramus , quoniam ad- 
versus sanctissimas Ecclesiae leges , 
ejusque vigenteni disciplinam at- 
tentaretur , & manifeste tenderet , 
ad legit funse missiotiis principia ob- 
scuranda , ac destruenda , atque ad 
auctoritatem Apostoliche Sedis sper- 
nendain , atque adniiiilandam . 

i Hsec tìbi graviter rescribenda 
judicaviinus ea tantvun de causa , 
quia Nos sententiam rogasti? num- 
quarn vero ex eo quod prò parte 
tua, & Metropolitani isùus Capi- 
tuli ; sive pio parte Yen. Fratris 
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Episcopi [Nancejensis tale aliquid 
patrari posse suspicemur. Adeo enim 
de Vobis omnibus praeclare senti- 
, mus, ut minime dubitemus futa- 
rum , ut sacras Canonuin reguias 
contemnatis , quin potius prò certo 
liabemus , vos , ad eas servandas , 
profitendas , ac tuendas, omni ti- 
more, & assentatione posthabita, 
jugiter fore paratos . 

Hanc igitur animi nostri decla- 
rationem , Nomine & Jussione 
Nostra , notam facies Dilectis Fi- 
bis , Dignitatibns, & Canonicis istius 
Metropolitanae Ecclesiee Fiorenti- 
na , quibus singulis , & Tibi Apo- 
stolicam Benedictionein impertimur. 

Datura Savonee die 2. Decembris 
1810. Pontificatus Nostri anno XI. 


PIU 5 PAPA VII. 
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Literce in forma Brevis PII VII. 

D iteci o Fiìio Paulo Dastros Cano- 
nico Metropolitance Ecclesice Pa- 
risi en sì s , Ù Sede Archiepisco- 
pali vacante Vicario Capitulari 
Lutesiam Parisiorum . 

PIUS PAPA Vii. - 

Dilecte Fili salutem , & Apostoli- 
ca m Benedictionem (tf) . 

H^c igitur nou possurau9 non 
iterino mirari , praedictmn Dileetum 
Filiti tu Nostrum Card. Maury , & 
Capitolimi MetropolitanumParisien- 
sis Ecclesia , aut non vidisse , aut 
parvi pendisse . Nos certe postquam 
ex maturo examine perpendiinus, 
cjuae hactenus adnotata sunt , non 
potuimus hujusmodi ausutn non 


(t) Dccst prior Epistola: pars , ia qua Pontifex dt- 
clarat Cardinalem Maury ad regimen , scu admini- 
Strationcm Ecclesiae Parisicnsis.sivc in spiritualibus.sivc 
in tcmporalibus , rccipicndam , ac gcrendam , sub Vi 
carii Capitularis, sivc alio quovis nomine inhabilcin 
proisus esse , ex duplici praiscrtiin capite : tutti quia 
ad eam lem Ecclcsiam notninatus fuit, tum quia al- 
teri Ecclesiae spirituali coniugio dcvinctus est , addu 
ctis in hanc rem ii^deqi ferme auctoritatibus , et ar- 
eumentis, qua: in sùpertoribus ad Vicarium Cap:tu* 
larcm Florcntimun iitcris aliata sunt : 
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vehementer improbare , nec Nobia 
visi sumus posse , aut dissimula- 
re , aut tolerare , meroores gravis- 
simse illitis sententiae Sanctissimi 
Autecessoris Nostri Leonis Mag. , 
quod = <7 u.ce contro, statuto Cano~ 
num , Ècclesiasticamque discipli- 
natn prcesumpta , vel cominisso 
cognoscinius , si non qua debemus , 
vigilanti a resecemus , illi , qui Nos 
Speculatores esse voluit , excusa- 
eare non possumus . 3 Itaque ad 
intercludendam invalidis electioni- 
bus , & schismati viam , antequam 
malum hujusmodi invalesceret , no- 
strum esse judicavimus haec omnia 
praefato Dilecto Filio Nostro in re- 
sponsione 9 quam ad ejus epistolani 
dedimus , significare ; eidemque 
non modo praecepirau9 , veruna 
etiam paterna charitate ipsum pre- 
cati , & obtestati sumus , ut ad- 
ministrationem hujusmodi omnino 
dimitteret , ne inviti , ac dolentes 
id prestare cogerennir , quod Apo- 
stolica servitutis officium a Nobia 
expostulat . 

Usque adhuc ignoramus piane, 
utrum hisce praeceptis , ac suasio- 
nibus nostris , amore , ac benevo- 
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lentia plenis obtemperaverit . Me- 
morata enim literee tuae Iicet pau* 
cis ab hinc diebus exkibitae Nobis 
fuerint , animadvertimus tamen eas- 
dem ab altero jara mense Parisiis 
datas esse , eo nimirum tempore 9 
quo forte praedicta responsio nostra 
ad eumdem Cardinalem Maury non- 
dum perveneraf; . 

Nane vero ( cura de ipsius re- 
sponsiouis adventu amplius dubita- 
re nequeainus ) , si prsefatus Di- 
lectu9 Filius Noster in ea Admini- 
stratione , ( quod minime futurum 
6peramus), perstiterit , Apostolica 
Auctoritate declaramus ( fìrmis 
seinper reraanentibu? ceeteri 9 Sac. 
Canonum sanctionibus ) Admini- 
strationem ipsam a dicto Cardina- 
li ex Capitoli deputatone assum- 
ptamfuisse, &esse contra Sanctis- 
simas Ecclesiae leges , ejusque vi- 
gentera disciplinarci ; ac proinde 
millam ei facultatem in quibuscum- 
que spiritualibus Ecclesiae Parisien- 
sis competere , aut per hujusmodi 
deputationem , seu electionein tri- 
butam fuisse . Et nihilomiuus , ne 
ullus supersit dubitandi , aut inter- 
pretandi locus, & ad uberiorem cau- 
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telarci , omnera ei potestatem , fa* 
cuitatem , aut jurisdictionem adi- 
mimus , irritimi , & inane decla- 
rantes qnidquid seciis super his , 
scienter , vel ignoranter attentari 
coutigerit . Propterea declarauius 
solis Officialibus Capitularibus pri- 
mitus constitutis jus esse utendi 
facultatibus , qiue de jure, ut tali- 
bus competunt, praecipientes Tibi 
in virtute Sanctoe obedientiae 9 ut 
statini ac literas liasce Nostras Apo- 
stolicas acceperis , eas Dileeto Filio 
Nostro Cardinali Maury corauiuni- 
ces ; & exinde si administrationerrt 
non dimiserit , in virtute ejuadein 
sanct?e obedieotiae proecipimus , ut 
easdem liter,is Nostras quampri- 
muin notas facias , ne propter hu- 
justnodi Actorum nullitatem pertur- 
bationes , & Jaquei Fidelium con- 
scienti* injiciantur . 

Postiamo in ssepius memorati» 
Literis Tuis sciscitatus es , an fa- 
cnltate3 extraordiriariae Vicatib Ca- 
pitularibus uonnullaruin Sediunì 
Vacantimn a Nobis concessse sub 
ea conditione = doneC iri manere 
perdurar erint = ab alti» Vicarii* 
_ Capituiaribus in iisdeui Vacantibus 
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Sedibus postea electis , & deputa- 
tis , seu eligendis , & deputandis 
exerceri possint ? Qua de re ante- 
quain tibi respondearaus , prsemit- 
tenduin est, minime Nos dubitare, 
quia hujusmodi sciscitatio eos tan- 
tum Vicarios Capitulares postea ele- 
cto9 , seu eligendos respiciat , qui 
juxta Canonicas sanctiones electi 
fuerint; quorum enim electio Ca- 
nonica non est , eisdem nullam es- 
se facultatem , jus, jurisdictionem, 
nemo est qui dubitet : idque' cer- 
tum est , vel agatnr de praefatis 
extraordinariis facultatibus , vel de 
aliis facultatibus ordinarne , quae 
Vicariis Gapitularibus dejure com- 
petunt < Vicariis itaque , qui postea 
Canonice electi fuerint responsi© 
est , facili tates extraordinarias sub 
quacumque clausula , & conditio- 
ue Vicariis Gapitularibus primitus 
consiitutis impertitas , minime ex- 
tendi ad ipsos Vicarios Capitulares 
in iisdem Dioecesibus Canonice po- 
stea electos , iisque facultatibus uti 
nullo modo posse, sub poena mil- 
Jitatis quorumcitmque Actuum. Li- 
cet enim eae facilitate® prò bono 
Fidelium in luctuosis hisce circum- 
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stantiis concessa fuerlnt, tamen in 
eorum comma ni catione industriam 
& qiialitatem Personaruin elegimus 
propter earumdem facilitatimi ar- 
duitatem , & magnitudine!» . In- 
super ad pr?ecidendain omnem du- 
bitandi ,seu disceptandi occasione»!, 
& causai» , per praesentes Literas 
Nostras eain semper fuisse , & esse 
mentem Nostrani declaramus . 

Interea , Dilecte Pili , in Nostrae 
Benevolenti^ pignus Apostolicaui 
Benedictionem tibi peramanter im- 
per tinnir . 

Datimi Savonae die 18. Decem- 
bris 1810. Pontificatus Nostri An- 
no XI. 


PIUS PAPA VII 
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BEATISSIMO PADRE 


I ACQUI. 

_ _ 11 Capitolo del- 

I Capitolo, e Canonici della Cat- la Cattedrale 
ledrale d’Acqui impulsati , e minac- 
ciati nel 1811 a trasmettere all" Im- 


peratore de’ Francesi un Indirizzo a 
portila di quello del Capitolo di Pa- 
rigi , e di Firenze , non senza ripu- 
gnanza , e proteste vi si prestarono, 
asserendo in esso , che i Capitoli po- 
tevano in qualche circostanza con- 
ferire la Giurisdizione Capitolare a 
Vescovi dal Principe nominati 5 per 
conservare la pace , ed unità della 
Chiesa , e manifestarono di più le 
disposizioni loro preventive a que- 
sto riguardo . 

Sebbene li Canonici sottoscritti 
privi in allora di total cominunica- 
zione con Vostra Santità, iguari affat- 
to de’ Brevi Apostolici diretti ai Ca- 
pitoli di Firenze , e Parigi , posti in 
tino stato di \era violenza , ed op- 
pressione per la minacciata soppres- 
sione della Sede Vescovile 9 e col 

1 


/ 
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consulto per altra parte di persone 
dotte, e dabbene , non che sull’esein- 
pio della Metropolitana , Compro- 
vinciali , e degl’ altri Vescovi , ab- 
biano creduto con tutta buona fe- 
de di poter inserire nel loro Indi- 
rizzo le espressioni sovra specifica- 
te ; al ogni modo però restituita 
Vostra Santità all’ Apostolico Tro- 
no , e cessata la violenza , memo- 
ri li stessi Canonici delle Pontificie 
Bolle d’ Innocenzo XI , Alessandro 
VII! , e Pio VI , e letti appena li 
Brevi Apostolici sudetti , annullaro- 
no tantosto , e ritrattarono le dette 
espressioni , e preventive disposizio- 
ni inserite nell’ Indirizzo , e nuo- 
vamente , confessando la propria de- 
bolezza „ di tutto cuore le annulla- 
no , e ritrattano a’ piedi di Vostra 
Santità, perchè oltre d’avere le espres- 
sioni stesse ferito il clementissimo 
Paterno di lei cuore , si trattava qui» 
vi di cose , delle quali non spettava 
al Capitolo , e Canonici d’interlo- 
quire . Si protestano anzi li stessi 
Canonici quali ubbidienti , e rispet- 
tosi figli di Vostra Santità di voler 
sempre attenersi nelf elezione del Vi- 
cario Capitolare al Prescritto del Sa- 
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ero Concìlio di Trentó 9 e de’ Bre- 
vi di Vostra Santità , e di non vo- 
ler adottare 5 nè seguire altre mas- 
sime , altre proposizioni , se non 
quelle , che sono pienamente confor- 
mi agl’ insegnamenti della Santa Ro- 
mana Chiesa Madre , e Maestra di 
tutte le altre , ed al disposto delle 
surriferite Bolle , e Brevi Ponti ficj. 

Tali sono li sinceri , e leali sen- 
timenti , che il Capitolo , e Cano- 
nici sottoscritti hanno l’onore di ras- 
segnare umilmente a Vostra Santi- 
tà , a’ di cui santissimi Piedi genu- 
flessi implorano con tutto l’animo 
e la grazia di riconciliazione colla 
Santa Sede , e l’Apostolica sua Be- 
nedizione . 

Di Vostra Santità . 

Unii , Deviai , Obli girli Servitori , 
e Figli 

Il Capitolo , e Canonici della 
Cattedrale di Acqui . 

Preposto Gian Francesco Pop - 
pia . 

\ Arcidiacono Giuseppe The e . 

Arciprete Carlo Succi . 

Canonico Cari 3 Antonio Acca - 
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ADUIA. 
n Vescovo , 
il Capicolo . 


Reggio Canonico Teologo 
Cardini Luigi Canonico Peni - 
tendere . 

Canonico Francesco Thee . 
Canonico Gioanni Bìllia . 

T. Canonico Gioanni Antonio 
Cavalieri . 

Canonico Tommaso Ber sani , 
Canonico Giambattista Orsi . 
Canonico Antonio Maria Ricci 
Il Canonico CarloGiuseppe Gar~ 
clini si rese defonto . 


BEATISSIMO PADRE 


N ei tempi veramente funesti del 
cessato Governo , e nelle angustie di 
spirito , in cui mi trovai , quando 
ini fu imperiosamente estorto un In- 
dirizzo da me segnato li 18 Febra- 
jo 1811 , non ebbi campo a riflet- 
tere , clie nè a me 9 nè ai mio Ca- 
pitolo competeva in modo alcuno di 
mettere , nè penna 9 nè voce in una 
Questione , che si agitava tra il Ca- 
po della Chiesa , e un violento , e 
potente Usurpatore dei diritti noq 


Digitized by Google 



meno Spirituali > che Temporali del* 
la Sede Apostolica 9 e della Chiesa 
stessa . 

In quel mio Indirizzo , a cui si 
uniformarono con Atti Capitolari i 
Canonici della mia Cattedrale , co- 
nobbi a niente più riposata 9 ed ora 9 
a riparo di qualunque scandalo ne 
avessero preso i Fedeli , di buon 
grado , c umilmente confesso 9 che 
non ostante la rettitudine delle mie 
intenzioni , io ini espressi in termi- 
ni di dimostrare una manifesta ade- 
sione al famigerato Indirizzo di Pa- 
rigi . 

Abbiamo mancato , io non me- 
no 9 che il inio Capitolo 9 non per 
malizia di volontà 9 ma per sorpre- 
sa , e debolezza . Prostrati quindi 
ai Piedi della Santità Vostra riget- 
tiamo tutto ciò 9 che la Santità Vo- 
stra rigetta nel detto Indirizzo , e 
conosciamo Pincompetenza dell’ At- 
to da Noi emesso , supplicando Vo- 
stra Santità d’ accordarci un beni- 
gno perdono , e protestando , che 
riguardo alla Dichiarazione del Cle- 
ro Gallicano del 1682 Noi siamo sta- 
ti attaccati 9 e lo saremo per sem- 
pre alia Bolla Auctorem Fidei della 
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sa. me. di Pio VI, preceduta dalla Bol- 
la di Alessandro Vili ? e dal Breve 
d’Intiocenzo X ! * 

Quanto poi all 1 Elezioni i e De- 
putazioni in Vicarj Capitolari delle 
Persone nominate dalla Potestà Se- 
colare , Noi abbiamo sempre venera- 
to dal momento , in cui ne avem- 
mo cognizione , il Breve di Vostra 
Santità spedito all’ Arcidiacono , e 
Vicario Capitolare di Firenze da Sa- 
vona li 2 Decembre i8jo . 

Coll’ innata sua Clemenza accol- 
ga Beatissimo Padre il pentimento 
di me , e del mio Capitolo , meco 
a suoi Piedi genuflesso , e ci conso- 
li pienamente , compartendoci l'Apo- 
stolica Benedizione , che si diffonda 
sopra tutta la mia Diocesi . 

Federico Maria Moliri Vescovo 
d' Adria * 

Sante Dottor lo fanelli Arcipre- 
te della Cattedrale cP Adria a 
nome anco di tutti gli altri 
Canonici componenti questo 
Cattedratico Capitolo . 


I 
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BEATISSIME PATER 


uod erat maxime in votis, ani- n vcs B co™ G , e 
imunque meum graviter angebat ad > r capitolo. 
Tuos Pedes prostratimi , sinceram j 
et humilem retractationem ofFerre 
Beatitudini Tuae , adhresionis meae 
praesertun propositionibus Callica- 
nis , Tibicjue Capiti Visibili Totius 
Ecclesiae , Centro Catholicae Uuita- 
tis , Patrique Sanctissimo , et Aman- 
tissimo verain , et nuuiquam filia- 
lein obedientiam imminutam devo- 
tissime declarare : Iti laetitia , et gau- 
dio paene absorpto exequi haud li- 
cuit j cuin lledux e Fonte Blaudi , 
ubi per itnmanem in j uria tri detentus 
din fueras , in meo Episcopio hospi- 
tare , et pernoctare , ipsmnque Tua 
Majestate iinplere non es dedigna- 
tus . Quod ergo tunc festiva per- 
turbata distulit 5 nunc perficere fe- 
stino . 

Ad Tuos itaqné Pedes provolu- 
tus s illud imprimis profiteor , nec 
auctoritate , nec jure umquam li- 
cuisse civili potestati de Disciplina 
Ecclesiastica 9 de divisione 9 vei re* 
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gìmine Bioecesum , de Sanctorum 
Officiis decernere 5 quod unìce Ec- 
clesiae 9 Tibique ejns Supremo Pa- 
stori competere inconfesso est apud 
omnes . 

Quapropter adliaesionem meam 
propositionibus Gallicanis incompe- 
tenter expetitam 9 et incompetenter 
praestitam , laudesque , quibus re- 
probata comitia cumulavi , dolens , 
ac poenitens retracto . Brevibusque, 
et Decretis Rornanorutn Ponti fienili 
Innocenti! XI , Alexandri \ III , In- 
nocenti'! XII 9 et Pii VI subscribo . 
Imo verba Alexandri mea facio , cpii- 
bus Acta , Declarationes , Epistolas , 
Decreta , propositiones Comitiorutn 
an.1682.ipso pire, nulla, irrita, inva- 
lida , mania , viribusque , et effectu , 
penitus , et otnnino vacua ab ipso 
initio fbisse , et esse , ac perpetuo 
fore profiteor . Meainque Declara- 
tionein reiicio , et dainno . Quam- 
vis enim nec fideliter , nec integre ty- 
pis vulgata fuerit,et praesertiin omis- 
sa fuerit periodus , qua dottrinala 
Symmachi Papae in sua Epistola ad 
Avitum complexus falsam assertio- 
nem Capituli Parisiensis oppugna- 
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bara , nullam in Ecclesia potestatem 
esse Canonibus superiorem , id nec 
Apologise, nec defensionis titulo com- 
memoro . Fateor enira nec fieri, nec 
eraitti a ine uraquam debuisse. Hinc 
iis scriptis eam accenseo , de qui- 
bus ajebat S.Augustinus, legi tantum 
posse , si nonnullis ignoscatur , vel 
si non ignoscatur , non taraen inhse- 
reatur erratis . Nihil enim digniua 
Episcopo , ut ajebat Vigiiius ad Pa- 
triarcam Mennam, in regenda Dioe- 
cesi , in Clericis instituendis , in Fi- 
dei ibns instruendis exi stimo , qua in 
a Romanorum Prsesuluin non devia- 
re doctrina , ipsique prout constan- 
ter professus sum , sincere obedire , 
cura ex fine , et officio Primatus de- 
finiunt aliquid credendum , vel dam-: 
nanduin ex Catholica Fide . 

Utinam turbuìentissiinis tempo- 
ribus vetitus tua oracula expostula- 
re , quibus ex Divina Institutione 
confirmas fratres tuos, exempla sal- 
tera invictce constanti^ , et heroicse 
virtutis , quse quinquennali capti- 
vitate attonito orbi exhibuisti , einu- 
lare , et sequi sategissem ! Ut ergo 
oranecn suspicionein mese adhsesio- 
cis declarationi Capituli Parisiensia 
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diei 6 Januarii 1811, si qua rema-- 
net 9 deleatn , id orane revoco , et 
reprobo , quod Sanctitas Tua Bre- 
vibus ad Capitula Parisiense , et Flo- 
rentinuin datis , revocavit , et re- 
probavit 9 prsesertiin relate ad eiectio- 
nein , seu nomiuationem a Presta- 
te Saeculari factain Vicarii Capitula- 
ris , seu administrationis Ecclesiarum 
vacantiuin . Ita ut quidquid Sancti- 
tas Tua in illa , vel in mea decla- 
ratione rejecit 9 et damnavit, ego 
paritcr rejiciam , et damnem . 

Scriptiuuculain elianti lai inani 
qua officimi) S. Gregorii VII suppri- 
mere coactus fui , revoco , et repro- 
bo . Quaecumque ergo\el iniquitas 
temporum , vel praecouceptae opi- 
niones de nostra Ecclesiae Gallicani» 
aggregatione , vel humana fragilitas 
extorquere potuerunt 9 ea omnia re- 
voco , ac reprobo . 

Huicretractationi accedit, et sin- 
cere subscribit Capitulum ineae Ca- 
thedralis, quod in meam sententiain 
adducimi] , nunc mecmn ad Tuos 
Pedes provolutum veniam hmniliter 
i il) pi ori t , uno ore omnes eain fidein 
confitenles 9 prout corde , et verbis, 
et scriptis semper piofessi sumus v 
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quam Sancta Romana Ecclesia \ ad 
quani propter suam principalitatein 
necesse est omnes Ecclesias conve- 
nire , profitetur , et docet . 

Hcec doloris nostri sensa benigne' 
cfxcipe , Beatissime Pater , et veniam, 
et Tuara Apostolicara benedictionem 
nobis impertiri non renue , qua il- 
lee firinentur , quas pridem paterno 
piane affectu nobis es elargitus. Deus 
autem O. M. Sanctitatem Tuam Or- 
bi Christiana incoluinem servet , 
Tumnque Pontificatimi dire hacte- 
nus vexatum , tranquillum tandem, 
et diuturnum faciat , ut prò Tua 
heroica Constantia , Sapientia , et 
dexteritate , Urbi Romae , Toti re- 
cuperatae ditioni Ecclesiasticse , uni- 
verste Ecclesiae ut Princeps , et Pon- 
tifex possis providentissime consulere. 

1 Beatitudini Tuae . 

Albingauni 12. Octobris 1814.' 

Humillimus, obedientissimus,obse- 
quenti ssimus Filius 
Angelus Vincentius 0 . P- Epis- 
copi Albwgaun. 
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BEATISSIMO PADRE 


ANCONA. T 

la Cattedrale. ' e Dignità 9 e Canonici Numera- 

r j , e Sopranumerar; della Cattedra- 
re d’Ancona compresi dal più vivo 
rammarico si prostrano umilissima- 
inente ai piedi santissimi del più 
clemente fra i Sovrani . La funesta 
Cagione del loro cordoglio é il fatai 
Indirizzo al già Imperatore Napo- 
leone . A non tradire la verità sin- 
ceramente assicurano la Santità Vo- 
stra » che non fu presentato , se non 
dopo che ebbero ricusato coraggio- 
samente di secondare le istanze del 
Governo , e dopo , che furono altri 
loro Indirizzi rigettati espressi col- 
la più evidente dottrina della Chie- 
sa ; assicurano , che furono indotti 
dalla più viva , e continuata insi- 
stenza , e dal timore di gravi mali 
per la Chiesa Anconitana : assicu- 
rano in fine, che in quelle luttuo- 
sissime circostanze impiegarono tut- 
ta la diligenza , che poterono , per 
non tradire le loro coscienze , che 
ora , che il Padre delle misericordie 
aveva concesso loro i santi suoi lu- 
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mi , e che erano cessati i tempi del- 
la violenza , dichiarano , e confes- 
sano l’incompetenza del loro atto , 
di aver cioè iu quel loro Indirizzo 
dei 25 Febbraj o 181 1 interloquito in 
materia , che non era di loro perti- 
nenza , e specialmente in quelle cir- 
costanze e pur troppo note ai Man- 
do Cattolico , che ritrattano pura- 
mente 9 e semplicemente in quel lo- 
ro Indirizzo tutto ciò , che vi riget- 
ta Vostra Santità, e qualunque ade- 
sione da loro fetta all’ Indirizzo di 
Parigi ; che riguardo alla dichiara- 
zione del Clero Gallicano del 1682 
protestano di essere sempre stati sot- 
tomessi , e di volerlo essere sempre 
ai Brevi , e Bolle de’ Sommi Ponte- 
fici Innocenzo XI , Alessandro Vili , 
e Pio VI nella Bolla = Auctorem Fi- 
dei = , che circa alla elezione , o de- 
putazione in Vicarj Capitolari, o Am- 
ministratori delle Sedi Vacanti delle 
Persone nominate dalla Podestà Se- 
colare , dichiarano di non conosce- 
re altre regole , che le sante leggi 
della Chiesa , e specialmente il Bre- 
ve di Vostra Santità diretto all’ Ar- 
cidiacono , e Vicario Capitolare del- 
la Chiesa Metropolitana di Firenze 
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Li Parroclii del- 
la Diocesi. 
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in data di Savona 2 Decembre 18 to 
che dopo tutto ciò le Dignità , ed 
i Canonici implorano un benigno per- 
dono dalla Santità Vostra ; che que- 
sto può tranquillizare il loro spiri- 
to troppo agitato pel commesso er- 
rore , ed in pegno dell* ottenuta cle- 
menza implorano umilmente prostra- 
ti al bacio dei santissimi piedi l’Apo- 
stolica Paterna Benedizione . 

Della Santità Vostra . 

Ancona 26 Ottobre 1815. 

Unii , Obbluii, ed Osseqini Servit, ^ 
e Sudditi 

Le Dignità , e Canonici della. 
Cattedrale di Ancona . 

Gianfrancesco Canonico Neri 
Segretario . 


BEATISSIMO PADRE 

i sottoscritti Sacerdoti Parrochi 
della Diocesi di Ascoli Oratori umi- 
lissimi , e Sudditi divotissimi della 
Santità Vostra con ogni ossequio , 
riverenza , e verità espongono , che 
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fieli a notte dei dqe ultimi giorni 
dello scorso Decembre furono, in- 
gannati a sottoscrivere un foglio cre- 
duto procedere dal Clero , che poi 
era della Municipalità , desso con- 
teneva un augurio di buon capo di 
anno per Ciovacchino tenuto per Rè 
di Napoli , vi si ringraziava di ave- 
re tenuto lontano l’orror della Guer- 
ra , abbolito il Brigantaggio , dimi- 
nuiti i daz; , protetto il Sacerdozio, 
e Religione, e terminava con atto 
di ossequio . Confessano , che in vi- 
sta delle mensogne che conteneva 
non l’avrebbero dovuto sottoscrive- 
re, ma lo sottoscrissero , e genu- 
flessi al Soglio della Santità Vostra 
ne implorano un benigno perdono , 
pronti a subire qualunque pena, che 
dalla Santità Vostra verrà stabilita 
al loro inconsiderato errore, 

Chepperò protestano , che vedu- 
to il loro errore rivocauo , ed an- 
nullano , come intendono di rivoca- 
re , ed annullare, e dichiarare co- 
me non fatta la surriferita sottoscri- 
zione , volendo che la presente sia 
ad essa controposta ; intendono inol- 
tre , che la presente disdetta , e pro- 
testa abbia ogni vigore , come se 
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fb$se stata fatta con le più ricerca- 
te forinole atte ad annullare l’innan- 
zi fatta sottoscrizione . 

Domandano in ultimo oltre il 
inchiesto perdono prostrati ai piedi 
ideila Santità Vostra l’Apostolica Be-, 
^edizione , e si dichiarano 
Della Santità Vostra , 

Unii , Divini , ed Osseqihi Sudditi 

Giuseppe Gaspari Parroco di 
S. Gio. Battista di Forcella . 

Giuseppe Vespa Parroco di San 
Mattia delle Scalcile , 

Vincenzo Marini Parroco de' 
SS. Pancrazio della Villa di 
Collejayo , e Giacomo della 
V Ila dell' istesso nome . 

Domenico Amadio Parroco di 
S. Giovanni ante Portam La- 
t inani delle Ville d' Agelli 3 
e Pesatura . 

Antonio Feliciani Parroco di 
Pastina . 

Paolo Palatroni Parroco di Saa 
Silvestro di Rocchetta , 
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BEATISSIMO PADRE 


A SCOLI 
Li Parrochi ael- 


I a ì Sottoscritti Parrcclii della Dio 
cesi d’ Ascoli , Sudditi, ed Oratori laDioccsl 
Unii della Santità Vostra, espongo- 
no, che nella sera de’trenta Decem- 
bre prossimo passato ali’ impensata , 
ed in tempo di notte le fù presenta- 
to dalla Guardia Campestre di Acqua- 
santa un Foglio a nome del Clero , 
che conteneva un augurio di buon 
* capo d’anno al Rè di Napoli , rin- 
graziandolo di aver allontanato da 
noi la Guerra , ed il Brigantaggio 5 
scemati li Dazj , ed usato protezio- 
ne al Sacerdozio , e Religione , ter- 
minando con umiliazione di sommis- 
sione , se ne voleva la sottoscrizione. 

Colti cosi all’improviso , e separata- 
mente ciascuno , senza alcuna rifles- 
sione fu da loro sottoscritto . Sapu- 
tosi poi in seguito il contenuto di al- 
tri foglj , si è dagli Oratori dubitato 
di qualche pessimo fine , che potesse 
tendere quello a loro presentato , o 
che siano stati spediti in Napoli ; pec 
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altro non essendo il Sindaco cT Ac- 
quasanta arrivato a tempo di con- 
segnare il Foglio da noi sottoscritto , 
perchè era partita la spedizione , si 
dubita , che possa esser stato spedito 
per la Posta . 

Conosciuto ora l’errore , pieni 
della meritata confusione lo confes- 
sano alli piedi della Santità Vostra, 
ed umilmente implorano il perdo- 
no , pronti ad esibirne qualunque 
emenda ♦ Protestano uniti insieme 
contro di esso Foglio , annullando , 
revocando , contradicendo ogni qua- 
lunque sottoscrizione 3 come da essi 
nell’atto non conosciuta ,e non aven- 
dola potuta ritirare dalla Municipa- 
lità , intendono che sia come non 
fatta , e che la presente dichiarazio- 
ne , e protesta possa opporsi , e si 
opponga alla citata sottoscrizione , e 
che la presente vaglia , come colle 
più ricercate solennità , sostenendo- 
la contro il succitato foglio , come 
fatta con piena riflessione. 

Implorato in fine dalla benignità 
della Santità Vostra un largo perdo- 
no al loro errore , con tutta la divo- 
zione umilmente domandano V Apo* 
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«tolica benedizione , e si sottoscri- 
vono 

Della Santità Vostra 
Dalla Congregazione del Pagge- 
se 3. del 1815, 

Umi ? Ossmi , e Divini Sudditi 

Giuseppe Amadio Parroco di 
Paggese . 

Felice Antonio Grellì Parroco 
di Piedicava , 

Pietro Ruffìni Parroco del Luco. 

Berardino de Angelis Parroco 
di Valle d' Acqua . 

Paolo Antonio Antonini Parrò • 
co (T Acquasanta . 

Angelo Salvi Parroco di Fai - 
ciano . 

Domenico Rondini assistente in 
Venamartello , 
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ASTI 

Capitolo della 
Cattedrale. 


BEATISSIMO PADRE ' 


1 1 Capitolo della Chiesa Cattedrale 
d’Asti stato sempre in tutti i Secoli 
pieno dei più rispettosi sentimenti 
d'attaccamento , di sommissione , e 
di ubbidienza alla Santa Sede Aposto- 
lica 5 e a’ Sommi Pontefici , come 
Vicarj di Gesù Cristo Signor Nostro 9 
e Successori di S. Pietro Principe de- 
gli Apostoli , umilmente prostrato ai 
piedi di’ Vostra Santità , si fa il più 
stretto dovere di rinnovarli con tut- 
ta la sincerità del suo cuore . 

Che se parve essersene dipartito 
nelle passate critiche circostanze per 
mezzo cTun Indirizzo fattosi a di lui 
nome il giorno primo di Febbrajo 
dell’anno i8n. , e>l inviato al So- 
vrano allora Regnante in Francia , 
e nel Piemonte, osa il Capitolo di 
rappresentare a Vostra Santità, che 
quello non fu atto libero del Capito- 
lo , ma voluto , e compilato da chi 
voleva in quei giorni reggere questa 
Vedova Chiesa 5 il quale coll’esem- 
pio delle Chiese di Francia , e di al- 
cune d’Italia ? e auzi col comanda 
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elei Regnante stesso Io indusse ad 
aderirvi . Vi aderì il Capitolo uni- 
camente per timore del danno , che 
vedeva inevitabilmente sovrastare a 
questa Chiesa , e Diocesi 9 e per la 
viva fiducia di vedersi restituiti i 
quattro dei suoi Canonici detenuti 
nella Fortezza di Fenestrelle . 

Ora il Capitolo intero penetrato 
dal più vivo e più sincero rincresci- 
mento di avere ceduto per un inai 
Inteso timore < 

I. Disapprova 9 e condanna il 
sudetto Indirizzo come un Atto 9 che 
non era di sua competenza 9 e che 
non avrebbe mai dovuto acconsenti- 
re , che fosse in suo nome presenta 4 
to a quel Governo » 

IL Disapprova * Condanna 9 e 
rigetta l’adesione in esso Indirizzo 
data alla disciplina 9 e principalmen- 
te alle così dette libertà della Chiesa 
Gallicana 9 le quali dopo gli autore- 
voli 9 ed irrefragabili giudizj prò* 
nonziati intorno alla dichiarazione 
del 1682. da tre Sommi Pontefici In- 
nocenzo XI. 9 Alessandro Vili. 9 e 
Pio VI. di felice memoria 9 non è 
più lecito ad alcuno nè di abbrac- 
ciarla 9 nè di professarla 4 
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III. Disapprova , condanna' ; e 
rigetta la nuova disciplina in esso 
Indirizzo ammessa , cioè che sia le- 
cito a’ Capitoli, Sede Vacante , d’in- 
vestire il nominato dal Sovrano dei 
poteri Capitolari , onde possa subi- 
to , e prima della Canonica sua in- 
stituzione , governare la Diocesi , 
come disciplina evidentemente con- 
traria alle disposizioni del Sacro Con- 
cilio di Trento Sess. 24. de Reform . 
cap. 16., all! Decreti di Cregorio X. 
lib.i. Tit.vi. cap. v. = Avaritice cee- 
citas = ed all’Extra vag.lib.i. Tit.ni. 
cap.i. di Bonifacio Vili. Injunctce • 

S’intende perciò il Capitolo Cat- 
tedrale d’Asti oggi nelle forme Cano-, 
niche convocato , e radunato , con 
quest’atto Capitolare di annullare 9 
come annulla l’anzidetto Indirizzo , 
come se non l’avesse mai fatto , e di 
riparare ad ogni , e qualunque mac- 
chia , che dalla publicazione del me- 
desimo ne sia provenuto . 

Si degni Vostra Santità , colla sua 
innata clemenza di compatire la de- 
bolezza nostra , di restituirci la pa- 
terna sua grazia, e di accogliere be- 
nignamente le vive proteste della no- 
stra inalterabile sommissione , t 
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figliale ubbidienza , mentre implo- 
riamo la Benedizione Sua Apostolica. 

Asti dalla nostra Sala Capitolare 
li 20. Maggio 1815. 

Unii , Divini * Obbmi Servitori , 
e Figliuoli 

te Dignità , Canonici , e Capitolo . 

Saluno Gio: Battista Arcidia- 
cono a nome del Capitolo . 

Carlo Bertala%one Arciprete 
Coadiutore a nome del Capi- 
tolo * j 

Canonico Penitenziere Pietro 
Francesco Gardini Secretano 
surrogato < 


BEATISSIMO PADRE 

1 1 Capitolo dell 5 Insigne Collegiata asti 
di S. Secondo di questa Città d’Asti g 
rappresenta umilmente alla Santità santo Padre 
Vostra * che nella sita più grande af- 
flizione del cuore riconobbe 4 che la 
Santità Vostra fu male informata della 
condotta del Capitolo nelle passate 
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vicende , per cui la Santità Vostra 
ordinò al medesimo di farne una Ri- 
trattazione . 

Il Capitolo non fece mai alcun in- 
dirizzo a Bonaparte per riguardo alla 
giurisdizione delle Chiese nella loro 
vacanza , ed alle quattro proposi- 
zioni del Clero Gallicano , coinè fe- 
cero molti Vescovi , e Capitoli delle 
Cattedrali . 

Egli è vero , che sotto li 23. Gen- 
naro 1812. il Capitolo fece una specie 
di attestato in favore del Signore Aba- 
te Dejean già nominato Vescovo di 
questa Vedovile, Chiesa , in cui si 
prodigarono in di lui favore ricer- 
cati elogii , e si conchiudeva , chei 
voti del Capitolo erano , che fosse 
stato canonicamente instituito , e 
consecrato Vescovo di questa Dio- 
cesi . 

Ma a questo riparò nell’ anno 
scorso con una ritrattazione dal me- 
desimo fatta , in cui disapprovando 
quanto fece , si pregò S. M. a voler 
considerare come non seguito tale 
atto . 

Il Canitolo si persuadeva , che 
questa ritrattazione fosse stata anche 
umiliata ai piedi della Santità Vostra, 
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come si aveva fatto sperare , poiché 
fu dal Capitolo trasmessa ai degnis- 
simo nostro Vicario Generale Capito- 
lare, che promise di mandarla a S.M. 
il nostro amatissimo Sovrano . 

Il Capitolo perciò onde assicura- 
re Vostra Santità della lealtà de’suoi 
sentimenti , si fa un preciso dovere 
di umiliarle una fedele copia della 
medesima . 

Confida nella bontà di Vostra 
Beatitudine che vorrà considerare 
in tale atto tutto il rispetto , attacca- 
mento , ed ubbidienza che il Capito- 
lo professa al Vicario di Gesù Cristo, 
e quale sia stato il fine , e lo scopo 
di tutto il suo operato nelle passate 
vicende . 

Se la Santità Vostra crede , che 
il Capitolo non si sia abbastanza pur- 
gato delle imputazioni fatteli , il Ca- 
pitolo appena intesi i sentimenti di 
Vostra Beatitudine si farà il più sa- 
cro dovere di ubbidire a quanto le 
verrà ordinato , nulla più avendo a 
cuore , che di dimostrare col fatto , 
quanto sìa grande la sua venerazio- 
ne , e sommessione alla S. Sede Apo- 
stolica , ed in specie alla Santità 
Vostra. 



ASTI 

Capitolo d i San 
Seéondoa S.M. 
il Re di Sarde- 
gna. 
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Permetta la Santità Vostra, che 
prostrato il Capitolo ai di lei piedi 
umile implori la Vostra Santa bene- 
dizione . Che della grazia &c. 

Asti li 2i. Maggio 1815. 

Umilissimi , Obbedientissimi , e 
Fedelissimi Servitori 
Canonico Cantore Claudio Ca- 
gna 4 

Canonico Secondo Novella . 
Canonico Lorenzo Bosia , 
Canonico Ignazio Dellera . 
Canonico Lorenzo Musso „ 
Canonico Guglielmo Antonio 
Canteri * 

Canonico Giuseppe Maria Pas- 
quero . 

. Canonico Leonardo Ai massi . 


S< R. M, 

Il Capitolo dell* Insigne Collegiata 
di S. Secondo di questa Città d’Asti 
restituito nella sua primiera libertà , 
mercè il felicissimo ritorno della 
M.V. ne’suoi antichi , e legittimi Do- 
mini » nell’ atto che umilmente le 
presenta le sue più sincere , e rive- 
renti felicitazioni 9 unitamente al ria* 
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novamento della sua più rispettosa 9 
e doverosa obbedienza 9 e servitù al- 
la Vostra Sacra Persona 9 si fa un 
preciso dovere di umiliare al Trono 
di V.M. le sue suppliche, pregando* 

10 dei suo Beneplacito 9 e benigna 
Grazia 4 

Per Decreto del pastaso Governo 

11 Sig. Abate Francesco Andrea Dejean 
di Castelnaudari in Francia , fu no- 
minato a reggere questa Diocesi , e 
mandato ad assumerne PAmrainistra- 
zione contro il disposto de’Sacri Ca- 
noni , e per eludere le giuste misure 
prese dal Santo Padre per il bene del- 
la Chiesa Universale « 

Atterrito il Clero dalle rigorose 9 
e minaccevoli providenze del Gover- 
no , dovette suo malgrado 9 e per for- 
za riceverlo 9 e riconoscerlo per suo 
Superiore Ecclesiastico 9 essendo sta- 
to carcerato il legittimo suo Vicario 
Generale Capitolare con altri Canoni- 
ci della Cattedrale 4 

In questo frattempo di lutto 9 e 
di violenza , che durò quattro anni 
a danno di questa infelice Vedova 
Chiesa , si dovette soffrire ogni sorta 
di vessazione , Liturgia in parte can- 
giata , Bolle de’Sommi Pontefici non 
curate 9 e Concordati violati ; 
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Tra questo disordine, e confusione 
di cose il povero Capitolo di S. Se- 
condo soppresso già per Decreto di 
Bonaparte , ma non disciolto , fu la- 
sciato all’ arbitrio del nomi i ato Ves- 
covo , il quale poteva in ogni mo- 
mento ordinarne la dissoluzione . 

Sperando sempre il Capitolo nella 
bontà del Signore il ritorno della 
Maestà Vostra, quante umiliazioni do- 
vette prodigare verso il Signor Aba- 
te Dejean per evitare la totale dis- 
soluzione , e dispersione de’ mem- 
bri , e 1’ applicazione de’ beni ad al- 
tre Mense , come erano già destina- 
ti , avendo sotto gli occhj l’esempio 
funesto del Vescovo di Casale , il 
quale sciolse la Collegiata della me- 
desima Città . 

Trà le moltiplici , quella che 
più accora il Capitolo si è I* atto 
Capitolare fatto sotto li 23. Genna- 
io 18 12. , in cui oltre i grandi ricer- 
cati elogii prodigati verso il suddetto 
Abate Dejean , si conchiude che i 
voti del Capitolo sarebbero , che fos- 
se stato il medesimo canonicamente 
instituito, e consecrato Vescovo di 
questa Città, e Diocesi * 
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Questa specie di attestato fu fat- 
to dal Capitolo sulla forma presenta- 
ta dal medesimo Signor Abate De- 
jean , ed unicamente pel timore che 
si aveva di essere affatto disciolto in 
caso di negativa . 

Egli è vero , che non avrebbe 
mai dovuto il Capitolo fare simile 
atto per qualunque male si avesse a 
temere , sull’ esempio della Catte- 
drale, del Tribunale, della Civica Ani* 
ministrazione cedette il Capitolo già 
più volte disprezzo, e minacciato . 

Ora disapprovando il suo opera- 
to, prega la Maestà Vostra di conside- 
rare tale atto come non seguito, e di 
presentare al Santo Padre per que- 
sta Vedova Chiesa un degno Ecclesia- 
stico , Nazionale, di Costumi puri, 
e lodevoli , che possa intendere , ed 
essere inteso dai Fedeli , che sia cu- 
stode geloso , e zelante osservatore 
della nostra Disciplina Ecclesiastica ; 
riverente , ed obbediente al Sommo 
Pontefice , e che col suo buono esem- 
pio possa fare il bene di questa Ve- 
dovile Chiesa , ed inspirare P amo- 
re , e P obbedienza verso il nostro 
amatissimo Sovrano , ad esclusione 
del Signor Abate Dejean 9 che non 
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gode buona riputazione 9 nè presso 
II Clero , nè presso i Fedeli , dai qua- 
li non è stimato , ed in cui non con- 
corrono le altre qualità volute dai 
Sacri Canoni * 

Tanto osa sperare il Capitolo di 
questa Insigne Collegiale Chiesa di 
S. Secondo nella paterna bontà di Vo- 
stra Maestà , che vorrà consolare 
questa povera Chiesa , che sospira 
ar dentemente il suo Angelo nell’atto, 
che col più pronto rispetto , sincero 
attaccamento , e figliale inviolabile 
obbedienza ha i’ onore di rassegnarsi 
Pella V. S. R. M, 

Umilissimi, Obbedientissimi 9 © 
Fedelissimi Servitori 
Canonico Lorenzo Bosia ; 
Canonico Ignazio Dellera 
Canonico Lorenzo Musso : 
Canonica Guglielmo Conteri ; 
Canonica Giuseppe Maria Pas- 
quero . 

Canonico Leonardo Aimassi , 
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BEATISSIMO PADRE 


JP oichè il Signore benedicendo gli 
sforzi de’ Potenti Alleati ci ha final- 
mente liberati dal giogo, sotto del 
quale gemevamo oppressi nel pas- 
sato Governo , e ci è permesso di 
poter esprimere à piedi della San- 
tità Vostra i sinceri sentimenti de* 
nostri cuori , noi ci crediamo in do- 
vere di riparare il pubblico scanda- 
lo , che contro nostra volontà dato 
abbiamo col nostro Indirizzo degli 
ji. Febbrajo 1811, 

E primieramente cl protestiamo, 
ed altamente dichiariamo , che quel 
Governo non solo fece uso della 
forza , e delle minacce per indurci 
a far quello , che non avremmo mai 
fatto , se stati fossimo in pieua li- 
bertà , ma fece eziandio il tradi- 
mento di aggiugnere al nostro In- 
dirizzo presentato a questa Prefet- 
tura le due parole dal Proprio Me- 
tropolitano 9 che assolutamente, non 
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BELLUNO , 
Capitolo della 
Cattedrale • 
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v’erano nella Copia prodotta . Di eia 
è prova T originale legalizzato , eh* 
esiste nel nostro Archivio , non me- 
no che le notorie proteste 9 che si 
sono fatte da Noi nella Città stessa , 
al momento della pubblicazione deh* 
Indirizzo medesimo , alle quali pyo,- , 
teste se non si è data maggior pub- 
blicità , T unica ragione fu la diffin 
colta di farlo in quelle circostanze . 

In secondo luogo per la situazio-* 
ne stessa della nostra Città di Bellu- 
no , e pei rigori , che usavansi dal 
Governo per tenerli celati al pub- 
blico, non erano giunti a nostra no- 
tizia i due Brevi della Santità Vo- 
stra dati da Savona al Card. Maury , 
e al Vicario Capitolare di Firenze 
Corboli , i quali avrebbero potuto 
servirci di lume , e di scorta in que- 
sto affare , e avrebbero accresciuta la 
nostra colpa 9 se non ostante la co- 
gnizione dei medesimi avessimo sot- 
toscritto il nostro Indirizzo . 

Ciò nondimeno siamo ben lonta- 
ni dal pretendere , che la violenza 
per estorcerlo 9 e la mancanza di co- 
gnizioni degli accennati Brevi ci li- 
beri da ogni colpa nella presentazio- 
ne del medesimo . Anzi noi confes* 
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slamo ingenuamente , ed umilmen- 
te domandiamo a Dio , ed alla San- 
tità Vostra perdono di avere interlo* 
qaito in un’ affare , che non era in 
alcun modo di nostra competenza , 
e di averlo fatto ad istigazione di 
un Governo , che teneva schiava 
Vostra Santità per tentar di ottener 
colla forza , e colla violenza quel- 
lo , che colle promesse , e colle lu- 
singhe non avea potuto ottenere , e 
che non mirava a meno che a pre- 
scindere affatto , contra la vigente 
disciplina della Chiesa , dalla Sede 
Apostolica nell’ Istituzione de’ Ves-, 
covi . 

Noi finalmente ritrattiamo le lo- 
di , che nell* Indirizzo medesimo 
date abbiamo al Capo di quel Go- 
verno , chiamandolo Protettore del 
Clero del Regno d’ Italia , mentre 
egli era in realtà Persecutore . 

Nel tempo stesso però per amo- 
re della verità ci protestiamo di ave- 
re sempre conservati , e di conser- 
vare i più forti sentimenti di vene- 
razione verso la S. Sede , come pu- 
re di avere costantemente ricono- 
sciuto , e rispettato , e di ricono- 
scere, e rispettare le prerogative , 
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e i diritti spettanti al Capo Visibile 
della Chiesa , Snccessor di S. Pietro , 
e Centro della Cattolica Unità , sot- 
tomettendoci specialmente a quanto 
Vostra Santità ha dichiarato nei due 
Brevi sopralodati . 

Prostrati pertanto al bacio de’ 
piedi della Santità Vostra 9 nuova- 
mente la supplichiamo , che per sin- 
golare clemenza ci voglia accordare 
benigno compatimento col compar- 
tirci la paterna Apostolica Benedi- 
zione - 

Luigi Zupparli Canonico Vica- 
rio Capitolare . 

Angelo Corte Canonico De- 
cano , 

Antonio Fulcis Canonico . 

Adeodato Persiani Canonico . 

Francesco Dogiioni Canonico ; 

Antonio Dogiioni Canonico . 

Già. Battista Schifi Canonico . 

Pietr o Colle Canonico . 

Giovanni Correrà Canonico . 

Clemente Zugni Canonico . 
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A SUA SANTITÀ’ PAPA TIO VII. 


I\. Ibiamo sino dalli 14. Febbra- 
io 181 1. composto un’ Indirizzo , che 
poi si pubblicò colle Stampe , ed è 
del tenore seguente = 11 Capitolo 
5 , Metropolitano di Bologna a S.A.I. 
„ il Principe Vice-Rè d* Italia . Al- 
„ tezza Imperiale Reale . Il rispet- 
,, labilissimo Capitolo di Parigi , 
A. I. R. ? nel suo Indirizzo pie* 
5 , sentato a S. M. I. R. li 6. Genna- 
,, ro Anno corrente , sollecito , e 
,, zelante delle antiche discipline , 
e più ancora del bene de 1 Popoli, 
9 , si propose un fine il più lode- 
5 , vole , e importante , quale si è 
5, di conservare P Unità della Cat- 
9 , toiica Chiesa . A questo scopo sì 
5 s nobile studiossi di scegliere il 
59 mezzo di sua natura più conve- 
5, niente , perchè appoggiato ai Sa- 
55 Cri Canoni , approvati senza con- 
5, tradizione nella Chiesa Universa- 
5, le, e specialmente alle disposizio- 
5, ni dell’ Ecumenico Concilio di 
9 , Trento nella Sess. 24. cap. 16. De 

59 Reforraat. Il Capitolo Metropoli- 

/- * 
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5 , tano <li Bologna lodando un fine 
„ si retto , e mezzi , che , nulla 
„ ostando in contrario , debbono 
3, giudicarsi prudentissimi , non 
3, pub non approvare una condot- 
3, ta , che tendente a conservare 
3, T Unità della Chiesa , cerchi al- 
3, tresì di mantenere 1* ordine , e 
33 la tranquillità = 

Noi tutti eravamo nel proposito 
di astenerci dal fare un tale Indiriz- 
zo , e avremmo eseguita certamen- 
te la nostra intenzione , se non ci 
avesse distolti un vivo timore di ca- 
gionare de’ gravissimi mali spiritua- 
li alla nostra Metropolitana , a tutto 
il Clero 3 e al Popolo fedele di Bo-, 
logna . 

1 funesti eseinpj , che tutto gior- 
no avevamo sotto gli occhi , cresce- 
vano le nostre angustie . Ci risol- 
vemmo quindi di adattarci alla du- 
rezza de’ tempi . Ma sebbene ci stu- 
diammo di non dire la menoma co- 
sa , che potesse offendere la Nostra 
Cattolica Religione tanto nella pu- 
rezza de* dogmi, quanto nella disci- 
plina , e nella soinmessione da noi 
dovuta al Capo della Chiesa il Ro- 
mano Pontefice 7 o che potesse favo' 
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rire , o dar ansa al più piccolo at- 
tentato contro la Gerarchia Ecclesia- 
stica , e i diritti della Santa Sede 5 
pure per le cognizioni di fatto poste- 
riormente acquistate , siamo convin- 
ti , che ci siamo pur troppo ingan- 
nati . 

Primieramente perchè ora ci è 
palese , essere giudizio della Santa 
Sede , che volendosi quello Scritto 
affine di introdurre nella Chiesa un 


nuovo piano di disciplina , noi era- 
vamo tenuti non già semplicemente 
a misurare le nostre espressioni , ma 
ad astenerci del tutto dal fare un ta- 


le atto , che a noi in niun modo spet- 
tava ; molto più poi ci correva quest* 
obbligo in assenza del nostro Metro- 
politano ? e in quelle circostanze , 
in cui quello scritto si esigeva per 
indurre il Clero ad opporsi alla vo- 
lontà del Capo Supremo della Chie- 
sa ; cosa però , che noi non bene co- 


noscevamo . 


In secondo luogo , perché abbia- 
mo riconosciuto che il nostro Indi- 


rizzo è stato preso , ed interpretato 
per una approvazione , ed adesione 
all’ Indirizzo del Capitolo Metropo- 
litano di Parigi : cosa che da noi 
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non poteva farsi , senza tradire la 
nostra Religione , e la nostra coscien- 
za , e che noi per misericordia di 
Dio Signore non abbiamo intesa , nè 
voluta giammai . 

Pieni noi di amarezza 9 e pro- 
strati ai piedi del Vicario di Gesù 
Cristo ritrattiamo il detto nostro In- 
dirizzo , e protestiamo in faccia a 
tutto l’ Universo , che se allora aves- 
simo avute le cognizioni , che abbia- 
mo adesso , ed avessimo preveduta 
la sinistra interpretazione 9 che si 
sarebbe data a quel nostro scritto da 
chi lo esigeva , noi confidiamo , che 
coll* ajuto del Signore ce ne sarem- 
mo astenuti , anche a costo d’incon- 
trare qualunque più terribile perse-* 
dizione , 

Protestiamo inoltre , che noi non 
abbiamo inteso giammai di appro- 
vare l’Indirizzo de’ Canonici di Pa- 
rigi 9 che anzi lo abbiamo riprovato 
sempre , e detestato , e lo riprovia- 
mo , e detestiamo di nuovo sicco- 
me quello , che contiene massime 9 
e proposizioni opposte ai Sacri Ca- 
noni 9 e all’ Universale Disciplina 
della Chiesa , ed è ancora lesivo dei 
Piritti inerenti al Primato del Rq* 
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mano Pontefice 9 ed inducente allo 
Scisma , ed alla Eresìa . 

In fine dolenti all* estremo dello 
scandalo , che , sebbene fuori d’ogni 
nostra intenzione , abbiamo forse 
dato col nostro Indirizzo 9 e dell’ 
afflizione 9 che abbiamo con ciò ca- 
gionata all’animo del Santo Padre 5 
glie ne chiediamo umilmente perdo- 
no , sottomettendoci in tutto 9 e per 
tutto a quanto ordinerà la Santità 
Sua , e speriamo nell’ ajuto di Dio 
di edificare in avvenire i fedeli col- 
la nostra condotta , e coll’ inviolabi- 
le nostro attaccamento , e vera filia- 
le ubbidienza sino alla morte al 
Sommo Pontefice , ed alla Chiesa 
Romana Madre e Maestra di tutte 
Je Chiese , 

Bologna 12. Ottobre 1814. 

Gio : Luigi Malvezzi Arciprete 9 
e Camerlengo . 

Pietro Benati Arcidiacono . 

Francesco Arrighi Primicero . 

Filippo Nicoli Decano . 

Filippo Giusti . 

Innocenzo Zanetti . 

Alfonzp Gioannetti . 

Albertino Boschetti . 

Vincenzo Gioannetti . 
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Gioari Lucio S avioli 
Antonio Ercolani « 
Ercole Isolani . 
Filippo Schiassi . 

Gio. Giuseppe Risetele • 


Capitolo eli S. Petronio 
di Bologna. 

BOLOGNA 
Capitolo di S. _ 

Petronio jVT 

I\ oi sottoscritti , che con retta in- 
tenzione, e di buona fede inviammo 
al Vice-Ee allora d’ Italia un Indi- 
rizzo nel Febbrajo del 1811. , in og- 
gi avendovi maturamente riflettuto, 
ed avendo acquistati quei lupa» , dé* 
quali a quell’ Epoca eravamo privi, 
confessiamo di avere errato ; sì , 
perchè a noi non competeva di fare 
alcun Atto in tale materia , e in ta- 
li circostanze , molto meno poi di 
dar lodi a quelli , eh* erano degni 
d’ ogni biasimo ; sì ancora , perchè 
inconsideratamente abbiamo mostra- 
to di aderire air Indirizzo di Pari- 
gi , il quale invece di meritare es- 
pressioni di onore , doveva essere 
da Noi riprovato , come lesivo dei 
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Divini Diritti inerenti al Primato del 
Sommo Pontefice Romano , e conte-» 
nente dottrine inducenti allo Scisma, 
false, e scandalose , e che sanno 
d'Eresìa . 

Compresi Noi da una giusta ama- 
rezza , e pieni di pentimento prostra- 
ti a Piedi del Santo Padre Pio VII. 
prodigiosamente restituito alla Sua 
Sede , in primo luogo ritrattiamo 
con sincerità di cuore il mentova- 
to nostro Indirizzo , e desideriamo, 
che questa nostra ritrattazione sia 
resa pul blica , per riparare lo scan- 
dalo da Noi dato . Secondariamente 
dimandiamo perdono a Dio, e ai 
può Vicario qui in Terra , sommo- 
tnettendoci in tutto , e per tutto a 
quanto Egli si degnerà di ordinare 
rapporto a Noi . 

Ci protestiamo però di avere 
sempre professato , e di volere con 
tutta 1* intensione dell* animo no- 
stro professare sino alla morte un 1 
Indissolubile attaccamento , e una 
vera , filiale , sincerissima Ubbi- 
dienza alla Santa Sede , e alla Sacra 
Persona della Santità Sua , a cui Dio 
ha compartite tali straordinarie t vjr- 
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tù , che faranno 1’ ammirazione di 
tutti i tempi . 

Bologna 12. Ottobre 1814. 

Benedetto Conventi Pr. 
Giuseppe Gentili Can. 

Carlo Can. Mandolini 
Giuseppe Can. Gentili per il Ca- 
nonico Pietro Marconi infer- 
mo . 

Pietro Can. Laudi 
Antonio Can. Permanivi 
Carlo Can- Biasini 
Gioachino Can. Ambrosi 
Francesco Can. de Bianchi 
Filippo Can. Romagnoli 
Giacomo Can. Galli 
Luigi Can. Navarca 
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AL NOME $S. DI DIO 

I/anno di nostra salute mille otto- 
cento quindici 1815. questo dì 
29. Maggio 

1 1 Capitolo di Carpi avendo ricevu- 
to dai Signori Canonici Valerio de* 
Conti Benhcasa Arciprete, Cesare 
Bellentemi Prevosto , Adeodato Ca- 
telli , e Boraventura Bernardi la ri- 
trattazione ta loro fatta quali suoi 
Deputati in Modena li 26. Correntf 
relativamente all 1 Indirizzo delli iu 
Febbrajo 18. 1. , e rilasciata a Moni- 
gnor Bertazzoli Arcivescovo d’ Eès- 
sa , perchè l’ umiliasse aSuaSati- 
là , e la quale è concepita nei er- 
mini seguenti : 

,, Modena questo di 26. Maggio *15* 
„ Noi sottoscritti in qualit di 
5 , Deputati del Capitolo della Qne 
„ sa Cattedrale di Carpi , e di Kap 
„ presentanti il medesimo , facciati 
3, noto a Chiunque , qualmente 1 
75 tutti li sentimenti 3 che sono cor. 
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„ presi nell’ Indrizzo , che il De- 
„ funto Vescovo di Carpi Monsig. 
,, Giacomo Bosch in data deili 12. 
Febbrajo i8u.si credè forzato ad 
emettere , ed fraise , ed al qua- 
3. le Indirizzo , per effetto di reve- 
3, renziale eccedete deferenza per 
3) il suo Prelato , il Capitolo nostro 
3, pur troppo adiri, Noi non am- 
3, mettiamo, se non quelli che so- 
3, no perfettamente , 5 totalmente 
„ approvati dalla Santa Apostolica 
„ Romana Chiesa . 

„ Quindi è che soiratutto pro- 
3, testiamo di riconosere per affat- 
9 , to incompetente V autorità , non 
,, che del Capitolo , im dello stes- 
j so Vescovo a pronunziare alcuna 
• sorta di giudizii su quanto esso 
5 Indirizzo conteneva, e in conse- 
jjguenza intendiamo di uniformar- 
3,ci solamente a tutte quante le 
3, istruzioni , e disposizioni non 
3, :Iie Dogmatiche , ma ancora Di- 
)ì ìCipl inari , le quali partono, o 

Ì , possono partire dalla Santa Sede 
, Apostolica Romana , e ritrattia- 
mo tatto insieme quanto nel ci- 
ntato Indirizzo è opposto, o non 
^conforme agli insegnameli!; i della 
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5, stessa Santa Sede , supplicando la 
„ Santità di Nostro Signore di ac- 
„ cogliere benignamente questa no- 
„ stra ritrattazione . 

,, Valerio de Conti Benincasa 
Arcip. e Vie . (?. Capitolare 
5, Cesare Bellentani Prevosto 
5 , Adeodato Canonico Galefft 
5, Bonaventura Bernardi Can . 

55 ZX Prto/o Savani Cancelliere j 
„ e Pro- Segretario Capito - 
55 lare scrissi quanto sopra , 
Il Capitolo medesimo ha collau- 
data, ed ammessa tale ritrattazio- 
ne, e la ratifica colla sottoscrizione 
dei singoli Sig. Capitolari . 

Valerio de Conti Benincasa Ar- 
ciprete , e Vicario Capitolare 
Cesare Bellentani Prevosto 
Canonico Giambatista Forna-i 
, sari 

Ludovico Can. Cortese 
Giulio Can. Bernacca 
Giacomo Can. Grosoli 
Carlo Can. Cabrivi 
Adeodato Can. Galefft 
Bonaventura Can. Bernardi 
D. Carlo Bartoli Seg. Capitolare \ 
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DICHIARA- 
ZIONE del Ve- 
scovo di Ce- 
neda , 


M emore ilVescovo di Cenema di 
quel solenne giuramento , che pro- 
nunciò in faccia a Dio , e al Prin- 
cipe degli Apostoli nell’atto di sua 
sacra Ordinazione , esterna i suoi 
sentimenti di fedeltà , e ubbidienza 
alla Cattedra di Pietro , alla Madre 
di tutte le Chiese , alla Sede degna 
di tutti i nostri voti , e di tutti t 
nostri omaggi . Quest’ è quella Chie- 
sa , la cui autorità si fa sentire a 
Corinto , e a Smirne , in Efeso , in 
Antiochia , in Alessandria , e da Ge- 
rusalemme sino alle mura dell’an- 
tica Albione. Con Lei tutti cercano 
di avere alleanza , tutti ne temono, 
e rispettano i Decreti ; le sue deci- 
sioni agitano , o riconducono , spa- 
ventano , o sottomettono i Dottori , 
i Vescovi di tutte le Chiese . Ciò 
che fu Pietro per tutta la Chiesa , 
fu sempre il Pontefice suo Successo- 
re pegli lgnazj , pegli Origeni , pei 
Cipriani , pei Tertulliani , pegli Eu- 
sebj d’ Alessandria ne’ primi Secoli ; 
pegli Atanagi , pei Basii; , pegli òt- 
tati , pegli Epifanj , pei Cirolaini , 
pegli Agostini , pei Crisostomi ne” 
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successivi , per tutti i Cattolici fino 
a giorni nostri . Quest’ è la fede di 
tutta la Chiesa , quest’ è Sa voce Ài 
tanti Pontefici , Patriarchi , Primati, 
Arcivescovi , Vescovi inviati da tut- 
te le parti del inondo Cristiano per 
contestare la fede di tutte le Chiese 
nella lunga serie de’ nostri Concilj 
Ecumenici . 

Nessuno quindi s’ imagini di es- 
sere nella Chiesa di Gesù Cristo , se 
non vede nel Papa il suo Pastore , il 
Primo , il Capo , il Principe de’ Pa- 
stori , a cui si creda obbligato di 
professare , come ognun de’ Padri 
del Concilio di Trento , ubbidienza, 
fedeltà , e sommissione . A Poma 
dunque , e non altrove ravvisasi 
quella Cattedra principale , quella 
Primazìa di potere , intorno a cui fa 
d’ uopo , che tutti si pongano in 
ordine , colla quale è mestieri, che 
tutti , e da tutte le parti del inondo 
siano d’accordo. 

Non si parli pertanto al Vescovo 
di Ceneda nè del Capitolo di Parigi , 
nè d’altra Chiesa . Egli non conosce, 
che la Cattedra di Pietro . A questa 
vuol essere unito , e al gloriosissi- 
mo Pontefice Pio VII felicemente su 
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questa assiso finnova le proteste 
del grande fra i Dottori Girolamo : 
Colui che non mangia la Pasqua 
„ c*m Voi è profano ; colui che non 
raccoglie con voi , getta al vento 
„ la sua messe ; siccome colui che 
5 , non è con Cristo è colfAnticristo,, 
Quicumque tecum non colligit , 
spar gì t ; hoc est , qui Christi non 
est , Antichristi est . Benché invi- 
tato perciò , e sovranamente obbli- 
gato a recarsi al Concilio di Parigi , 
e a prestar il Giuramento di suddi- 
tanza a Milano sotto il cessato Regi- 
me Italiano , cercò sempre di scher- 
mirsene , e ricusò effettivamente di 
andarvi , temendo di offendere la 
subordinazione promessa solenne- 
mente al supremo Gerarca . 

Quello che fortemente lo angu- 
stiò 9 e tuttora lo rammarica , si è 
la sorpresa , e coartazione , che gli 
venne praticata la notte dei 14 Feb- 
brajo 18 11 9 per cui fucostretto ad 
estendere su due piedi il suo Indi- 
rizzo , senza aver tempo di ben ma- 
turarlo . Protesta però in faccia al 
mondo intero , eh* Egli nel suo in- 
terno nell’atto di significare il suo 
compiacimento colla sua piena , e 
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pronta adesione ec. non ha inteso 
giammai di riconoscere alcuna auto- 
rità , o giurisdizione ne’ Capitoli 
delle Sedi vacanti d 5 altronde origi- 
naria 5 che dall’ Apostolico primo 
fonte , nè di offendere minimamente 
quella Suprema Autorità Pontificia , 
cui crede , e confessa soggetto qual- 
sivoglia Primate , o Metropolitano . 
Fu il Governo d’ allora , che accop- 
piando alia sorpresa la illusione 9 
non gli lasciò tempo di riconoscere 
i motivi , e gli oggetti dell’ atto im- 
proviso , che con pretesti , e con 
espmpj imponenti si esigeva da Lui 9 
e di conciliare la sua risposta in 
maniera » che non potesse dare nep- 
pur ombra apparente di dubbio , o 
di sospetto delle sue massime , e da’ 
suoi sentimenti sull’ Unità della Fe»* 
de , e della Gerarchia della Chiesa . 
Benché fossero i Metropolitani fatti 
partecipi di qualche diritto di pri- 
mazìa sopra gli altri Vescovi , non 
aveano però la pienezza di questo 
diritto 9 ond’ essere indipendenti . I 
minori fra essi erano subordinati 
a’ maggiori , e tutti al Successor di 
Pietro il Pontefice Romano . Tutti i 
Patriarchi , e tutti i Metropolitani 

4 
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sono d* istituzione Ecclesiastica , ma 
il Primato della Sede Apostolica di 
S. Pietro è d’ istituzione divina . 
Quindi come S. Pietro comunicò al 
Vescovo d 1 Antiochia qualche parte 
dei diritti della sua primazia , non 
ha rinunziato però alla pienezza di 
quella giurisdizione , che lo manten- 
ne superiore, e Giudice di lui mede- 
simo , E quindi fu , che il Papa ri- 
spettò bensì i Metropolitani di Occi- 
dente , ma ritenne sempre la pote- 
stà di regolare , e di restringere la 
Giurisdizione , che esercitavano 9 e 
così col richiamare a se T esame , e 
la confermazione de’ loro Suffraga- 
ne! , o di loro medesimi , altro non 
ha fatto , che di usare del diritto 
inalienabile della sua primazìa, e ri- 
togliere loro quello , eh’ essi non 
aveano , che da lui . 

Quindi è ; che a tutti i suoi con- 
fratelli nel sacro Ministero Egli ri- 
pete dietro la Decisione Dogmatica 
del Concilio Ecumenico di Firenze , 
che „ la Sede Apostolica , e il Ve- 
9 , scovo di Roma hanno la primazìa 
9? sopra tutta la terra ; che questo 
9, Vescovo successore del B. Pietro 
Principe degli Apostoli è il vero 
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„ Vicario di Gesù Cristo 9 il Capo 
99 di tutta la Chiesa , il Padre 9 il 
99 Dottore di tutti i Cristiani ; anche 
9 , a Lui nella persona di Pietro è 
55 stata data da Nostro Signor Gesù 
99 Cristo la piena potestà di reggere 9 
9 > e di governare da Pastore la Chie- 
55 sa universale , siccome sta scritto 
99 negli atti de’ Concilj Ecumenici , 
59 e ne’ sacri Canoni 99 . 

Questi sono i suoi sinceri senti- 
menti , ch’Egli voleva recare vocal- 
mente al Trono di Sua Beatitudine 
al primo suo trionfante arrivo nell* 
anno scorso alla Metropoli dell’ Orbe 
Cattolico 9 se non gli fosse stato dif- 
ferito il Passaporto, finché Egli cadde 
In circostanze 9 per cui con sommo 
suo rammarico non gli fu più possi* 
bile l’intrapresa del viaggiò. 

Prostrato intanto ai piedi di Sua 
Santità domanda umilmente , e di- 
votamente un benigno compatimen- 
to nell’atto d’ implorare sopra di se 9 
e del proprio gregge la paterna sua 
.Apostolica Benedizione . 

Ceneda 20 Agosto 1815. 

Gìo. Benedetto Falier 
Vescovo di Ceneda . 

* 4 
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CERVIA 
Vescovo di 
Cervia . 


Sino dagli undici Febbraio i 8 u 
io feci un Indirizzo al Vice-Eè allo- 
ra del cosi detto Regno d’ Italia, nel 
quale io diedi molti elogi al Cler<? 
di Francia , e mi espressi , che lu- 
singava il mio amor proprio , ed una 
santa ambizione , il far parte d’ un 
Clero , i di cui lumi 9 sapere , e zelo 
per la difesa delia Cattolica Religione 
lo hanno renduto l’obbietto di tutti 
gli altri , e della soddisfazione della 
Chiesa universale , e citai l’autorità 
del Sommo Pontefice Gregorio IX. 

Soggiunsi , che la difesa del Cle- 
ro di Francia , 1’ Qrtodosìa , e le al- 
tre opere insigni dell 5 immortale 
Bossuet , che anno posto al sicuro la 
Fede , ed il Clero 9 cui appartene- » 
va , dagli attentati , e dalle calunnie 
(de 5 suoi emuli , sono sempre state , 
e sempre saranno per me , e per li 
miei Ecclesiastici e d 5 istruzione , 
p di vera compiacenza . 

Finalmente mi protestai debitore 
all’attuale rispettabile Chiesa di Par 
rigi 9 e per avermi presentata l’occa- 
sione di rinnovare al Sovrano d’ al- 
lora l’omaggio della mia fedeltà , e 
sudditanza 9 ed insieme offerto Fin- 
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contro di manifestargli quella uni- 
formità di sentimenti , di fede , e 
di dottrina , pei quali il Clero di 
Francia , e Noi siamo sempre restati 
uniti al Centro della Cattolica Uni- 
tà , e rispettosi , e fedeli al Trono : 
dichiarando in ultimo essere sempre 
stato il desiderio mio , e del mio Ca- 
pitolo , e di tutto il mio Clero , che 
per la pace , pel lustro alla Ecclesia- 
stica Gerarchia 9 e pel buon esempio 
agli Eterodossi si formasse uh piano 
di dottrina anche in ciò 5 che è pura s 
opinione nelle Scuole Cattoliche,uni- 
Versalmente accettato dalla Chiesa $ 
onde avere in tuttociò, che ci ris- 
guarda , la sospirata uniformità di 
pensare , di decidere j e di operare . 

Io confesso d’ aver errato , e nel 
fare l’ indirizzo , e nel modo di far- 
lo . Non dovea io interloquire so- 
pra tali materie 9 perchè non erano 
di mia competenza , trattandosi di 
cose appartenenti alla disciplina uni- 
versale ò e che andavano a ferire le 
massime della nostra santa Religio- 
ne^ molto più io dovea astenermi 
dal pronunciare qualunque senti- 
mento in quelle troppo note circo- 
stanze j nelle quali sotto il velo di 



una uniformità di dottrina 9 e sot- 
to altre seduttrici apparenze si ten- 
tava di far crollare 9 e annientare 
( se fosse stato possibile ) la divi- 
na autorità del Capo della Giesa con- 
sro le immancabili promesse del no- 
stro Salvatore Gesù Cristo . 

Riguardo a quanto io ho detto 
in approvazione , e lode dei senti- 
menti del Capitolo di Parigi , i qua- 
li erano receutemente comparsi al 
pubblico nelP Indirizzo sotto il di lui 
nome in data delli ó.GennaJo 181 1., e 
all’elogio da me compartito alBossuet 
nel libro della difesa della dichiara- 
zione del Clero di Francia , io ritrat- 
to pienamente quanto ho scritto , 
e mi sottometto ai Brevi di Vostra 
Santità diretti ai Capitoli di Pari- 
gi , e di Firenze circa P elezioni , e 
deputazioni in Vicarj Capitolari del- 
le persone nominate alle Sedi va- 
canti dalla Potestà Secolare . 

Rapporto poi alla dichiarazione 
del Clero Gallicano del 1682., e al 
libro della difesa di detta dichiara- 
zione , che porta il nome di Bos- 
suet , mi proteso di non tenere altra 
regola , che i Brevi , e le Bolle dei 
Sommi Pontefici, specialmente cF Iu- 
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nocenzo XI. 9 di Alessandro Vili j 
e di Pio VI. nella Bolla Auctoretn 
Fidei . 

In fine circa l’ uniformità di un 
piano di dottrina 9 io col cuore 5 e 
colle parole ubbidiente , e sottomes- 
so venero , e venererò sempre la 
prudenza 9 e 1’ autorevole condotta 
della Santa Romana Chiesa Madre, 
e Maestra di tutte le altre Chiese, 
che assistita dallo Spirito Santo sa 
conoscere ciò , che si conviene al 
decoro della Chiesa universale , e 
delle particolari Chiese , ed il van- 
taggio dei Fedeli , o nella uniformi- 
tà , o nella varietà delle opinioni , 
e delle particolari discipline , e lo- 
devoli usi , salvo il deposito del a sa- 
cra dottrina , della fede , e della 
Morale . 

Prego Vostra Santità ad accet- 
tare il mio pentimento , e del mio 
Capitolo , che unisce alla mia la sua 
ritrattazione , e a compartirci 1 Apo- 
stolica Sua Benedizione. 

Di V. S. Cesena 3. Maggio 1814. 

Umilissimo , Devotissimo , Obbe- 
dientissimo Figlio e Suddito 
Fr. Bonaventura Vescovo di 
Cervia . 
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beatissimo padre 


CESENA 

Capitolo della 1-^ . „ 

Cattedrale . JL l ammentiamo , Beatissimo Pa- 
dre , con affi ifcione del nostro cuo- 
re le violenti circostanze , in cui ci 
trovassimo di esternare i nostri sen- 
timenti sull* Indirizzo del Capitolo 
di Parigi li 6. Gennaro 1811. a Na- 
poleone Imperatore , e pressati sem- 
pre più dalle insistenze delle Auto- 
rità locali , quantunque ci studias- 
simo di salvare nelle nostre espres- 
sioni dì quel Foglio 1 ’ autorità di 
Vostra Santità , e V integrità della 
dottrina , ! pure siccome era mate- 
ria, nella quale non competeva a 
Noi d’ interloquire , e siccome alcu- 
ni sentimenti ivi espressi sono suscet- 
tibili di un senso difettoso , e non 
conforme allo spirito , ed all’ in-* 
segnamento della Santa Chiesa Ro- 
mana , Madre 9 e Maestra di tutte 
le Chiese , così ci riconosciamo nel 
dovere di rigettare 9 e condannare 9 
come rigettiamo 9 e condanniamo * 
puramente 9 e semplicemente nel 
nostro Indirizzo tutto ciò che con- 
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cktìtìa , e rigetta la Santità Vostra 2 

Per quanto poi specialmente ri- 
guarda la Dichiarazione del Clero 
Gallicano del 1682. , pur troppo ci 
siamo espressi in modo di far cre- 
dere una adesione alla medesima ; e 
perciò dichiariamo di essere stati 
sempre sottomessi '5 e di sottomet- 
terci alle Bolle , e Brevi de 5 Som- 
mi Pontefici Innocenzo XI. , Ales- 
sandro Vili. 9 e Pio VI. nella Bolla 
Auc torem Fi dei , e riguardo alla De- 
putazione per Vicarj Capitolari , o 
Amministratori delle Sedi Vescovili 
vacanti di Persone nominate dalle* 
Podestà Secolari , non riconosciamo 
altra regola , che il Breve diretto da 
Savona dalla Santità Vostra all 1 Ar- 
cidiacono di Firenze li 2. Decerli-, 
bre 1810. 

Supplichiamo pertanto umilmen- 
te la Santità Vostra , di voler rav- 
visare nella spiegazione di questi 
nostri sentimenti 9 la purità delle 
nostre massime , e la perfetta no- 
stra sommissione alla definizione della 
Santa Sede , pregando Vostra Bea- 
titudine di un benigno perdono per 
qualunque errore , o sconsigliato 
contegno , di che ne impiotiamo 
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un pegno colla Apostolica Bene- 
dizione . 

Cesena 13. Decembre 1815. 

G. Prop. Arciprete Marni Vi- 
cario Capitolare . 

Giuseppe Arciprete Parlanti • 
Marco Canonico Dandini . 
Canonico Tobia Fant agitai . 
Francesco Canonico Pifti . 
Andrea Canonico Pelliccioni . 
Mar co Giuseppe Canon. Marni* 
Gi ovanni Zamboni Canonico . 
Quantunque noi infrascritti non 
fossimo firmati nel Nominato Indi- 
rizzo , pure accediamo alla dichiara- 
zione suddetta . 

Dioni gìoC anonic .Cacciaguerra. 
Pietro Canonico Argentini . 

Tito Canonico Masacci . 

Andrea Montanari Canonico Z 
Tito Canonico Masacci Se- 
gretario Capitolare . 


COMACCHIO 
Vescovo di Co- 
macchio . 


icercato io infrascritto sotto li 6 . 
Febbraio 1811. dal Principe Eugenio 
allora Vice Re d’ Italia 9 e pressato 
a stendere un Indirizzo 5 di cui mi 


Digitized by Google 



fu trasmessa una Modula eia sotto- 
scrivere accompagnata da alcuni In- 
dirizzi , che mi si mandarono per 
esemplari , ebbi l’avvertenza , e cau- 
tela di non farne conto, perchè co- 
nobbi di non potere in coscienza ade- 
rire alle massime espresse in tali 
carte . Non V ebbi però abbastan- 
za per guardarmi , come doveva , 
dall* interloquire in un punto , che 
non era di mia competenza , e dal 
dimostrare almeno apparentemente 
la mia adesione a certi dottrinali 
principj , che sinceramente abboni- 
sco , e che doveva io allora franca- 
mente rigettare . Stesi dunque col 
mio Capitolo F Indirizzo , e lo man- 
dai a Milano al Principe stesso . Da 
inano maligna furono colà cambia- 
ti alcuni sensi , cassate parole espri- 
menti F Unità Cattolica Apostolica 
Romana : nè giovò per me reclama- 
re contro Io Stampatore , che ba- 
stevohnente se ne scusò , riferendo 
Io stampato ad Autorità Superiore. 
Nondimeno F originale non lascia di 
essere in se stesso riprovabile , per 
aver mostrato di aderire alle propo- 
sizioni della famosa dichiarazione 
Gallicana del 1682. contro Fesprea-; 



GOMACCHIO 
Capitolo , 
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so divieto de’ Sommi Pcmlefici InnV 
XI. , ed Aless. Vili. Che però io 
sottoscritto ritratto in tinta resten* 
zione detto Indirizzo dato da Co- 
rnacchie li n. Febraro 1811., e sot- 
toscritto da me , e dal mio intiero 
Capitolo . Oltre ciò disapprovo la 
mia inavvertenza , e debolezza nel 
lodare un Uomo , che voleva il 
vanto di Cattolico Apostolico Roma- 
no , mentre opprimeva il Sommo 
Pontefice , quantunque facesse spar- 
gere nel Regno , che lo trattava in 
Savona con sommo riguardo , e che 
lo serbava colà con un alto fine Po- 
litico a bene della Religione . 

15. Settembre 1814. 

Tanto affermo 

Gregorio Vescovo di Cornacchia 


Coniacchio dalla Residenza Capi- 
tolare questo dì 5. Marzo 1816; 

F acendo plauso Noi sottoscrìtti Ca^ 
nonici della Cattedrale di Comacchio 
alla Ritrattazione dellTudirizzo a Nav 
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poleone s<?tto il dì undici Febbra- 
roi<8;i. fatta in Roma nel Settemr 
bre del 1814. da Monsig.Illmo,e Rino 
Nostro Vescovo Fr. Gregorio Boari; 
Noi edificati dai sentimenti , onde è 
concepita, e con cui si compiacque il 
Prelato mentissimo di trasmetterla 
al Capitolo oggi stesso 5.Marzo 1816; 
Noi penetrati dai luminosi esempli 
della sua dottrina 5 della sua pietà 9 
e del deciso suo attaccamento alla 
S. Sede Apostolica , alla quale , co- 
me a Centro dell’ Unità della Santa 
Chiesa si! attenne sempre, segnalan- 
dosi in ciò colle parole, colle ope- 
re , cogli scritti , e colle stampe a 
fronte de’ maggiori personali infor- 
tuni ; e ne’ più difficili tempi aven- 
do tenuta costante comunicazione 
col Santo Padre , senza punto com- 
promettere la tranquillità di questa 
glia Chiesa : Noi consapevoli , e cer- 
ti di dover riconoscere, e credere, 
come così colla Chiesa di que- 
sta Città , e colla intiera Dio- 
cesi , riconosciamo , e crediamo , 
che il Romano Pontefice è per di- 
vino diritto il Capoj visibile di tut- 
ta collettivamente la Chiesa uw- 
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versale Cristiana , il Padre di tutti 
i Fedeli di Gesù Cristo , ed il Ves- 
covo di tutti insieme i Vescovi , 
o dispersi sieno nel Mondo 9 o ra- 
dunati in generale Ecumenico Con- 
cilio, e che lo stesso Romano Pon- 
tefice indipendentemente dal con- 
sentimento, o giudizio di alcun al- 
tro è il Maestro , ed il Giudice in- 
fallibile della Fede : Noi congregati 
nel solito luogo , e forma , ed in 
senso di verità sottoscritti , dopo 
mature ponderazioni su quell’ Indi- 
rizzo , che noi ritrattiamo, dichia- 
riamo di aderire pienamente alla so- 
pra espressa ritrattazione di Monsi- 
gnor Nostro Vescovo ? siccome noi 
pure aderimmo airlndirizzo in quel- 
la Ritrattazione da Esso lui accen- 
nato . Tanto dichiara il Capitolo 
della Cattedrale di Comacchio ; ed 
a conferma maggiore della purità 
di dottrina 9 che tiene 9 e professa 
l’ intiero attuale Capitolo di questa 
Chiesa , si sottoscrivono ancora i 
due Canonici Mariano Fogli , e 
Giuseppe Visconti istallati in luo- 
go dei due Defonti Canonici Pie- 
tro Samaritani , e Natale Mezzo - 
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sori viventi all’ epoca cieli’ Indiriz- 
zo summenzionato . 

Antonio Canonico Gentili Arci- 
prete , 

Cesare Cavalieri S. Bartolo Ca- 
nonico Decano. 

Giacomo Canonico Cinti af- 
fermo,, 

Gaetano Canonico Samaritani . 
Tommaso Cari. Guidi . 

Carlo Cari. Cavalieri Manassi. 
Filippo Can. Tornasi. 

Domenico Can. Pomati. 

Luigi Can. Cavalieri. 

Paolo Can.Carli. 

Benedetto Can. Gelli. 

Cesare Can. Patrignani. 

Andrea Can. Simone. 

Antonio Luigi Can. Feletti. 
Domenico Can. Salvaterra af- 
fermo, 

Carlo Ambrogio Can . Folegatti 
affermo. 

Mariano Can. Fogli. 

Giuseppe Can. Visconti. 

Per conformità con altro origina- 
le esistente ( siccome esistente la Ri-* 
trattazione presentata da Monsignor 



I 


M 

Vescovo su 33 .) negli Atti Capitolari , 
si munisce il presente foglio del so- 
lito sigillo. 

Mariano Can. Fogli Segretario 
Capitolare. 


BEATISSIMO PADRE, 


CONCORDIA L i Canonici componenti il Capir 
romei dcliaCat- tolo della Chiesa Cattedrale di Con- 
terrai c. cordia prostrati ai piedi beatissimi 

di Vostra Santità confessano umil- 
mente di aver mostrato la debolezza 
di sottoscrivere 9 e spedire sotto 
li 4. Marzo 1811. al Principe Euge- 
nio già Vice-Re del Regno Italiano , 
un Indirizzo , che fu veramente da 
loro estorto in que’tempi pericolosis- 
simi , e di tanta agitazione , e che 
forma ora il soggetto del loro dolore , 
e della più sincera loro confusione. 

I sottoscritti avendo in esso Indi- 
rizzo detto , che prestavano la loro 
adesione ai principj proclamati Ir» 
quello del Capitolo Metropolitano di 
Parigi , si credono ora in dovere di 
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ritrattare , come effettivamente ri- 
trattano semplicemente , e puramen- 
te rindirizzo stesso , non solo per 
l’ inopportunità 9 ed incompetenza 
del medesimo , ma ancora come con- 
tenente pripcipj contrarj alle Leggi , 
ai Diritti , ed alle santissime disposi- 
zioni della Chiesa universale . Essi 
dichiarano inoltre , che furono sem- 
pre di spirito , e di cuore , come pro- 
mettono di volerlo essere in avveni- 
re sino alla morte , sottomessi alle 
Costituzioni , e Brevi di Alessan- 
dro Vili. d’InnocenzoXl. e di Pio VI. 
riguardanti la famosa Dichiarazione 
fatta nel 1682. dal Clero Gallicano , 
e dichiarano finalmente , che in or- 
dine ai nominati dal Principe alle 
Chiese vacanti 9 si sottomettono in 
tutto , e per tutto al disposto del Con- 
cilio Liopese li. nel Canone IV. che 
comincia Avaritice ccecitas , ai De- 
creti del Trideptino , ed al Breve di 
Vostra Santità del dì 2. Decem- 
bre 1810. scritto al Capitolo Metro- 
politano di Firenze* 

Accetti Vostra Beatitudine secon- 
do i movimenti della sua innata Cle- 
menza Pespressioni della fiiial fidu- 
cia , colla quale i sottoscritti depon- 
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gono nel Paterno suo cuore il loro 
dolore , e le loro lagrime , per il 
fallo da essi commesso , e valga quest 5 
atto di doverosa confessione , e ri- 
trattazione a ridonare aliammo co- 
sternato , ed afflitto dei sottoscritti 
la preziosa sua grazia 9 e l'Apostoli- 
ca sua Benedizione , che genuflessi a 
suoi piedi umilmente implorano qual 
certo segnale del conseguito perdono. 

Ascanio Alton Canonico di 
Concordia deputato dal suo 
Capitolo. 


BEATISSIME PATER. 


CONCORDIA 
Capiculura , & 
Canonici. 


i /\_nno Domini mdcccxv. die v. 
Decembris in SaCristia Capitolari 
Portusgruarii nostrae Residentiae de 
mane post horas matutinas convoca- 
timi fuit Capituluin Gathedralis Ec- 
clesise Goncordiensis , & ad hoc per 
Nuntium nostrum invitati singufl 
Canonici residentes totum Capitu- 
lum facientes. AD. Decano propo- 
situm fuit ulterius non esse progre- 
diendum ? quin opportunuin prae- 
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stetur reinedium inconvenienti a Ca- 
pitalo ipso commisso Anno mdcccxi. 
iv. Martii acceptando Rescriptntn 
vulgo In drillo Metropolitanae Ec- 
clesia Parisiensis Episcopis > &Capi- 
tulis Cathedralibus a tunc Regnante 
iNapoleone diffusum , ei plenani 
adhaesionem pestando 9 eamque scri- 
pto Vice-Regis Italiae organo ad Na- 
polcouem transmittendo . Cujus fa- 
cti erronea in cognoscentes directio- 
nein Canonici oinnes declararunt 9 
ut sequitur. 

Funestissimis , & aeterna oblivio- 
ne dainnandis iilis violentiae , & ter- 
roris diebus 9 quibus percusso Pasto- 
re , & Magistro Catholicae veritatis 
Optimo, Beatissimo , ac SS, Pastore 
Pio VII, Pontefice Maximo , incolu- 
mi nane 9 & feliciter Regnanti , dis- 
perso Crege , Filli sine Patre , Disci- 
puli sine Magistro quasi oves erran- 
tes inulti , ac multi in vias mendaci! 
abierunt . Heu tenebrosissimi , & 
pericolosissimi dies ! Nos quoque , 
cujus memoria altissimo moerore af- 
fìcit seducti exemplo multoruin 
fratrum , & Canonicorum Insigniuni 
Cathedralium in publicis foliis petu- 
lanter diffuso venenosa pascua deli- 
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bavimus , falsis principiò j & erro- 
neia dictaminibus adhaerentes , & ad 
Regem Napoleone»! eadem dirigere 
non erubuiinus . A longe audientes 
vocem Catholicae veritatis SSiTii , & 
Optimi Patris nostri , praeoccupare 
cupientes divinai» , & Apostolicam 
indignationem , nulla interposta mo- 
ra , ex toto corde , & sincero animi 
affectu cum lacriinis retractamus de 
facto 9 & retractatum declaramus 
scriptum nostrum die iv. Martii 
mdcccxi . vulgo lndrino ad Napo- 
feonem, & solemni declaratione damr 
nainus , proscribimus doctrinain 
Metropolitani Gapituli Parisiensis , 
& illius scripti vulgo lndrino , pro- 
fìtentes nos reijcere scripta tam illius 
Capituli 9 quam nostra in materia 9 
de qua tractant ; quia imo totis viri- 
bus 9 tam privatim , quam publice 
eam doctrinain detestar*! profitemur , 
& ubicumque oportuerit prò posse 
eam impugnare . Angulari petra fir- 
mati confitemur unam solain Catho- 
licam Apostolicam Romanam Ecde- 
siam juxta SS. Patrum , & Conci - 
kiorum statuta esse veritatis Magi- 
stram , extra quam 9 & contra quam 
pisi mendacia , & deliramenta inve? 


Digitized by Google 



niri non possunt . Demum SS. Apo- 
stolico Pontifìci Romano proinitti- 
nius sincerali! obedientiam, ejusqua 
doctrinis, ac fidei articulis ab ipso 
propositis integrala , & plenissimam 
udhaesionein , dispositi prò eorum 
confirmatione servare constantiain 
usqtie ad mortem » etiam cum pro- 
pri] sanguinis effusione , si opus fue- 
rit . Sic Optimus Maximu&Deus noa 
adjuvet, 

Gonfidentes eadem esse sen9a ? ac 
spiritus Nobilis Coraitis Ascanii Al- 
tan commorantis nunc Rotnae Ca- 
thedralis Concordiensis Canonici , & 
coufratris nostri i euindem plenis vo- 
tis depatamus , ut ad pedes SS, & 
Optimi Pontificia hanc nostram Re- 
tractationem , & Declarationem su- 
bjiciat , veniam 9 & Apostolicain 
Benedictionem uiniilimis 9 Se enixis 
precibus implorando * 

Valentinus Lechini Decanus sic 
profiteor , 

Bartholomeus Spiga Canonicus. 

Bernardinus Maschietti Cano- 
nicus. 

Aloijsius Raimondi Canonicus. 

Mathias Fabrij Canonicus. 
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» . BEATISSIMO PADRE. 

» 

CREMONA N elle luttuosissime circostanze mi 
pitelo . fu estorto dalle pur troppo note arti , 
e violenze dell* espulso Governo un 
Indirizzo segnato da me in data di 
Cremona li 15 Febbrajo 1811 , al 
quale Indirizzo aderì pure il mio Ca- 
pitolo con suo Processo Veibale . Io 
ini era studiato di compilarlo in ma- 
niera, che non fosse difforme alle 
Regole della sempre da me venerata 
Santa Romana Chiesa . Ma dovetti 
provare un amarezza grandissima nel 
vederlo pubblicato con sostanziali 
mutilazioni , e addizioni viziose , che 
vi travisarono il senso ; ed avrei pu- 
re fatto sentire , anche pubblicamen- 
te , un giusto riclamo , se la vio- 
lenza non me Io avesse impedito . 

Ora però , che io posso esternare 
1’ ingenuità dell’ animo mio , mi 
prostro ai piedi di Vostra Santità , e 
rigetto in quel voluto Indirizzo tut- 
to ciò , che rigetta la Santità Vo- 
stra , desiderando , che sia noto a 
tutti quest* atto del mio ossequio ver- 
so la Santa Sede 3 e la sua Sacra Per? 
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sona 9 e sia insieme di onore 9 e giui 
etizia alla verità. 

Conosco ora quello 9 che in tan- 
ta perturbazione di tempi 9 e forza 
di temibili comandi allora non co- 
nobbi abbastanza , che non era di 
mia competenza 9 e molto meno del 
mio Capitolo d’interloquire in una 
sì clamorosa disputa in materia di 
spirituale giurisdizione eccitata con- 
tro il Capo della Chiesa 9 e Vica- 
rio di Gesù Cristo dal di lui potente 9 
e violento Persecutore. 

Quanto poi alla Dichiarazione 
del Clero Callicano del 1682. io mi 
protesto di essere sempre stato col 
mio Clero sottomesso 9 e di voler- 
lo essere sempre alle Bolle 9 e Bre- 
vi d’Iunocenzo XI. di Alessandro Vili 
e di Pio VI. nella Bolla Auclorem 
Fidei . 

Riguardo all’ elezione , e depu- 
tazione in Vicar) Capitolari , ed Am- 
ministratori delle sedi vacanti circa 
le Persone nominate dalla Secolar 
Podestà , io dichiaro di non rico- 
noscere altra regola in questa ma- 
teria 9 se non le Pontificie Costitu- 
zioni 9 le Leggi della Chiesa * e se- 
gnatamente il Breve di Vostra Santi- 
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tà diretto all’ Arcidiacono , e Vi- 
cario Capitolare di Firenze in data 
da Savona 2. Decembre 1810. , al 
quale mi protesto di essere stato 
pienamente sottomesso dal momen- 
to in cui è venuto a mia cognizione. 

Finalmente rigetto in quell’in- 
dirizzo mutilato , sostanzialmente al- 
teratole pubblicato sotto il mio nome 
qualunque espressione meno retta , 
meno esatta, contraria alle mie inten- 
zioni ,e massime , e non affatto con- 
forme alle sante regole della sem- 
pre encomiata j e da ine venerata , 
ed ubbidita Romana Chiesa , Madre, 
e Maestra di tutte le altre . 

Questi sono , o Beatissimo Padre 
i candidi, i puri , i perpetui sensi 
del mio spirito , eh’ io prostrando * 
mi ai Piedi di Vostra Sancita , uni- 
tamente al mio Capitolo, le umi- 
lio , dimandandole perdouo insieme 
con esso di essere stato ( certamente 
contra mia * e sua volontà ) cagio- 
ne di amarezza al Cuore Paterno di 
Vostra Santità , e supplicandola di' 
compartire a me, al mio Capitolo, 
ed alla mia Diocesi l’ Apostolica Sua 
Benedizione in contrasegno di aver- 
ci intieramente ridonata la Grazia di 
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codesta Santa Sede , alla quale siamo 
stati sempre di tutto cuore attaccati, 
e lo saremo colla grazia di Dio sino 
all* ultimo respiro , 

Cremona 13. Decembre 18 15. 

Unto Dmo Ubbtno Servo e Figlio 
Omobono Vescovo di Cremona. 
Li Delegati del Capitolo 
Cesare Ghiti Cari. Arcidiacono 
Giovanili Mezzadri Canonico 
Penitenziere % 



IVI osso dall* esempio di più ris- 
pettabili Confratelli Arcivescovi, e 
Vescovi 9 e di varj illustri Capito- 
li Metropolitani , e Cattedrali, che 
mi aveano preceduto , ricordo di 
avere ancia* io sotto il giorno 17» 
Febbraio 1811. diretto al Principe 
Eugenio allora Vice Rè d 1 Italia un 
mio y cosi detto Indirizzo , reso poi 
pubblico con la Stampa , e ne’ pub- 
blici Fogli ? ed in ima particolare 


FABRIANO 
e Matetica 
Vescovo 
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collezione fattane espressamente ; e. 
di avere con questo modo applau- 
dito alla massima espressa dai Capi- 
tolo della Chiesa Metropolitana <ti 
Parigi, pure in un suo Indirizzo pre- 
sentato al fu Imperatore de 1 Fran- 
cesi Napoleone il dì 6. Gennajo an- 
no sudetto , di deferire cioè F Au*. 
ministrazione Capitolare delle Chie- 
se Vescovili vacanti agl’individui 
di già nominati per ottenere in ti- 
tolo le s «dette Chiese vacanti; co- 
me mezzo da me in quel momen- 
to creduto , ed asserito atto a con- 
ciliare provisoriamente i bisogni 
delle Chiese medesime, e i diritti 
scambievoli del Sacerdozio , e dell* 
Impero . 

Ricordo però parimente , che 
scorso appena qualche giorno , da 
che T avea già fatto , e presentato, 
non tardai di sentirne , ed espri- 
merne ancora in più occasioni , e 
con tutte quelle Persone , con le 
quali ho avuto motivo, e occasio- 
ne di farne parola , il più amaro 
rammarico , e pentimento , sempre 
però troppo tardo , dopo che , cioè, 
libero dalla sorpresa del momento, 
e dalle minacciose insistenze, che 
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mi v* incussero , potei più libe- 
ramente esaminare , e più mata-' 
ramente conoscerne l’oggetto , il 
principio, e le circostanze . 

Poiché per quanto in questo In- 
dirizzo abbia Io creduto di non sco- 
starmi da’ miei doveri, protestan- 
do espressamente la giusta mia de- 
ferenza , e rispetto alle Leggi, e 
Canoni della Chiesa , ed egualmen- 
te la più umile sommissione , at- 
taccamento , e fedele obbedienza , 
che conforme a miei giuramenti ho 
sempre professata , e professo alla 
Santa Sede Apostolica, in persona 
del Sommo Pontefice Romano , e 
Santissimo Padre Papa Pio VII. , ho 
però conosciuto , e conosco , che la 
massima sudetta del Capitolo Parigi- 
no da me unitamente considerata 
nell 9 Indirizzo medesimo , è espres- 
samente opposta ai Canoni della 
Chiesa medesima , e specialmente 
alla Costituzione emanata dal Ponte- 
fice Gregorio X. nel Secondo Conci- 
lio di Lione , da me nel momento 
di sorpresa non avvertita ; e nelle 
particolari circostanze sommamente 
ingiuriosa alla Santa Sede Apostolica* 
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Oltre a ciò il voto da me espres* 
so nell* Indirizzo medesimo coeren- 
temente a quanto crasi pur detto da 
altri Ven. Confratelli Arcivescovi , e 
Vescovi ne 1 loro rispettivi Indiriz- 
zi sullo stabilimento uniforme di 
disciplina in generale in tutta la 
Chiesa 9 non con altro animo cer- 
tamente , che di credere cosi più 
strettamente uniti i Fedeli tutti di 
qualunque Regno , e Nazione : co- 
nosco essere oggetto non di mia 
competenza a parlarne : e molto più 
affatto estraneo ad una Autorità Lai- 
ca , e Politica 9 ed a me incompe- 
tente per ogni titolo , di cui e per 
questo 9 e per ogni altro simile og- 
getto particolarmente, non poteva 
non rendermisi sospetta la stessa ri- 
chiesta , ed impegnata premura per 
ottenerlo. 

Perciò è 5 che ora particolarmen- 
te conosciuto l’ errore del sudetto 
Indirizzo 9 lo detesto di nuovo ia 
se stesso , e in ogni sua parte , Io 
ritratto , lo revoco ^ e per quanta 
da me può farsi , assolutamente , 
e semplicemente lo rigetto , ed an- 
nulloj e spontaneamente lo sottomet • 
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to al supremo , irreformabile giu- 
dizio della Santa Sede Apostolica . 

Matelica questo dì 27. Mag- 
gio 1814. 

Domenico Vescovo di Fabria- 
no , e Matelica . 


i 

BEATISSIMO PADRE 


1NJ eli’ atto, che dimessa nelle for* 
ine l 1 Ainministrazion Capitolare 
colpevolmente assunta di questa Pa- 
triarcale Chiesa , mi permettono le 
circostanze di pormi in viaggio ver- 
so la Vescovile mia Sede di Faenza , 
* pento profondamente jl dover sacro 
di gettarmi umilissimamente a pie- 
di di Vostra Santità, ed implorare 
lagriinando , che si degni volgere 
pietoso lo sguardo ad un Vescovo, 
che reo di scandalosa prevaricazio- 
ne , ma penetrato del più vivo pen- 
timento non lascia di confidare nel- 
la paterna Clemenza del Beatissimo 
Padre , pel sospirato perdono di un 
fallo, figlio non già di principj ri- 
provati; ma di combinazioni sgraziat 


FAENZA 
II Vescovo 
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tamente cospiranti a sovvertire un* 
anima più debole , che viziosa . La 
esultanza di giubilo , di cui tutto 
tripudia il Mondo Cristiano , esau- 
diti i fervorosi suoi voti pel faustis- 
simo ritorno del venerando Capo 
della Chiesa Vicario di Gesù Cristo 
alla Pontificia sua Sede in Roma : 
deh ! non voglia Vostra Santità fu- 
nestarla usando coll’Umilissimo rav- 
vedimento supplicante il rigor San- 
to delle Ecclesiastiche Leggi ; deh ! 
si degni di accoglierlo con viscere 
di misericordia ; onde gettato per 
atto di clementissima bontà 9 un 
velo sulle passate lagrimevoli vicen- 
de , cosi si consacri al Vescovile 
Ministero , che il suo zelo , le sue 
cure 9 i suoi esempi riparino in 
alcun modo lo scandalo della pas- 
sata sua condotta 9 come spero col- 
la grazia del Signore , ad impetrare 
la quale prostrato al bacio de’ Santis- 
simi piedi imploro uinilissimamente 
I’ Apostolica Benedizione . 


Di Vostra Santità 

Venefici 3 . Maggio 1814. 
l/fho Drho Ossqrho Oblino Figlio 
Stefano Vescovo eli Faenia 
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STEFANO BONSIGNORE 

Ter la grazia di Dio e della S. Sede 
Apostolica 

VESCOVO DI FAENZA 
Al suo Clero e Popolo . 

llor quando , riveduta appena 
dopo ben tre anni di riprovevole al- 
lontanamento l’ amatissima mia Se- 
de , ne partiva sollecitamente , onde 
a’ Piedi del Visibile Capo della Chiesa 
prostrarmi pentito e ravveduto degli 
sgraziati traviamenti 9 ne’ quali stra- 
scinato mi aveva o ambizione o de- 
bolezza ; Voi pure o miei Dilettissi- 
mi , mi accompagnaste Voi pure 9 
riguardando con figliale compati- 
mento i deplorabili effetti e della 
misera fragilità del vostro Vescovo , 
e delle calamitose circostanze di tem- 
pi al Cristianesimo si funesti . A que- 
sti per me sì , preziosi sentimenti il 
voto si univa , e la speranza , che 
la Santità del Beatissimo Padre de- 
gnata si sarebbe di accogliermi con 
quella amorevole clementissima in- 


FAENZA 
Pastorale <W 
Vescovo 
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diligenza 9 che tanto più ammirabi- 
le risplende , quanto meno degne di 
scasa aver si debbono prevaricazioni 
si fatte a fronte degli esempj di eroi- 
ca Apostolica fermezza 9 che lumino- 
si cotanto e sorprendenti ne presenta 
il Pastor Sommo delle Pecore egual- 
mente e degli Agnelli . Nè andò già 
delusa la fiducia sì giustamente posta 
in quel cuore pietoso , che seguendo 
gl’ impulsi di paterna tenerezza , ri- 
guardar volle con occhio di compa- 
timento e di clemenza la ritratta- 
zione sincera 9 la formale condanna 
e di erronee opinioni , e di fatti il- 
legali fra la confusione , ed il ram- 
marico umiliate ai Santissimi Piedi . 

Così Voi 9 o miei Dilettissimi 9 
consapevoli appieno delle relative 
mie proteste riceviate ormai il vo- 
stro Vescovo 9 il Padre vostro con 
que* sentimenti , che 1* Immortale 
Pontefice vi propone ad ammirare, 
mentre ali’ amatissima mia Greggia 
mi ridona , confidando nel Signore , 
che malgrado le luttuose vicende , 
oggetto della umiliazione mia , e del 
mio pentimento 9 fedele pur nondi- 
meno alle mie dichiarazioni , costan- 
te nella fede di Gesù Cristo , e nelj’ 
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inviolabile rispetto alle Venerande 
Leggi della Chiesa , a reggervi mi 
presenti , ed ammaestrarvi nella \ 

Scienza di questo secolo non già , 
ma nella Scienza di Dio ; quasi dall’ 
alto di quella infallibile Cattedra 
prenda a rincorarmi colle Apostoli- 
che parole : Poni ogni cura a mo- 
strarti degno di approvazione innan- 
zi Dio , opera jo non mai svergogna - 
tocche rettamente maneggi la parola 
di verità . 

La divina grazia, che istantemen- 
te imploro, ed aiutandomi Voi anco- 
ra nelle Orazioni , spero dal Signore , 
la divina grazia mi assista nel Santo 
mio Ministero, e faccia che a riparare 
il meglio le tristi conseguenze de’miei . 

falli coll’ ammaestramento io riesca , 
e coll’esempio.Sarà ciò,o Dilettissimi, 
fra i beni moltiplici , che grati all’Al- 
tissimo proteggitore immancabile del- 
la sua Chiesa, e ricolmi di santo giub- 
bilo ci ripromettiamo, ripromettendo- 
ci giorni faustissimi dal ritorno di que- 
sta avventurata Provincia al paterno 
Dominio dell’Augusto Sovrano, e Pa- 
store : giorni faustissimi all 1 avanza- 
mento , alla pratica , al fervore della 
pietà utile , come la chiama 1* Apo- 
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gtolo , utile per ogni riguardo , aven- 
te le promesse di adesso , e della fu- 
tura vita : giorni faustissimi , de’ 
quali gli è pure ben augurato comin- 
ciameuto, e saggio ben prezioso que- 
sta pubblica pape, e tranquillità* dac- 
ché sepolte in oblivione eterna , qua- 
le che ne fosse la origine sgraziata, le 
scissioni , e le discordie , sorgente 
inesausta di male al Cristiano ad un 
tempo , ed al Cittadino , viviamo 
ormai , e sempre più felice speriamo 
Ja vita rendendo gloria nella unione 
dello spirito a quel Dio , della cui 
onnipotente mano tutto ne è V im- 
mortale beneficio f 

Né debbo io , o posso por fine al- 
trimenti al paterno mio parlare, che 
togliendo dall’Apostolo la opportuna 
esortazione: vi scongiuro, o Fratelli 
nel nome del Signor nostro desìi Gri- 
8to,c7ite uniformi sieno i sentimenti di 
tutti ; che scismi non v* abbiano fra 
di voi , ma siate perfetti nella cospi- 
razione delle massime , e delle paro- 
le , e il Pio della pace , ne lo prego, 
compartendovi la Vescovil Benedi- 
zione , il Dio della pace sia con Voi , 
Bologna li 5. Settembre 1815. 
§tefano Vescovo di Faenza ^ 
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BEATISSIMO PADRE 


JP ersuaso intimamente dell’ impre- 
scrittibile dovere d’ogni Cattolico , e 
sopra tutto di un Vescovo di ricre- 
dersi , e ritrattarsi nelle forme più 
autèntiche di qualunque suo errore , 
o incautamente , o maliziosamente 
esternato , e di qualunque asserzio- 
ne , o locuzione ? che non sia con- 
forme agl’ insegnamenti della Chiesa, 
umilio a piedi di Vostra Santità, Ca- 
po Visibile della Ch esa, Pastor Som- 
mo delle Pecore, e degli Agnelli , la 
confessione , e protesta sincerissima 
di riconoscere , e riprovare le Dot- 
trine , e le espressioni della mia Cir- 
colare 1 5. De^embre 1810. intorno al 
Matrimonio , come Dottrina , ed es- 
pressioni contrarie a quanto insegna 
la Chiesa , ed ha formalmente dichia- 
rato , e definito il Sacrosanto Conci- 
lio di Trento, 

Un impegno male augurato di ese- 
guire alla lettera gli ordini del così 
detto Ministero del Culto , il quale 
ingiungendo di esortare i Fedeli 
a presentarsi indilatamente al Sacra- 

* 6 


FAENZA 
Il Vescovo. 
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mento , tosto che prestati *i fossero 
all' atto civile del Matrimonio , in- 
culcava a un tempo , e confermava 
la massima , che il detto Atto civile 
abbia tutta la forza , e tutte importi 
le obbligazioni della vera unione ma- 
ritale , ebbe purtroppo per mia sven- 
tura , per mancanza di quella rifles- 
sione , eh' era pure indispensabile in 
punto sì interessante, a stravolgermi 
le idee , facendomi considerare il 
Contratto matrimoniale , quanto al 
suo vincolo , ed alla sua indissolubi- 
lità separatamente , ed indipendente- 
mente dal Sacramento , quasi che 
nella Chiesa di Gesù Cristo , la qua- 
le riconobbe sempre , e definì espres- 
samente il Matrimonio essere vera- 
mente , e propriamente uno dei sette 
Sagramenti della Legge Evangelica , 
il Sacramento sia , o possa essere se- 
parato dal contratto . 

Errore sì fatto non era da sup- 
porsi in un Vescovo , e Dio lo per- 
mise per mia umiliazione . Cosi io ne 
approfitti a salutare pentimento , a 
riparazione esemplare degli scandali 
dati . Intanto ritrattando con simile 
sincerità , e perfetto ossequio alla 
Pottrina della Chiesa, qualunque qo-> 
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sa si riscontri in quella Circolare} che 
ineriti riprovazione * e condanna 9 
professo , e dichiaro di tenere, e cre- 
dere , che il Matrimonio de’ Cattoli- 
ci » non è valido , se non supposto , 
che le condizioni sanzionate dal Con* 
cilio Tridentino , concorrono legal- 
mente , e simultaneamente per fere 
del Contratto un Sacramento , ossia 
affinchè il Contratto sia elevato alla 
natura del Sacramento , di maniera 
che tra i Fedeli non mai il Sacramen- 
to sia , ne possa essere separato dalla 
natura del contratto. 

Tali sono i miei sentimenti 9 ta- 
le la mia Fede , che umiliato a piè 
di Vostra Santità , Beatissimo Padre* 
intendo di professare , e professo a ri- 
trattazione , e condanna della enun- 
ziata Circolare , chiedendo perdona 
del fello , ed implorando la Aposto- 
lica Benedizione . 


Stefano Vescovo di Faenza ; 
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FAENZA 
Dichiarazione 
ilei Vescovo. 


DICHIARAZIONE 


ppena io seppi , die Nostro Si- 
gnore Papa Pio Settimo felicemente 
Regnante, si era restituito alla Sua Se- 
de in Roma Capitale del Mondo Cat- 
tolico 9 e appena furono aperte le 
Poste per potere scrivere alla medesi- 
ma Capitale , io conobbi , ed esegn; 
immediatamente il mio dovere, e con 
due distinte mie lettere umiliai ai 
Piedi della Santità Sua i veraci senti- 
menti della mia venerazione , e dell* 
intimo mio pentimento pei falli da 
me commessi, gettandomi nelle brac- 
cia di quella Clemenza Paterna , che 
fra le tante di Lui virtù la distingue, 
e 1* onora , 

Non contento di ciò io di persona 
mi affrettai a venire in Roma , per 
contestare alla Santità Sua in voce , 
e con le lagrime agi* occhi l’ inten- 
sione del mio dolore per le offese 
fatte a Dio , al Capo dei Fedeli , ed 
alla Chiesa Cattolica nella passata mia 
condotta , e per ottenerne benigna- 
mente il perdono . 

Passando per Faenza mia Diocesi 
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mi fermai alcuni giorni ivi , e in una 
Omelìa recitata nella mia Cattedrale 
il giorno della Pentecoste dell’ Anno 
corrente l8t4< pubblicamente con- 
fessai al mio Popolo i miei travia- 
menti * e dopo aver parlato del Mi- 
stero di quel giorno tanto augusto , 
e consolante pei buoni Fedeli , dell* 
Ecclesiastica Gerarchia , e dello zelo» 
che deve accendere i Ministri del 
Santuario per condtirfe le anime 
a Dio Parlo C »o dissi pubìjlicamen- 
te 5 e più col cuore * che colla 
„ lingua ) parlo * ma noti senza 
emozione, dell’Ecclesiastica Cerar- 
„ chìa ; e Voi forse* o miei dilettis- 
,, simi * non mi udite parlarne sen- 
5 , zà un tacito rimprovero del vo- 
stro Vescovo * del Vostro Maestro, 
„ che Consapevole a se stesso d’aver* 
„ He sgraziatamente neglette le reve- 
rende sanzioni*sente pare altamen- 
„ te la reità * a cui strascinar si la- 
„ scio dalle circostante lacrimevoli 
,* dei tempi. Mentre pero nel Trion- 
9 * fa dell’ immortale Pio Settimo il 
,, Trionfo vi presento della Relrgio- 
,, ne* P ordine ridonato * e il decoro 
,, dell’ Ecclesiastica Gerarchia % che 
„ fu io altro * se non confessare la 
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h riprovevole mia corrotta , e rico- 
5 , noscere per solenne maniera , che 
„ Gesù Cristo Signor Nostro conferì 
9 , in S. Pietro a Successori Romani 
3, Pontefici la pienissima potestà di 
5 , governare Ja universale Chiesa , e 
3, pascere gli agnelli non solo , ma 
„ le pecore ancora , da quella supre- 
3 9 ma Sede , alla quale chi congiun- 
3, to non è , quasi fuor dell’Arca nel 
99 diluvio s perisce , colla quale chi 
,, non si accorda a raccogliere , er- 
99 rando se ne v à a miserevole dis- 
99 pergimento . , 9 

Così parlai : e tali furono le mie 
proteste . Fù pubblico il mio travia- 
mento , e pubblica ancora doveva es- 
sere presso il mio popolo (a mia con- 
fessione , e il pentimento « 

Partii dopo alcuni giorni dalla 
mia Diocesi , e giunsi in questa Do- 
minante . 

Era mestieri , che prima di tutto 
io ritrattassi un’errore dame inse- 
gnato in una Circolare in data del 
15. Decembre 1810. , stampata, e di- 
retta ai Parochi della mia Diocesi cir- 
ca il Matrimonio , errore contrario 
a quanto ha formalmente dichiarato, 
e defiggo il Sacrosanto Concilio di 
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Trento . Ho fatto la mia ritrattazio- 
ne in un foglio a parte , e l’ho umi- 
liata ai Piedi del Sinto Padre, desi- 
derando, che sia pubblicata, per leva- 
re lo scandalo dato alla mia Diocesi . 

.Vinto dalle mie passioni ebbi an- 
cora la debolezza di accettare da Na- 
poleone, allora sedente sul Soglio di 
Francia, la nomina al Patriarcato di 
Venezia , e previa una insussistente 
elezione del Capitolo di quella Pa- 
triarcale , consumai quest’ atto ille- 
gittimo col prendere sotto nome di 
Vicario Capitolare l’Amministrazio- 
ne di quella Diocesi , ed usurparne 
cosi la giurisdizione , facendo quegli 
atti , che avrebbe fatti chi avesse 
avuto il legittimo regime , e il vero 
diritto secondo le leggi della Chiesa • 
Per dare un mentito colore alla mia 
intrusione , io stampai una così det-. 
ta Pastorale in idioma Latino , e Ita- 
liano , nella quale pretesi di garanti- 
re il mio operato . 

Feci ancora un* Indirizzo in data 
di Faenza lì 9 Febbraro 1 81 £ colla 
direzione A.S. A. I. Il Principe Euge- 
nio Napoleone Vice-Re d’Italia , che 
comincia = 1 grandi Principi del 
Governo Spirituale = In questo io 
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confesso d aver detto molte propo-» 
sizioni false, sommamente lesive dei 
Diritti del Primato del Romano Pon- 
tefice , ingiuriose alla S,Sede , ed alla 
Chiesa , e veramente scandalose . 

Essendo io al presente debitore 
di emendare si gravi falli , e di ripa- 
rar ogni occasione di spirituale rovi- 
na da me data, non solo alla mia Dio- 
cesi , ma ancora a molte altre perso- 
ne , quindi prostrato a’ Piedi di Sua 
Santità dimando umilmente perdono 
prima a Dio , e poi al Santo Padre , 
e a tutta la Chiesa ,dr tante colpe da 
me commesse * Con animo sincero 
rigetto , e condanno tutte le propo- 
sizioni false , ed erronee , o di qua- 
lunque altra censura si eno notabili, 
da me scritte , o proferite , sia nel 
citato Indir ino, sìa nelle mie Pasto- 
rali , o pubblicate colle stampe. Con- 
danno , e rigetto coll* intimo del mìo 
cuore P intrusione nelP amministra-' 
zione del Patriarcato di Venezia , e 
condanno , e rigetta qualunque al- 
tro atto , in Cui sona trascorso con- 
tro le Leggi dr Dio , e della Chiesa . 
Accetto di cuore le Dottrine insegna- 
te dietro la Tradizione de’ Padri , e 
€oncilj 3 da Mostro Signore Pio VII 
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felicemente Regnante , specialmente 
ne’ Brevi spediti in Francia) ed in 
Firenze contro 1* intrusione de’ Ve- 
scovi nominati dalle Podestà Secola- 
ri , che prima dell’ Istituzione Ca- 
nonica provenuta dalla S. Sede atten- 
tarono di prendere l’amministrazione 
delle Chiese , a cui erano stati nomi- 
nati ) sotto qualunque pretesto , o 
quesito colore , e mi sottometto con 
tutto l'animo , e con una vera ubbi- 
dienza alle vere massime Cattoliche 
dichiarate dal S. Padre * ed a’ suoi 
veneratissimi Ordini < 

Dichiaro peraltro $ e protesto 
d’aver sempre, in mezzo anche a’miei 
traviamenti , tenuto , e professato , 
che la S. Cattolica , ed Apostolica 
Chiesa Romana è la Madre $ e Mae- 
stra di tutte le Chiese , e che nelle 
materie di Fede, di Costumi , di Di- 
sciplina , e di tuttociò , che conCer- 
ne , ed ha rapporto al Governo della 
Chiesa Universale, non solo non si è 
mai per un jota scostata dai veri 
princìpi , ma anzi ha sempre conser- 
vata 1' Eredità lasciatale da Gesù Cri- 
sto , e secondo i di lui Dettami , e 
Precetti si è mantenuta illibata fino 
ai nostri giorni 3 e si manterrà fino 



9 ® 

alla consumazione de’ secoli . Diclda-’ 
ro , e professo d’ aver sempre in essa 
riconosciuto il Primato di onore , e 
di Giurisdizione sovra tutta la Chiesa 
Cattolica, anche nella Missione, e Ca- 
nonica Insti tuzione di tutti i Vesco- 
vi dell 5 Orbe Cattolico , Primato , e 
pienissima Podestà , che Gesù Cristo 
ha comunicato immediatamente a 
S« Pietro , e in di lui Persona ai Ro- 
mani Pontefici, Successori di S.Pietro 
Principe degli Apostoli , 

Sempre dispostissimo internamen- 
te , ed esternamente a tutto ciò , che 
la Santità di Nostro Signore ordinerà 
di me stesso , e conoscendo , e con- 
fessando il mio traviamento , per cui 
giusta l’insegnamento de’ Padri avrei 
meritato anche la privazione della 
mia Diocesi , ho ravvisato nel cuor 
del S. Padre un nuovo tratto della 
sua usata Clemenza nell 5 avermi ac- 
colto alla sua presenza con dimostra- 
zioni di una bontà veramente pater- 
na , e nell’ avere accettato caritate- 
volmente le sincere mie Ritrattazio- 
ni 3 e proteste . 

Il benigno perdono impetrato 
dalla Santità Sua spero 9 che (mercè 
la Divina Grazia > la quale imploro^ 
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« implorerò sino all’ ultimo mio re- 
spiro _) servirà non solo per far ri- 
saltare sempre più l'amore , e la pie- 
tà sommamente generosa del Capo 
Visibile deila Chiesa verso di me 9 
sebbene il più indegno de’ Vescovi , 
ma ancora per dare a me stesso uno 
stimolo , ed eccitamento di procurar- 
le colla inia futura condotta la ripa- 
razione di ogni scandalo , e 1’ edifi- 
cazione dei Fedeli , specialmente alla 
mia cura affidati . 

A questo fine desidero , che nel 
modo , che Sua Santità crederà più 
opportuno al bene delle Anime sia 
pubblicata la presente mia Dichiara- 
zione 9 e Ritrattazione . 

Roma 30 Agosto 1814. 

Stefano Vescovo di Faenza 


N oi sottoscritti Canonici della Cat- 
tedrale di Fano avendo sino dai i 3 
Febrajo 18 ri fatto un Indirizzo , nel 
quale si contengono proposizioni 
contrarie alla Dottrina 9 e Disciplina 
della Chiesa 3 e che hanno arrecato 


FANO 
Capitolo . 
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scandalo ai fedeli , di nostra sponta- 
nea volontà , e ad oggetto di emen- 
dare il nostro fallo , ritrattiamo pu- 
ramente , e semplicemente il suddet- 
to Indirizzo , e ne domandiamo per- 
dono a Dio, ed al S. Padre , sotto- 
mettendoci pienamente alle deter- 
minazioni , ed ordini della Santità 
Sua , e ad effetto di riparare Io scan- 
dalo dato promettiamo di render 
pubblica questa nostra dichiarazio- 
ne . In fede di che la presente viene 
da Noi tutti sottoscritta di propriq 
pugno, 

Francesco Paletti Deputato del . 
la Cattedrale mano p r opria . 

Domenico Achilli Arcidiacono 
della Cattedrale mano pro- 
pria . 

Can. Niccolò Bellini mano pro- 
pria . 

Giovanni Can . Meo mano pro- 
pria . 

Carlo Can . Teologo Ceccarini 
mano propria . 

Can. Paolo Palaci mano pro- 
pria . 

Canon. Luigi Porti mano prò - 
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Can. Mariano Bilìi mano pro- 
pria . 

Can. bilippo Guardinucci mano 
propria t 

Si certifica , che le suddescritte 
Firme sono de’ rispettivi Signori Ca- 
nonici di questa Cattedrale : in con- 
ferma di che si è qui inserito il Si- 
gillo di questa Cancellarla Vescovile. 

Fano 5 Maggio 1814. 

M. Rettore Porr, P. Vie . Gene- 
rate, 

- 1 — .T * 6 » 

l 

BEATISSIMO PADR 5 

C essate le agitazioni , e le angu- 
stie , che turbarono per più anni la 
S. Chiesa Cattolica , ritornata la pa- c Capitolo . 
ce nel più glorioso trionfo della 
medesima , la tranquilla luce di que- 
sti faustissimi giorni mi condusse 
ad esaminare con attenzione ogni 
passata mia operazione 9 onde cono- 
scere , se il sacro deposito, alle mie 
cure affidato per la Grazia di Dio , e 
della Santa Sede Apostolica 9 avesse 
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in qualche circòstanza sofferto, o per 
l’ imperiosità dei comandi del cessa- 
to Regnante d’ Italia , o per appreso 
timore dei gravi mali minacciati 
alla mia Chiesa , o pel desiderio di 
salvar la medesima , ed il mio greg- 
ge dalle più gravi sciagure. La Di- 
vina Grazia , coll’ ajuto della quale 
intrapresi il detto esame, mi con- 
dusse benefica a conoscere , che il 
mio Indirizzo , firmato col mio Ca- 
pitolo nel di 14 Febbrajo 181 1 alle 
Imperiali prescrizioni dell’ in allora 
Vice-Rè dell’ Italia, malgrado la re- 
plicata mia renitenza , e la purezza 
delle mie intenzioni , e del detto 
mio Capitolo , presenta nel comples- 
so delle circostanze d’ allora , e nella 
prava intenzione di chi costrinse acj 
emetterlo, un tal giro di parole , che 
produce un senso contrario alle asso- 
lute intenzioni di chi lo ha firmato . 

Colla massima effusione di cuore 
pertanto , e mediante la Divina Gra- 
zia, mi faccio un dovere di presenta- 
re senza ritardo , e in unione del 
mio Capitolo, a Vostra Beatitudine la 
ritrattazione del detto Indirizzo , di 
cui tutto dichiaro aver presente il 
tenore $ e quindi 
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1. Riconosco , e dichiaro incom- 
petente il detto Atto , perchè ho im 
terioqnito in materie , che specialr 
mente nelle circostanze luttaose , 
nelle quali fu segnato , non spetta- 
vano a me , e al mio Capitolo . 

2. Perchè malgrado qualunque 
espressione del detto Indirizzo su- 
scettibile di un senso diverso , piote-; 
sto collo stesso mio Capitolo di ri- 
gettare tutto ciò 9 che rigetta la San- 
ta Chiesa Romana , Madre , e Mae- 
stra di tutte le Chiese ; e quanto agli 
Articoli del Clero Gallicano del 1682 
dichiaro in unione del sudetto mio 
Capitolo di essere sempre stato sot- 
tomesso , e di volerlo essere sino ah 
la morte , ai Brevi , e Bolle d’Inno- 
cenzo XI , di Alessandro Vili , e di 
Pio VI nella Bolla -Auctorem t'idei s; 
e quanto poi alle Elezioni , Destina- 
zioni in VicarJ Capitolari delle Per- 
sone nominate dalla Podestà secolare 
mi dichiaro 9 sempre in unione del 
mio Capitolo sottomesso alle Costi- 
tuzioni Pontificie , e in modo spe- 
ciale a quanto ha dichiarato la San- 
tità Vostra nel suo Breve in data di 
Savona li 2 Decembre delPAnno 1810 
diretto al Capitolo di Firenze . 

7 
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Quindi supplico umilmente la San- 
tità Vostra degnarsi d’accogliere que- 
sta mia ritrattazione , ed ogni parte 
di essa ; eh* è pure ritrattazione dell’ 
annunziato mio Capitolo , e possa 
quest* atto ossequioso far conoscere 
alla Santità Vostra , che inviolabili 
custodisco i rispettosissimi sentimen- 
ti della mia figliale ubbidienza verso 
la S. Sede , e la Sacra Persona di Vo- 
stra Santità , e che col medesimo At- 
to intendo di soddisfare al dovere 
della mia dignità di pascere coll’esem- 
pio , e colla parola ramatissimo mio 
gregge nella purezza della Sagrosan- 
ta Religione Cattolica, Apostolica, Ro- 
mana, e nella devota , e costante os- 
servanza delle Sante pue Leggi . 

Ed implorando profondamente 
per me , pel mio Capitolo , e per 
tutto il mio Popolo l’Apostolica Vo- 
stra Benedizione passo all’ossequio- 
sissimo bacio de’ Santissimi Vostri 
Piedi . 

Della Santità Vostra , 

Ferrara il primo Decembre 1815. 
pino , Ossequio , Devino , Obbiho 
Figlio , e Suddito 

Paolo Patrizio Arcivescovo 
(li Ferrara , 
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ESPOSIZIONE DI FATTO 


All’ Illino , e Rino Monsignore Firenze 

7 0 II Capitolo M«- 

tcopoliuDO . 

Delegato Apostolico 

JP er la morte del Reverendissimo 
Monsig. Antonio Martini seguita il 
dì 31 Dicembre i8op essendo restata 
vacante la Sede Arcivescovile Fio- 
rentina , fu nella sera succeduta all* 
istesso giorno , eletto da questo Ca- 
pitolo il Vicario Capitolare nella per- 
sona dell’Arcidiacono Averardo Cor- 
boli , secondo i riti prescritti dalla 
S. Chiesa . Amministrò questi placi- 
damente, e con quiete quasi per lo 
spazio di un’ anno la Diocesi affida- 
tali , finche ne’ 30. Novembre dell’ 
anno 1810 con Lettera in data di Pa- 
rigi , dal così detto Ministro dei Cul- 
ti , gli fu notificato , che l’Impera- 
tore de’ Francesi aveva nominato a 
coprire questa Sede il Sig. Antonio 
Eustachio Osmond Vescovo di Nan- 


cy , ordinando che fosse investito dal 
Capitolo dell’ autorità amministrati- 
va di questa Diocesi . Questa doman- 


da quanto improvvisa 

* 


9 

7 


altrettanto 
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fatale costerno non poco i Canonici 
componenti il Capitolo Fiorentino, 
che chiesero tempo a determinare: 
ragione per cui ne’ primi del mese 
di Dicembre fu ad essi diretta altra 
Lettera dal medesimo Ministro sull’ 
isiesso oggetto . Frattanto Io zelo , p 
l’ossequio dovuto alla Santa Romana 
Chiesa suggerirono al Canonico Giu- 
seppe Ottavio Muzzi Teologo di que- 
sta Metropolitana , di consultare in 
un' affare di tanto rilievo l’oracolo 
sempre infallibile del Sommo Ponte- 
fice , alle quali istanze la Santità Sua 
6i degnò rispondere con una Lettera 
in forma di Breve dato da Savona 
del dì 2. Dicembre 1810, colla qua- 
le dietro alle Canoniche Sanzioni, e 
a quello , che era stato decretato dal 
secondo Concilio di Dione , ordina- 
va al Capitolo Fiorentino di non mar 
ammettere all’ amministrazione di 
questa Diocesi , nè direttamente , nè 
Indirettamente , nè in parte , nè in 
tutto, e sotto qualunque altro di nuo- 
vo quesito colore , il suddetto Signor 
Osmond Vescovo di Nancy , con 
quel più , che può vedersi in detto 
Breve. Richiamati così i Canonici 
fiorentini dal S. Padre a raimimvi 
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tarsi le Deliberazioni Conciliari , eie 
Sanzioni Canoniche , e manifestata 
ad essi la sua volontà, risposero frati-' 
camente al detto Ministro con loro 
Lettera del dì 14. Dicembre , che es- 
si coll’elezione dell’ArcididCono Ave- 
rardo Corboli in Vicario Capitolare 
avevano esaurita qualunque autori- 
tà , e niente avevano da conferire al 
Vescovo di Nancy nominato all'Arci- 
vescovado di Firenze Altra Lettera 
spedirono contemporaneamente al Si- 
gnor Don Neri Corsini Consigliere 
dell’ Imperatore de’ Francesi , pre- 
gandolo a far presente alla M.S. , che 
non tralasciando di essergli sudditi 
fedeli , non potevano però violare 
l’obbedienza dovuta alle Leggi della 
Ghiesa , alla qiiale appartenevano co- 
me Figli . Intanto il Vescovo Osinone! 
partitosi da Parigi si dirigeva a Firen- 
ze . Ciò risaputosi dal Capitolo Fio- 
rentino , si pensò di formare una 
Deputazione di due Canonici , e que- 
sti furono il Sig. Giuseppe Mancini 9 > 
ed il Sig. Ferdinando de Barrerà , al 
quali fu consegnato il suddetto Bre- 
ve Pontificio, e data commissione 
di portarsi a Piacenza , e quivi aspet- 
tando l'arrivo del suddetto Osinond, 
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informarlo* della volontà , e delle de- 
terminazioni del S. Padre , e pregar- 
lo a volere risparmiare al Capitolo , 
ed alla Diocesi Fiorentina quel pre- 
giudizio , che sicuramente gli avreb- 
be apportato il suo arrivo a Firenze . 
Le preghiere, e le più forti ragioni 
non valsero a persuaderlo di sospen- 
dere l’intrapreso cammino , nè pote- 
rono ottenere di conciliare l’affare in 
guisa , che venendo a Firenze non 
alterasse la Ciurisdizione già affidata 
a Corboli » Vedendo i Canonici De- 
putati , che da essi si perdeva il tem- 
po , e l’opera , fecero sollecito ritor- 
no ai Capitolo . Nel tempo che a Pia- 
cenza si trattavano tali cose , perven- 
ne al Capitolo Fiorentino altra Let- 
tera del Ministro dei Culti » nella 
quale si rimproverava il Capitolo 
stesso di aver consultato il Pontefi- 
ce , senza averne prima informato il 
Governo; che il Governo aveva di- 
chiarato nullo , e di niun valore il 
Breve Pontificio , anzi che lo avea 
soppresso j fu ordinato , che doves- 
se mandarsi a Parigi , che sarebbe 
stato reo di morte chiunque ne aves- 
se ritenuta Copia presso di se : in 
fine , che il Capitolo avea meritata 
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l'indignazione dell’ Imperatore} giac- 
che a differenza dei Capitoli di Pari- 
gi 9 di Orleans 9 di Liegi , di Asti , ed 
altri ec. , avea ricusato di prestarsi 
alla volontà dell* Imperatore medesi- 
mo < Tutto questo non bastò per in- 
timorire i Capitolari 9 che animati 
dalla voce dei Sommo Pontefice era- 
no determinati di soffrire qualunque 
disastro 9 per difendere una causa 
tanto onorevole 9 e tanto giusta . 

Mentre i Canonici andavano co- 
si fimo l’altro confortandosi 9 si avan- 
zò il Vescovo Osirlond fino a Bolo- 
gna « Informato il Governo ammini- 
strativo di Firenze del di lui avvi- 
cinamento , strinse piti fortemente 
il Capitolo 9 o per meglio dire l’elet- 
to Vicario Capitolare 9 a trasmetter- 
gli l’autorità 9 che aveva dal Capitolo 
ricevuta * Lo spirito debole dell’ Ar- 
cidiacono Corboli tremò a tale inti- 
mazione. Chiamò a consiglio alcu- 
ni Parochi della Città 9 i soprainten- 
denti alti studj del Seminario , e cin- 
que Canonici della nostra Metropoli- 
tana : e comunicato ad essi quello 
che dal Governo si richiedeva 9 li pre- 
gò di soccorrerlo coi loro lumi in un’ 
affare così difficile , e di tanto rilie- 
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vo . In questo Congresso si credè di 
aver trovato un temperamento ( al 
quale però non aderirono tré degl’ 
invitati Canonici ) temperamento , 
che senza trasgredire alle delibera- 
zioni del Pontefice , assicurasse la 
tranquillità del Vicario , e della Dio- 
cesi. Si proibì intanto al Gorboli dal 
Governo di apporre la firma di Vi- 
cario Capitolare a qualunque atto si 
fosse da esso eseguito nella Diocesi 
Fiorentina , decretando , che in ap- 
presso non dovesse riconoscersi in 
esso esistere alcuna autorità . Credè 
allora il Corboli opportuno di far uso 
del proposto temperamento , che era 
di associare a se nell’ amministrazio- 
ne spirituale della Diocesi il Vesco- 
vo Osinond . Intimato perciò il Ca- 
pitolo, manifestò ai Congregati C pre- 
vio il giuramento dato a ciascuno di 
non comunicare ad altri , non eccet- 
tuati ancora i Canonici , che in se- 
gno di disapprovazione non vollero 
intervenire, quello che era per espor- 
li } manifestò ai Congregati questa 
sua determinazione. La maggior par- 
te , e la più sana del Capitolo conob- 
be bene , che questa associazione 
portava in sostanza ad intrudere neiL* 
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amministrazione della Diocesi il Ve- 
scovo Osinond , ed era in opposizio- 
ne di ciò , che col suo Breve avea 
fatto intendere al Capitolo il S.Padre* 
Corboli però non operava in tutto 
questo affare , che meccanicamente * 
Avevano le Autorità Costituite di Fi- 
renze trovato nell’ Arciprete di quel 
tempo , che fu poi nominato dall’Im- 
peratore dei Fraucesi al Vescovado di 
Spoleto , un soggetto adattato a so- 
stenere , e difendere i sentimenti , e 
le sanzioni dell’ Imperatore sii tal 
materia . Egli impegnò la sua paro- 
la con Madama la Granduchessa , e 
Governatrice di Toscana , che avreb- 
be fatti aderire alla proposta associa- 
zione la maggior parte dei Canonici* 
Per quanto quest* uomo usasse dell* 
arte più fina d’insinuarsi , per quan- 
to mettesse nell’ aspetto più tetro la 
pena , e il gastigo ; non potè però 
riuscire nel suo intento, (ù) onde ve- 
dendo , che a vuoto andava l’ideato 
sistema , protestò Corboli colla sua 
naturai crudezza , che non abbiso- 
gnava dell’ autorità del Capitolo con- 
ta) L'Arciprete Longo ha dipoi riparati puhhli ca- 
rnai te , c al Trono del S. Padre i suoi scandali . Riguar- 
do al Corboli , si veggano le sue proteste finali sul ter- 
mine di questo scinto . N. E. 


Digitized by Google 



io6 

grecato per associare a se nell’ am- 
ministrazione della Diocesi Fiorenti- 
na il nominato Osinond , e che solo 
per atto di convenienza , e di civiltà 
aveva voluto loro notificarlo . Pure 
bisognava che presentassero questo 
atto a Madama la Cranduchessa con 
qualche apparenza di autenticità. Sor- 
prese Longo il Canonico Vitalissimo 
. Arrighi , vecchio in età di ottanta , 
e più anni, e si vidde eseguita que- 
sta associazione in onta del Capitolo 
coIPautorità di Corboli, e munita 
delle sole firme di Corboli , Longo 
Arciprete , ed Arrighi . Tutto que- 
sto segui nei tre Gennajo 1811, Ese- 
guito questo grand’ atto , che si cre- 
de da costoro il r non plus ultra del- 
v la prudenza Cristiana = si recarono 
frettolosi il timido Corboli , e il fran- ' 
co Longo a presentarlo a Madama la 
Granduchessa : e dopo essere stato 
veduto dal Prefetto , e daHfntenden- 
te dell’ alta Polizzia , fu spedito ad 
Osinond , che per eterno dolore del- 
la nostra Diocesi corse veloce a Fi- 
renze. Ci giunse il di 7.Cennajo 181 j, 
e poiché, eccettuati quei pochi, i 
di cui nomi saranno pur troppo no- 
ti a V. S. Illustrissima 3 e ReverendiS" 
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sima , ninno dei Canonici si presen- 
tò a visitarlo , chiamati in Capitolo 
si notificò loro dall’ Arciprete Con- 
go , che era volontà di Madama la 
Granduchessa y che nel termine di 
ventiquattr’ore si fosse ciascuno por- 
tato a visitare il suddetto Osmond , 
avendo comminata la pena ai tra- 
sgressori della privazione del Cano- 
nicato , confisca de’ Beni patrimonia- 
li , e deportazione . Ma comechè 
quest’ ossequio non se gli faceva co- 
me Amministratore della Diocesi Fio- 
rentina 9 ma solamente come [ad un 
Personaggio distinto dall’ Imperato- 
re ; non in Corpo , ed in forma ec. , 
ma or Tuno , or l’altro si portarono 
a visitarlo . Questa visita , che quasi 
da tutti i Canonici fu riguardata co- 
me un’ atto indifferente , e di urba- 
nità 9 non Io fu però per quelli che 
macchinavano fino da quel momen- 
to d 1 ingannare questa Diocesi . Le 
terribili minacce , che da Parigi , e 
più anche dal Governo amministra- 
tivo di Toscana , sì facevano al Ca- 
pitolo , Io aveano determinato di rin- 
novare all’ Imperatore altra Lettera , 
nella quale doveano esprimersi i loro 
sentimenti di fedeltà come sudditi , e 
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pregarlo a prendere in co moderazio- 
ne i loro doveri religiosi contro l’os- 
servanza de’ quali speravano , che 
nessuna pena sarebbe stata ordinata 
da esso 9 che tanto avea operato per 
rimettere in Francia la Religione Cat- 
tolica. Fu inoltre determinato , che 
l’Estensore di questa Lettera dovesse 
leggerla in altra adunanza Capitola- 
re , ove approvata che fosse , dove- 
va essere sigillata 9 e consegnata a 
due Canonici, che si prendessero l’in- 
carico di spedirla a Parigi . Dopo non 
molti giorni furono chiamati dai Ca- 
marlinghi del Capitolo alcuni Cano- 
nici , e portatisi ove essi giornal- 
mente risedevano , trovarono ivi il 
Canonico Ignazio Paur , che lesse ad 
essi un foglio , che disse , essere la 
minuta , e lo sbozzo della Lettera 
ordinata nell’ ultima adunanza Capi- 
tolare « Intesero bene i Canonici che 
questo foglio non conteneva le inten- 
zioni , che aveva esternate il Capito- 
lo nell’ ultima sua adunanza 9 e che 
era in sostanza un indirizzo assai 
più scandaloso , e riprovabile di quel- 1 
lo del Capitolo di Parigi , che fu il 
primo a scandalizzare la Chiesa di 
Dio. Protestarono altamente conti® 
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questo foglio 5 si espressero , che mai 
non avrebbe ottenuta la loro appro- 
vazione , è inai non sarebbe stato 
munito della loro firma . Pronunziò 
il detto Canonico Paur ( che non fu 
sicuramente l’Estensore di quest’ in- 
dirizzo , ma fu solamente il Latore ) 
poche equivoche parole , e partì . Si 
occuparono allora seriamente i Capi- 
tolari per impedire che questo foglio 
fosse indirizzato a Parigi : ma con 
loro dolore doverono sapere , che 
munito delle firme di Corboli , Lon* 
go, e Paur era già vicino a giungerr 
vi. 'Non vi era chi ricevesse le pro- 
teste della loro innocenza . Il terror 
re , e il dispotismo regolavano i Tri- 
bunali secolari , e imprigionavano 
sempre più la libertà Ecclesiastica : e 
bisognò sostenere con pazienza di ve- ' 
dere per cagione di x tre soli individui, 
del Capitolo , pregiudicata la reputar 
zione religiosa di quasi tutti i Capi- 
tolari , e impresso ne’ pubblici Gior- 
nali il nostro eterno disonore . Nè 
fu questa Tultima delle disgrazie , 
che dovè soffrire il Capitolo. Il Mi* 
trato di Nancy non potea soffrire 
con indifferenza , che quella larva 
di autorità , che esercitava j dovps- 
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se essere una emanazione dell’ auto- 
rità di Gorboli. Vedeva bene, che 
fintantoché fosse restata in Gorboli 
l’autorità di amministrare Ja Diocesi 
Fiorentina , non si sarebbero accosta- 
ti al esso se non quei soggetti su i 
quali vegliava severa la giustizia Ec- 
clestastica; Vedeva Egli pure , che 
era inutile chiedere a Corboli , che 
rinnnziasse , e considerava , che an- 
che ottenuta da Corboli la rinunzia , 
era impossibile essere legittimamen- 
te eletto dal Capitolo Amministratore 
della Diocesi . Sarà sempre un pro- 
blema di cui se ne aspetterà la so- 
luzione , se più pronto fosse il Go- 
verno a secondare le voglie di Os- 
mond , o più determinato egli di se- 
guire le intenzioni del Governo . Co- 
munque però sia , mostrò il Gover- 
no un grande interesse in questo af- 
fare ; si rinnovarono al Corboli le 
minacce, e gli s’intimò di rinunzia- 
re interamente a quell* autorità , che 
aveva ricevuto dal Capitolo . Fu que- 
sto sicuramente Io scoglio più terri- 
bile in cui sembrò che urtasse il Ca- 
pitolo Fiorentino . Questo Capitolo 
che avea superato le minacce più spa- 
ventevoli , ed aveva resistito da for* 
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te alle più terribili tentazioni per 
prestare il suo ossequio alle Leggi 
della Chiesa ; questo Capitolo istesso 
nel 25 Gennajo dell’anno 18x1 sem- 
brò che vacillasse , e perdesse in un 
istante quella gloria 9 che acquistata 
gli aveano tanti Uomini illustri , e 
per santità , e per dottrina . Nell* 
adunanza Capitolare che fu tenuta 
nel suddetto giorno espose il Corbo- 
li 9 che vedeva oramai impossibile 
potere esercitare le funzioni di Vica- 
rio Capitolare , quando non si fosse 
trovato un sistema per eludere le in- 
tenzioni del Governo . Protestò Egli 
pertanto che mai avrebbe rinun- 
ziata quell’ autorità , che il Capitolo 
gli avea affidata , e che tenendo fer- 
ini questi suoi sentimenti in faccia al 
Capitolo ; dirimpetto al Governo 
avrebbe simulato di rinunziare per 
potere cosi continuare ad ammini- 
strare la Diocesi . Non piacque ai 
Capitolari , che si moltiplicassero gli 
equivoci in quest* affare tanto impor- 
tante , e ne manifestarono la loro di- 
sapprovazione . Sul terminare però 
dell’ adunanza , fu ad essi richiesto . 
di scrivere i loro nomi sopra una 
Carta 9 che avea questa intitolazione:: 
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Nota dei Signóri Canonici , che in- 
tervennero nell’ adunanza Capitolare 
nel dì 25 Cennajo i8i i. = Sospetta- 
rono allora che con questa firma si 
tentasse di invilupparli in qualche 
laccio da Essi non preveduto , ma 
assicurati da Corboli , che questa ad 
altro tender non dovea , che ad assi- 
curare in esso l’autorità affidatali dal 
Capitolo , firmarono franchi gli au- 
tori dell’ inganno 9 e dietro alle mi- 
nacce più spaventevoli firmarono i 
timidi , che crederono di assicurare 
con tal’ atto in Gorboli l’affidatagli 
autorità . I Canonici che interven- 
nero a quest’ adunanza furono in nu- 
mero di diciassette , quelli che deter- 
minatamente , o per timore firma- 
rono furono dieci . Conobbero bene 
coloro che sostenevano le parti del 
Governo, e di Osmond, che quand’an- 
che avessero voluto far passare que- 
ste firme per un partito Capitolare 
C che nullo sarebbe stato per disposto 
delle Leggi Civili , e Canoniche ,che 
per evitare la coazione , ed altri in- 
trighi hanno determinato , che le ele- 
zioni debbano farsi per suffragi se- 
greti ) non avrebbero potuto ottene- 
re il loro intento , perchè non arri? 
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vavano le firme a due terzi dei Con- 
gregati , come si richiede dai Cano- 
ni , ed anco specialmente dalle Co- 
stituzioni Capitolari , nè potendone 
altre ottenere fu sciolta radunanza , 
Quei pochi del nostro Corpo , che 
zelavano in questa materia gl’ inte- 
ressi del Governo , cercarono di au- 
mentare queste firme , raggirando or 
questo , or quello per diversi luoghi 
della Città , poterono aumentarle di 
altri cinque , fra i quali due firma- 
rono nelle pubbliche carceri , ov’era- 
no stati tradotti per aver esternato I 
loro sentimenti contrarj a tali richie- 
ste . Questa operazione di sorpresa , 
nulla in tutti i suoi rapporti , o si 
riguardi il numero dei firmati , o il 
modo di estorcere le firme , o il luo- 
go dove furono estorte , e più se si 
abbia riguardo alla protesta di Corbo- 
li , che dichiarò in faccia al Capito- 
lo di mai non rinunziare l'autorità 
affidatagli , ragione per cui la mag- 
gior parte dei Canonici in buona fe- 
de firmarono; questa operazione stes- 
sa fu creduta dallo stesso Osmond , 
e dai suoi fautori di niun valore , ed 
incapace di trasfondere in esso l’au- 
torità amministrativa della Diocesi 

8 
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Fiorentina , ragione per cui si vergo- 
gnarono di pubblicarla , e manifestar? 
la alla Diocesi stessa . La Provviden- 
za pero sembrò volere , che più non 
rimanessero ascose le rette intenzioni 
di Gorboli , e del Capitolo Fiorenti- 
no , e che smentiti fossero gl’ intri- 
ghi 5 e la cabala d’Osmond , e dei 
seguaci di lui. Nella sua età di ses- 
santa quattro anni , in pochi giorni 
una febbre putrida infiammatoria 
condusse a morte TArcidiacono Ave- 
rardo Corboli unico Vicario eletto dal 
nostro Capitolo dopo la morte di 
Monsignor Antonio Martini ; sul mo- 
mento di ricevere il SS. Viatico con- 
segnò al Sacerdote Aurelio Bettini 
uno dei Curati della nostra Metro- 
politana un foglio firmato di suo pu- 
gno, e carattere , ordinandogli , giac- 
ché per l’affanno fare non lo poteva 
da se stesso , di leggerlo in faccia al 
Capitolo , ed al Clero della nostra 
Chiesa Metropolitana , che assisteva 
alla di lui Comunione , ed era la se- 
guente PROTESTA = L 'autor ita go- 
vernativa eli questa vasta Diocesi 
fhe la Provvidenza Divina mi ha 
messa nelle mani fino dalla morte 
fii Mpnsig, Martini di santa meni cu 
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ria e che ho conservata fin qui 
inalterabilmente , considerata a que- 
sto letto , mi fa conoscere pur trop- 
po le mancante , che dinanzi a Dio 9 
e dinanzi agli Uomini ho pur troppo 
commesse nell ’ esercizio , che ne ho 
ho fatto , parte peP difetto di lumi t 
parte per difetto di coraggio , e par- 
te per difetto di discrezione special- 
mente nei casi inopinati 9 e nelle cir- 
costanze in cui mi sono trovato. Con- 
fido però , che la rettitudine delle 
mie intenzioni 9 e la buonafede , con 
la quale nei diffìcili incontri mi so- 
no condotto 9 abbia a impetrarme- 
ne , ajutato dalle loro orazioni , dal- 
la Divina Bontà misericordia , e per- 
dono , protestando intanto , che io , 
durante il mio governo , ho sempre 
Conservato un filiale attaccamento , 
e sommissione alla S. Chiesa Catto- 
lica , ed al Sommo Pontefice Capo 
Visibile di essa , nella di cui comu- 
nione come sono vissuto inalterabil- 
mente , così spero , ajutato dalle 
orazioni di tutti i miei venerabili 
Confratelli anche di morire . z Fir- 
mato - Arcidiacono Averardo Cor- 
boli Vicario Capitolare r . Questa 
Protesta sconcertò Osmond , ed al? 
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larmb infinitamente i di lui seguaci ; 
gli Emissarj di lui ne fecero le più 
scrupolose ricerche , e presso i Pa- 
renti di Corboli , e presso il Curato , 
al quale era stato dat’ ordine di leg- 
gerla . Interessò questa ricerca l'In- 
tendente Generale dell’ alta Polizia , 
che fece al detto Curato il più rigo- 
roso processo per trovare ove questa 
protesta esistesse , essendo determi- 
natamente decisi di ritrovarla, e sop- 
primerla . A fronte però di tutto que- 
sto processo , si conserva nel suo Ori- 
ginale nell’ Archivio del nostro Capi- 
tolo. Corboli non avea molti talenti , 
ma aveva sicuramente un gran fondo 
di pierà . Allorché però colle scarse 
sue cognizioni aveva formata favore- 
vole idea di uno , credeva a questo 
ciecamente : ragione per cui rimase 
ing innato da quell' istesso , che cer- 
cò di sovvertire quasi tutto il Capi- 
tolo . La sua buona volontà , e le 
sue religiose intenzioni nell* Ammi- 
nistrazione della Diocesi Fiorentina le 
manifestò Corboli ancora più chiara- 
mente, quando dopo avere ricevuta 
l'estrema Unzione in presenza del det- 
to Curato Aurelio Bellini , del primo 
Curato delia nostra Metropolitana 
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Ermenegildo Bartoli , e del Sacerdo^ 
te Francesco Niccoli ; = protestò di 
nuovo , che non riconosceva in Os- 
inond alcuna autorità , e che se per 
cagione sua , ombra di autorità fosse 
trapassata in Osmond , fino da quel 
momento intendeva di annullarla , e 
che pregava il Signore a perdonargli 
tutto ciò , che in questo poteva aver 
commesso in opposizione al Breve 
della Santità di Pio VII. - Con que- 
sti sentimenti cattolici , chiuse Gor- 
boli l’ultima ora del viver suo il 
dì 19 Decembre 1813. Queste di lui 
sincere proteste , che si divulgarono 
con celerità in tutta la Diocesi , rati- 
ficarono pienamente quello che da 
ognuno sapevasi , cioè che mai non 
avesse egli addicata l'autorità ammi- 
nistrativa affidatagli dal Capitolo Fio- 
rentino . Per la morte di Corboli si 
rinnovarono le inquietitudiui , e le 
vessazioni al Capitolo per la parte del 
Governo, e di Osmond. Fu ordina- 
to alla Giandarmerìa di vegliare sul 
momento , che si fossero congregati 
i Capitolari coll’ espresso comando di 
arrestare nell’ istante il Presidente , e 
i componenti quell’ adunanza , e in- 
tanto fecero sapere ai Canonici per 
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mezzo di un certo Simon , che dice 6 - 
si Abate mitrato in Piemonte , che 
Panico di cui sarebbe stata permessa 
l’elezione , e l’approvazioné era il 
Vescovo Osmond nominato all* Arci- 
vescovado di Firenze . iProva eviden- 
te della violenza fatta al Capitolo 
Fiorentino in questa occasione , sono 
i fogli , e i documenti depositati nel 
nostro Archivio dal Canonico Marc 1 * 
Antonio Centili , che riputarono di 
potere o guadagnare, o convincere 
gli Emissarj del Governo , e di Os* 
mond . In questo stato di coazione 
passò il Capitolo Fiorentino gli otto 
giorni , che dal sacro Concilio di 
Trento accordati si sono per deve- 
nire alla elezione del nuovo Vicaria 
Capitolare (or) , amando meglio di 
comparire in faccia al Mondo negli- 
gente, di quello che affidare la Dio- 
cesi ad un Vescovo , che la viva vo- 
ce stessa di Pio VII. aveva dichiarato 
inabile ad amministrarla * Così dopa 
la morte di Corboli con eterno dolo- 
re di tutti i buoni Canonici , che ap- 
partengono al Capitolo Fiorentino ri- 
mase acefala questa Diocesi , senza! 


(j) ^O fficiale'!! , seti Vicarium .infra octo dies p° st 
consti tuerc . . . omnino tencatur. Tnd. 
Sess. XXIV. De Ref. Ca P . XVI, 
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die mal si terminassero le questioni 
tra il Capitolo , ed Osmond , l’ulti- 
ma delle quali dovè sostenere nel 
dì 27 del caduto Cennajo , per mez- 
zo di una Deputazione di tre suoi 
Canonici , fra i quali fu destinato a 
portare la parola , e sostenere il di- 
sposto dei Canoni il Compilatore di 
questa rozza Leggenda* Dopo questa 
sincera esposizione di fatto * altro non 
resta ai Canonici Fiorentini che 
chiedere* e sperare, che voglia V.S. 
Illustrissima , e Reverendissima coll* 
Apostolica Autorità delegatale dal 
Sommo Pontefice Capo Visitile della 
Chiesa Universale * concedere ai sot- 
toscritti una plenaria Assoluzione di 
tutto quello in che possano essere 
incorsi * per quanto maggiore , o mi- 
nore possa essere la reità di ciasche- 
duno individuo , nell’avere 0 troppo 
concesso * o non tutto negato di quel- 
lo che richiedevasi nel grave impor- 
, tantissimo affare di cui abbiamo trat- 
tato , e per dir breve , perdonare a 
noi tutto ciò che abbiamo o commes- 
so , o omesso contro il sopra indica- 
to Breve del nostro Santissimo Padre 
Pio VII. , e considerata colla bontà , 
e colla misericordia di Chiesa Santa 
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la violenza 9 che si è usata al Capito* 
lo dalla Potestà Secolare , ripristinar- 
ci nel diritto che abbiamo perduto 
più per coazione , che per negligen- 
za , di eleggere dal nostro seno un 
Vicario , che con i poteri i piti este- 
si , quali imploriamo dalla bontà , e 
zelo di V. S. Illustrissima , e Reve- 
rendissima) attesigli orribili intral- 
ciamenti , nei quali si trova questa 
Diocesi) la regoli, ed amministri* 
Seguono le firme dei Canonici 9 
che confermano la verità dell’ espo- 
sto , ed implorano da V. S. Illustris- 
sima , e Reverendissima quanto di 
sopra hanno domandato . 

Proposto Mori Ubaldini . 

Canonico Tommaso dei Conti 
della Gfierardesca. 

Canonico Fdippo Riili Orsini . 

Canonico Gio. Francesco del 
Rosso . 

Canonico Guido Mannelli . 

Canonico Francesco Cambi . 

Canonico Ugolino Carlini . 

Canonico Emilio Q’ taratesi . 

Canonico Annibale Tommasi. 

Canonico Carlo Gavard . 

Canonico Orario de ’ Marchesi 

Pucci . 
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Canonico Gaetano Rigogli ; 
Canonico Luigi Papiani . 
Canonico Antonio Acciajoli i 
Canonico Alessandro Cambi . 
Canonico Camillo Pinucci . 
Canonico Santi Cantini . 
Canonico Filippo Ferroni 


» 

PROTESTA 

DEL CAPITOLO FIORENTINO 
Contro L'Indirino 
Pubblicato a nome del medesimo 
BEATISSIMO PADRE. 

miliamo alla Santità Vostra la 
Protesta , che fino dai 5. del decor- 
so Febbraio presentammo al Delega- 
to di Vostra Beatitudine in Roma 3 
contro un empio Indirizzo diretto in 
nome del Capitolo Fiorentino a Na- 
poleone Buonaparte allora Imperato- 
re dei Francesi . Egli è pero vero 9 
Santissimo Padre , che a questo In- 
dirizzo non ebbe parte alcuna il no- 
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§tro Capitolo , ma fu totalmente opc- 
ra di quei , che maneggiatisi segre- 
tamente col Vescovo Osinond , l’ac- 
compagnarono colle loro firme. Quel- 
lo che questi infelici si riputarono , 
che dovesse rimaner sepolto nel più 
profondo silenzio , fu manifestata 
dai Ciornali di Francia a tutto il Mon- 
do , e solo in quell’ epoca seppe il 
Capitolo Fiorentino, che esisteva que- 
sto fatale indirizzo . Un tradimento 
così nero , uno scandalo così pub- 
blico , nel tempo , che il terrore , e 
' il dispotismo regolavano i Tribuna-' 
li Secolari, e imprigionavano sem- 
pre più la libertà Ecclesiastica , ci ob- 
bligarono a manifestare i nostri sen- 
timenti , che furono sempre diame- 
tralmente opposti a quella falsa dot- 
trina , che nata al di là dalle Alpi le 
Valicò in questi ultimi tempi sostenu- 
ta dal braccio di un Tiranno per at- 
tossicare interamente il Glero d’Ita- 
lia . Questi nostri sentimenti , le 
proteste della nostra innocenza , e 
del nostro filiale attaccamento alla 
Santa Romana Chiesa Centro dell'uni- 
tà , e fuori della quale impossibile è 
ritrovare la salute , si divulgarono 
ben presto non solo in questa vasta 
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Diocesi , irla ancor nelle limìtrofe £ 
in guisa che il Clero , ed il Popolo 
furono in grado di conoscere perso- 
nalmente , e sapere per fama e l’Au- 
tore , ed i complici di quell’ indiriz- 
zo , e noi che fin d’allora Io condan- 
nammo , Io rigettammo come sotto- 
posto agli anatemi i più severi. 

Queste nostre proteste viziose per 
questo solo, perchè mancanti di quell* 
autenticità che avrebbero avuta se 
fossero state fatte presso le Autorità 
costituite dal Coverno in Firenze 9 o 
avanti qualche legittima Ecclesiasti- 
ca Dignità , queste proteste medesi- 
me noi rinnoviamo , e facciamo pro- 
strati ai piedi Santissimi di Vostra 
Beatitudine, nella dolce lusinga , che 
vorrà accordarci un generoso perdo- 
no per qualunque inavvertenza da 
noi commessa in questo affare , e 
riammessi interamente alla di Lei 
grazia , si degni di rinnuovare sopra 
di noi l’Apostolica Benedizione , che 
genuflessi imploriamo. 

Firmati 

Canonico Tommaso della Ghe- 
rardesca . 

Canonico Gio< Francesco del 
Rosso . 
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Canon ico Guide Mannelli ; 
Canonico Francesco Cambi . 
Canonico Ugolino Carlini . 
Canonico Emilio Quaratesi , 
Canonico Annibaie Torninosi • ] 
Canonico Carlo Cavarci . 
Canonico Orario Pucci . 
Canonico Gaetano Rigogli. 
Canonico Antonio Acciajoli . 
Canonico Luigi Papiani . 
Canonico Alessandro Cambi . 
Canonico Camillo Pinucci . 
Canonico Pietro Goretti . 


REPLICA 

Ad una Lettera diretta al Capitolo 
fiorentino da Monsignor Antonio 
Eustachio Osmotici Vescovo di 
Nancy , nella quale rinunciava al 
Capitolo quell autorità , che il 
Capitolo stesso mai non gli aveva 
ufficiata . 

Monsignore 

I ! Capitolo Fiorentino ha rigettato 
Con indignazione il foglio inviatogli 
8U V. S. Illustrissima , e Reverendi^ 
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siina , segnato dei del caduto 

Cennajo , con cui ha preteso di ri- 
nunziare l'amministrazione della no- 
stra Diocesi , che il Capitolo stesso 
non ha inai saputo di averle affida- 
ta . Non le giungerà nuova questa 
determinazione del nostro Capitolo , 
che è conforme a ciò che i nostri De- 
putati gli espresselo iu voce, quan- 
do si elusero le frodi , colle quali sì 
cercava divilupparci in un’ abisso 
di errori . Colla morte di Corboli si 
squarciò quel velo , di cui la mali- 
zia dei di lei seguaci si servì per cuo- 
prire di tenebre questa disgraziata 
popolazione . Quello che da molti sa- 
pevasi , cioè , che tutto da V. S. Il- 
lustrissima si operava arbitrariamen- 
te appoggiato alla protezione del Go- 
verno Francese , oggi si è reso pale- 
se a tutto il Mondo . Due soli atti 
servono per comprovare qual mo- 
struosa contradizione agitasse il di 
lei spirito , giacché nel tempo che 
sosteneva esserle stata affidata dal 
Corboli , e dal Capitolo l’ammini- 
strazione della Diocesi Fiorentina, in 
questo tempo , che sarà sempre per 
noi cagione di pianto, ricevè Ella 
pure due volte le Dimiesorie di Cor- 
boli per le ricorrenti Ordinazioni , « 
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morto Gorboli » furono da lei fatte le 
più premurose istanze al Capitolo 9 
per essere in luogo di esso eletto da 
noi Amministratore Capitolare .Tut- 
to questo è ben noto a V. S. Illustris- 
sima ; e i di lei seguaci possono es- 
serne testimoni , quando non voglia- 
no o tacere , o negare ostinatamente 
la verità . Quel Dio , di cui ogni vo- 
lere è un prodigio , che disperde co- 
me polvere esposta al vento i consi-? 
glj degli uomini , ha resi vani i gi- 
ganteschi pensieri , che avea concepi- 
ti , ed in gran parte effettuati contro 
la Chiesa il nemico della Religione , 
e della societàial momento che le di 
lui insanguinate falangi più non oc- 
cuparono le nostre contrade , Ella 
partì inosservato per sottrarsi ai giu- 
sti rimproveri del Clero , e del Po- 
polo . Ma se legittimamente era sta- 
to eletto dal Capitolo Fiorentino ad 
amministrare questa Diocesi , se dal 
Santissimo Pio VII, erano state spe- 
dite , come da lei solo si asseriva , le 
lettere della sua istituzione , e poco 
mancava perchè potessero pubblicar- 
si ; perchè fuggire precipitosamente 
da questa Diocesi ? perchè ricoverar- 
li solo in mezzo alla forza armata d| 
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Napoleone? Un Vescovo devoto alla 
Santa Romana Chiesa , un Vescovo 
che renunziato avesse all’ interesse 9 
e all’ ambizione , cosa aveva a te- 
mere ? Ma ella , Monsignore , temè : 
dunque ?... .Eh dalle premesse ne 
deduca le conseguenze , quelle con* 
seguenze medesime , che ben previ- 
ste dalla maggior parte di noi , ci de- 
terminarono a non aderire in verun 
jnodo a quelle mal sane proposizio- 
ni , che potevano unirci all’ Impe- 
ro , e separarci dalla Chiesa . Il do- 
vere , e i sentimenti di Religione ci 
obbligano a rispondere al di lei fo- 
glio ; ed animati da quella carità 9 
che è benigna , e paziente, auguran- 
dole dal Signore tempo al ravvedi- 
mento , ed alla penitenza per tanti 
scandali , per tanti atti sacrileghi , 
invalidi a esercitati nella nostra Dio- 
cesi in nome del Capitolo Fiorenti- 
no ; nella possibile maniera ci dicia- 
mo ec. 

Di V. S. Ilhna , e Rina 
Firenze 4. Febbraio 1813. 

Devotissimi per servirla 
Canonico Ugolino Carlini 
Canonico Francesco Cambi , 

Canonici Deputati . 
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BEATISSIMO PADRE 


TORLI' 
Jl Vescovo 


M i presento ai piedi della Santità 
Vostra con la confusione nel volto , 
e con il pentimento nel cuore per 
aver mancato ai miei doveri 9 e per 
aver amareggiato colla mia condotta 
le paterne viscere di Vostra Santità . 
Io ebbi la debolezza di firmare il 7. 
Febraro 1811. un Indirizzo al Prin- 
cipe Vice-Rè 9 che reso in seguito 
pubblico colle Stampe produsse Pani- 
inirazione , e lo scandalo universa- 
le . Conoscendo il grave fallo da me 
commesso , revoco 9 ritratto pu- 
ramente 9 e semplicemente lo stesso 
Indirizzo , e tutti gli errori 9 che in 
quello si contengono intendendo dì 
estendere un egual revoca , e ritrat- 
tazione a qualsivoglia altro atto 9 o 
avvedutamente 9 o inavvedutamente, 
o per sorpresa , o per debolezza da 
ine fatto 9 come pure a qualunque 
altra cosa 9 che sia opposta 9 o non 
conforme alla dottrina , e alle leggi 
della Chiesa , o contraria agli ordi- 
ni 9 ed istruzioni della Santità Vo- 
stra. li mio vivissimo desiderio è di 
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riconciliarmi con Dio , e con il Capo 
Visibile della Chiesa , Padre , Dotto- 
re universale , Centro della Cattoli- 
ca Unità. Io mi sottometto ai giudi- 
zi della Santa Sede , ed a quanto la 
Santità Vostra si degnerà comandar- 
mi , promettendole sin da questo mo- 
mento una piena , e fedele obbedien- 
za , e protestando solennemente di 
volere , mediante il Divino ajuto , 
riparare i miei falli con una condot- 
ta esemplare , e zelante, quale si con- 
viene ad un Vescovo . Questi sono 
li miei sentimenti , che bramo sieno 
a tutti palesi , onde riparare lo scan- 
dalo dame dato . 

La Paterna Clemenza della Santi- 
tà Vostra m’ ispira la dolce lusinga , 
che sia per accogliergli benignamen- 
te , e che ridonandomi generosamen- 
te la preziosa sua grazia , voglia av- 
valorarli coll’ Apostolica Benedizione, 
quale imploro genuflesso per me , e 
per il mio Gregge . 

Di Vostra Santità 

Imola 7. Aprile 1814. 

Umilissimo , Ossequiosissimo, Ob- 
bedientissimo Servo e Figlio 
. A. V escovo di Forlì 

9 
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BEATISSIMO PADRE * 


N oi ci vorremmo pur lusingare 
di aver dato alla Santa Sede , e alla 
Chiesa Romana una prova non equi- 
voca del nostro attaccamento , eìdel- 
la nostra devozione più decisa , al- 
lora che dimentichi di ogni rispetto 
di umana prudenza, apertamente et 
ricusammo di sottoscrivere P Indi- 
rizzo , che il nostro Vescovo inten- 
dea di presentare a S. A. I. il Princi- 
pe Vice-Re ( 7. Febr. 1811 ) 

E il dubbio solo , che il nostro 
silenzio in questa parte non fosse in- 
terpretato per adesione a sentimen- 
ti , che ci conoscevamo in debito di 
riprovare , ci determinò di trasmet- 
ter noi pure il nostro Indirizzo , in 
cui avemmo cura di esternar subito 
nell* esordio siffatta idea , e far cono- 
scere i motivi del nostro rifiuto , 

Per il chè la sorpresa e il nostro do- 
lore fu estremo, leggendo ne’ pubbli- 
ci fogli guasto, e mutilato il nostro 
Indirizzo medesimo , e in quelle stes- 
se parti 9 che noi avevamo particolare 
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mente cautelate , e messe a bello stu- 
dio per salvaguardia , e per dichiara- 
re decisamente il nostro attaccamento 
al Centro della Cattolica Unità . 

E molte copie dell’ autografo 
estratto dai nostri atti le diffondem- 
mo a molte persone qualificate , e 
distinte , ecclesiastiche 9 e secolari 
delle Città del Dipartimento , ed in 
alcuna di fuori ; e formalmente pu- 
re ne reclamammo al Goyerpo colla 
Nota 20. Febbrajo 1814. 

Tutta volta conoscendo di ave- 
re ecceduto non solo coll* interloqui- 
re in un affare di disciplina gene- 
rale della Chiesa , ma coll’ ayere dip- 
più usate espressioni » le quali per 
se stesse 9 e pel complesso delle cir- 
costanze di quel tempo meritar posso- 
no giusta censura , ed essere disap- 
provate da Vostra Santità , revochia- 
mo puramente 9 e semplicemente lo 
stesso Indirizzo 9 protestando di non 
volerci mai dipartire dalla più stretta 
soggezione 9 ed unione al Capo visi- 
bile della Chiesa . 

Questi sinceri sentimenti ci fan- 
no sperare 9 che Vostra Santità vor- 
rà degnarsi di perdonarci qualunque 
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mancanza j e compartirci la sua Apo- 
ftolica Benedizione . 

Della Santità Vostra 

Imola ii. Aprile 1814. 

Umilissimi 9 Devotissimi 9 Osse- 
quiosissimi Servitori fedeli 
I Deputati Rappresentanti il Ca- 
pitolo di Forlì 

Pietro Balducci Canonico Teo- 
logo . 

Lodovico DalVaste Canonico . 
Sante Canonico Ugelli . 


BEATISSIMO PADRE 

f 

fS A i piedi della Santità Vostra 9 Bea- 
SaSSi?- «'«tao Padre , il Capitolo di Fos- 
sombrone penetrato da quei senti- 
menti , che gl’ ispira l’immortale 
virtù del Capo visibile della Chiesa 9 
reca i tributi più sinceri di attac- 
camento a cotesta Sede santissima 9 
e di leal sudditanza alla Sacra Per- f 
sona Vostra 9 in cui riconosce 9 e 
yenera umilmente prosteso il suo 
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legittimo 5 ed augusto Sovrano ■ Nel 
presentarsi , eh' egli fa 9 dinanzi al 
Vostro Trono a sostener la Maestà 
di Chi tiene sulla terra le veci di 
Cesù Cristo , soffra , Vostra Beatitu- 
dine » che animato dalla sua più sin- 
cera fedeltà 9 a gloria di Dio 9 e della 
Chiesa sua protesti 9 che ha sempre 
mantenuto pure 9 ed incontaminate 
le dottrine della sua Religione 9 che 
si è attenuto sempre nelle vicende 
più luttuose alla Navicella di Pie- 
tro , e che sull'esempio de’ suoi Mar- 
tiri avrebbe volentieri contestato col 
sangue la Cattolica Fede . Ne’ tem- 
pi 9 Beatissimo Padre 9 calamitosi , 
ne' quali il fanatismo Repubblicano 
abbatteva le Sovranità 9 e mirava all* 
estinzione del Nome Cristiano 9 in 
que' tempi vegliò indefesso il nostro 
Capitolo nelle opere della pietà 9 e 
vide animato di pari zelo il Clero 
di questa Chiesa 9 e libero il popolo 
dall' errore 9 e dal depravamelo • 
Nelle posteriori 9 ed ultime vicende 
«e non ebbe in sorte di sopportare 
deportazioni penose 9 pianse però 
sulla desolazione della Chiesa di Dio, 
sulla dispersione delie pietre del San- 
tuario ) e lungi dall’ imitare i son- 



nolenti custodi si applico ad anima- 
re i fedeli » e ad impedire i progres- 
si della cabala , e della seduzione . 

L’esempio, che la Vostra Sagra 
Persona , Beatissimo Padre , ci ave- 
va dato col sostenere intrepida la 
persecuzione ornai palese £ P animo 
invitto , che mostrò nell’ esser con 
violenza rapita dalla Capitale , le vo- 
ci , che alzava anche fra le carceri , 
e le catene, a ricordare ai suoi Figli 
la Religione , la Fedeltà , erano di 
un forte incitamento al nostro corag- 
gio , e alla nostra costanza . Nè me- 
no ci confermava , e ci confortava in 
questa il nostra vigilantissimo , e 
zelantissimo Pastore , che fornito di 
singolare dottrina , e saviezza con 
petto veramente Apostolico, in vo- 
ce , e in iscritto resse al cimento 
a fronte delle lusinghe , e delle mi- 
nacce , e si assoggettò con edifica- 
zione di questa Città , e Diocesi ad 
un doloroso esilio piuttosto, che mac- 
chiarsi di un esecrabile giuramento 
dalla Santità Vostra proibito , e con- 
dannato v 

Su questi esempli di Apostolica 
fermezza erano bastantemente co- 
stanti le nostre disposizioni per non 


Digitized by Googl 



accedere a qualsivoglia ingiusta pre- 
tenzione del dispotismo di quei te- 
nebrosissimi tempi ; e pareva che la 
Providenza con ispecial favore vo- 
lesse conservata la nostra pace . 
Quaudo all' improvviso per parte de- 
gli Agenti del Regnante d’ allora ci 
viene intimato di formare , come gli 
altri Capitoli * e Vescovi un ludi* 
rizZo , di cui non si penetrava nè 
1* oggetto j né la natura , nè il fine. 
Il comando accompagnato dalla mi- 
naccia ci limitò ad una strettissima 


precision di tempo . E in quei tor- 
bidi momenti $ Beatissimo Padre, un 
grave timore forse meno preoccupò 
gli animi nostri di quello che un pio 
riflesso di non veder questa Chiesa 
esposta ad ogni spirituale danno col- 
la privazione di que' Custodi , la 
cui voce era ancora d' impedimen- 
to alla depravazion de’ suoi membri. 
Perplessi fralle oscurità , pressati 
dalla forza , senza disgiungerci mai 
dalla Navicella di Pietro , si ebbe ri- 


corso a quelle poche tavole * che 
nella tempesta potevano salvarci dall* 
imminente naufragio . Persuasi in- 
tanto di non ledere la purità delle 
dottrine Cattoliche corse estorto dalla 
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prepotenza !’ Indirizzo , che unito a 
quegli degli altri Prelati , e Capito- 
li pubblicarono nostro malgrado le 
stampe. 

In presenza ora di Vostra Beati- 
tudine , eh* è la Depositaria fedele di 
tutte le auguste leggi della Santa 
Cattolica Romana Chiesa , in faccia 
al popolo de’ fedeli , e in faccia al 
mondo dichiariamo, che qualunque 
espressione cavata dal timore , o da 
indebito rispetto , e tributata all 1 or- 
goglio dell’ Usurpatore , se in qual- 
che parte disconveniva al carattere , 
che doveva distinguerci in quell’epo- 
ca funesta ; non intendemmo giam- 
mai di riconoscere in lui quell 1 au- 
torità dovuta legittimamente a Chi 
riunisce in un tempo lo spirituale 
potere colla temporale Sovranità * 
Ritrattiamo perciò solennemente 
qualunque delle accennate espressio- 
ni , qualunque equivoco, ed ambi- 
guità , per cui apparisce il nostro 
Indirizzo meritamente degno di cen- 
sura , e di biasimo . Lo ritrattiamo 
per l 1 incompetenza dell’ atto , in cui 
confessiamo di non aver avuto al- 
cun diritto , massime per esser noi 
allora isolati senza guida , e senza 
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la Deportazione , 9enza intesa , e 
dipendenza del nostro Vescovo ; lo 
ritrattiamo per aver interloquito in 
materie , che a noi in yerun modo 



si appartenevano , specialmente in 
quelle circostanze , nelle quali si 
agitava una disputa circa spiritua- 
li , e rilevantissimi oggetti tra il 
Capo della Chiesa , tra Vostra Santi- 
tà , e il potente Regnante d’ allora # 
che tentava rovesciare l’antica, e 


la vigente disciplina della Chiesa in 
punti della massima importanza , e 
di distruggere i Canoni , e i Decreti 
dei Concilj ancor Generali , ed in 
particolar modo di distruggere col 
fatto quello del Concilio IL di Lio- 
ne 1274. Ritrattiamo in fine solenne- 
mente , e disapproviamo puramen- 
te , e semplicemente , e rigettiamo 
in quel inai augurato Indirizzo tut- 
to ciò che in esso disapprova , e ri- 
getta Vostra Beatitudine . 

Protestiamo poi di non aver mai 
aderito , e di non aderire giammai 
alle cosi dette libertà gallicane 9 
che sono state pur troppo funeste 
a quella florida Chiesa di Francia , e 
•penalmente alle dottrine contenti- 
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te nei quattro articoli di quell 1 As- 
semblea del 1682. , e di esser siati 
sempre, e di voler essere fino alla 
morte costantemente sommessi ,, e 
fedeli a tutti i Decreti , e Bolle de 1 
Romani Pontefici , e segnatamente 
d* Innocenzo XI., Alessandro Vili. , 
e a quella della sempre gloriosa , e 
immortale memoria di Pio VL , Au • 
c/orem Fiele ì: le quali annullano , 
riprovano , e condannano gli Atti 
di quell* Assemblea . Protesiiamo 
inoltre , che ne Ila elezione , e de- 
putazione de’ Vicarj Capitolari , o 
Amministratori delle Sedi vacanti 
non abbiano noi riconosciute mai, 
nè riconosceremo giammai le Per- 
sone n ominate ad occupare le accen- 
nate Sedi dalle Potestà secolari, le 
quali non hanno, nè aver possono 
alcun diritto o influenza per se 
siesse in simili deputazioni , e in 
queste non riconosciamo altra re- 
gola , che le leggi della Chiesa * le 
Costituzioni Apostoliche , e special- 
mente il Breve della Santità Vostra , 
diretto all’ Arcidiacono , e Vicario 
Capitolare di Firenze in data di Sa- 
vona dei 2. Decembre 1810. , al qua- 
le ci protestiamo di esser stati sotto-' 


Digitized by Google 



messi dal momento , in cui a noi ne 
giunse la notizia . 

Accolga pertanto Vostra Beatitu- 
dine } questi nostri liberi , sponta- 
nei # e sinceri sentimenti # ritratta- 
zioni 9 dichiarazioni » e proteste , 
con que* tratti liberalissimi di pater- 
na degnazione , con cui piacque al- 
la Santità Vostra di accogliere in 
Imola i nostri comuni omaggj di ris- 
petto , di fedeltà * di devozione , e i 
voti# che vennero presentati al Vo- 
stro Trono dalle nostre due prime 
Dignità 9 e in pegno di quella cle- 
menza inalterabile , che forma il 
carattere distintivo del più grande# 
del più invitto # ed augusto spiri- 
tuale , e temporale Sovrano , stenda 
Vostra Beatitudine l’Apostolica Ma- 
no , a benedire questa porzione del 
Vostro Sacerdozio , eh’ è vissuta , e 
vive , e viverà sempre sommessa 9 e 
fedele alla Cattedra del Principe degli 
Apostoli 9 e di tutti i suoi legittimi 
Successori . 

Di Vostra Beatitudine 
Fossombrose a 6 - Marzo 18 16 > 
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Uihi Devìni Osseqmi Servitori 
e Sud diti Fedelissimi 
Andrea Prevosto Chiavarelli 
Gaetano Arcidiacono Te sei 
Luigi Pellegrini Arciprete 
Aldebrando Canonico Rabasci - 
ni Teologo 

Pietro Canonico Franceschini 
Francesco Canonico Casoli 
Marco Canonico Zenobj 
Girolamo Can. Alessandrini 
Aldebrando Canonico Battelli 
Filippo Canonico Monacelli 
Cesare Canonico Scrosta 
Andrea Canonico Guidi 
Gio. Battista Paoloni Canonico 
Penitenziere 
Nicola Canonico Aloisj 


BEATISSIMO PADRE 


CENO VA 
Capitolo 


N 


el corso delle passate vicende 
che hanno tentato di manumettere 
in un coll* Ecclesiastica Disciplina la 
purità della Dottrina Cattolica 9 ed 
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amareggiato 1* animo di Vostra San- 
tità, le cui viscere coinè di Padre 
amantissimo si sono giustamente 
commosse sulli errori 9 e i travia- 
menti dei Figli ; fu certamente di 
sommo rilievo F attentato del Go- 
verno Francese , che nelle Chiese 
vacanti voleva intrudere dei Vicari 
Capitolari senza la dovuta dipen- 
denza della Santa Sede , studiandosi 
Insidiosamente di raccogliere a tal fi- 
ne i voti de’ Vescovi, e Capitoli 
dell’Impero . 

Essendo la Città di Genova una 
delle Metropoli , il suo Capitolo do- 
po quelli di Parigi , e di Firenze , 
che ci precedettero , fu pur esso ob- 
bligato ad un Indirizzo all’ Impe- 
ratore con uno di quell’ inviti , che 
univano il comando allo spavento 
delle minacele . Questo accadde l’an- 
no 1811. , quando l’oracolo diVo- 
stsa Beatitudine non poteva da noi 
nè desiderato esplorarsi , nè risaper- 
si manifestato . 

La malizia di quella richiesta non 
ci si presentò se non che in confu- 
so sotto una Dominazione , che ma* 
scherava i suoi disegni . Quindi quel* 
li tra noi , che furono incaricati dell’ 
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estensiva elei foglio , benché non 
avessero tempo di esaminare a fondo 
tutta la materia , come avrebbero 
desiderato ; pure nell' angustia , in 
cui si trovavamo , per iscuoprire il 
fine posero mente a due cose: ai 
fatti avvenuti di fresco nella Chie- 
sa di Parigi , ed al tenore dell* Indi- 
rizzo di quella Chiesa , in cui legge- 
vasi 1* adesione ai quattro famosi 
articoli gallicani del 1682. Qui cre- 
dettero essi di vedere gli scogli da 
evitarsi in quella tempesta . Ristrin- 
•ero di fatti l* approvazione della 
delegazione dei poteri Capitolari ( e 
solo per certe circostante ) alle per- 
sone nominate dal Sovrano al Ves* 
covato ; ma non mai vi compresero 
quelle , che già ottennero carattere, 
e dignità Vescovile, onde dalla pa- 
rola = Vescovi = si astennero. Per 
escludere poi anche 1’ apparenza di 
qualunque adesione alle quattro pro- 
posizioni Gallicane , Chiamarono la 
nostra una delle Chiese dell * Impe- 
ro Gallicano , e non già : nna Chie- 
sa Gallicana r come dall’ autentica 
Copia , che ne trasmettiamo , può 
Vostra Santità rilevare • Avvisando- 
ti con ciò di aver escluso ogni as- 
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senso alle mire scismatiche del Go- 
verno, più non pensarono, che a 
mitigare 1’ asprezza , che lo stesso 
in quel rifiuto avrebbe trovata se- 
condo il suo costume , con lunghe, 
e generali significazioni d’ ossequio; 
e così fatta presentarono la loro mo- 
dula al Capitolo; nei quale ninno 
ebbe agio di esaminare , come si 
doveva, le leggi della Chiesa in que- 
sta materia , tanto insisteva a pre- 
cipizio il Governo . Così tutti eoo 
buona fede vi apposero la loro firma. 

Ma mentre nel nostro cuore ci 
andavamo rallegrando di avere scan- 
sato il frangente , non tardò a vol- 
gersi in disgusto ciò, che formava 
appunto il motivo della nostra con- 
fidenza 4 Imperocché fummo ama- 
reggiati dal vedere uscita alla luce 
una Copia del nostro Indirizzo , tan- 
to apertamente apocrifa , che porta- 
va la sottoscrizione di un Canonico 
premorto da qualche tempo . In es- 
sa chiamavasi Gallicana la nostra 
Chiesa , e ai nominati dal Sovrano 
si aggiungeva la parola Vescovi , da 
noi omessa . 

Attesa la crudeltà dei tempi non 
fu possibile smentire la impostura 
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•tampando gli esemplari veridici ; 
ed altra consolazione non ci rima- 
se , che il trovare non essersi alla 
Copia viziata » che oso pubblicare 
il Governo , prestata fede dai Buo- 
ni 9 che conoscevano i sentimenti dei 
Canonici , e il rispondere a voce a 
chi ci interpellava, non esser fedele 
la pubblicazione da quello fatta . 

Sul punto però della Delegazione 
dei poteri Vescovili fù assai maggio- 
re il nostro rammarico , quando ci 
pervenne a notizia la Lettera di Vo- 
stra Beatitudine all’ Arcidiacono di 
Firenze, dalla quale appariva , che 
' colle nostre modificazioni non ave- 
vamo salvata in tutto la massima , e 
la Ecclesiastica Disciplina ; mentre 
dall* esercizio dei poteri del Vicario 
Capitolare non và solo escluso uno 
già Vescovo di altra Chiesa ; ma qua- 
lunque altro nominato alla Chiesa 
medesima , come Vostra Santità au- 
torevolmente , e sapientissimamente 
insegna , e quantunque altre ragioni 
fossero mancate , quanto a noi l’ora- 
colo di Vostra Santità basterebbe per 
farci sciamare , Petrus locutus est , 
Causa finita est . Allora conobbimo 
con sommo dolore 3 come senza av- 
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vedersene non solo avevamo inter- 
posto il nostro incompetente giudizio 
in affare sì grave , ma di più fatt’uso 
di un opinione offensiva della massi- 
ma 9 eversiva della disciplina , e fa- 
vorevole allo Scisma 9 che maliziosa- 
mente dal Governo si promoveva , 

Di questo nostro rammarico viene 
ad essere testimonio la presente let- 
tera a piedi della Santità Vosira da 
noi , per mezzo dell’ Amatissimo no- 
stro Pastore 1* Eminentissimo Cardi- . 
naie Arcivescovo 9 umiliata 9 coffa 
quale esprimiamo il vivo dolore di 
aver potuto contro nostra intenzione 
dispiacere ad un tanto Pontefice : le 
opinioni da noi usate sulla elezione 
de’ Vicar] Capitolari , e tutto quanto 
di contrario ai Sacri Canoni , o alla 
mente di Vostra Santità si esprime 9 
o pub intendersi nel nostro genuino 
Indirizzo 9 insieme celi 1 atto stesso di 
aver interloquito incompetentemente 
in tali punti rigettiamo ora , e sin- 
ceramente , e liberamente ritrattia- 
mo , protestando sempre , ed in qua- 
lunque circostanza la nostra piena 
adesione 9 sommissione , e sincera 
ubbidienza alla S. Sede 9 e alla Sacra 
Persona della Santità Vostra . Questi 

io 
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sentimenti siccome furono in ogni 
tempo la debita invariabile norma 
de’ nostri Maggiori 9 così col Divino 
ajuto sono sempre siati , e saranno 
sempre anche i nostri . Ed imploran- 
do col perdono la paterna Benedizio- 
ne della Santità Vostra a suoi pisdi 
umilmente ci prostriamo . 

Di Vostra Santità ♦ 

Genova 29. Luglio dell’anno 1814. 
Unii, Dmi ? ed Ubbmi Servi 

Le Dignità 9 e Canonici della Chiesa 
Metropolitana di S. Lorenzo' 
Niccolò Luigi Silvano Canoni • 
co Prevosto. 

Ciò , Battista Musso Can. Arci* 
diacono . 

Girolamo Bollo Can. Arciprete. 
Ciò, Battista de Camilli Canoni - 
co Primicerio . 

Bartolomeo Gasino Can. 
Giammaria Lertora Canonico 
Penitenziere , 

Giuseppe Pescia Canonico 
Giuseppe Can. Giustiniani • 
Giuseppe Can. Lertora 
Giuseppe Francesco Canonico, 
Tribone . 

Tommaso Saporiti Can, 
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Carlo Rolandelli , 
Carmine Cordiviola Cari, 
M. De ceto Can. Teologo . 
Luigi Tollia Can, 


BEATISSIMO PADRE 


N elle passate luttuose vicende ad 
istanza del Governo Francese ebbi la 
debolezza di scrivere un Indrizzo se- 
gnato il dì 23. Febraro 1811. , che 
venne quindi dal Governo stesso pub- 
blicato colle stampe, e che forma ora 
Il soggetto della più profonda ama- 
rezza del mio spirito • 

Questo Indirizzo è riprensibile , e 
degno di Censura , si perchè riguar- 
da oggetti , che non erano di mia 
competenza , sì perchè contiene del- 
le proposizioni erronee , offensive le 
pie orecchie , e contrarie a quel sin- 
cerissimo rispetto , che io sento , e 
che dee sentire ogni Vescovo verso 
la Santa Apostolica Romana Sede . 

E’ vero , che nel primo Indirizzo 
da me spedito nell’ articolo , ove dis- 
fi , che i Diritti di prima origine dell* 

* io 


GROSSETO 
Vescovo . 
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Episcopato sono di natura tale da 
non soffrire prescrizione etc. io ave- 
vo aggiunte queste parole = bene in- 
teso , che ciò segua , senza portare 
alcuna lesione al Primato cV onore , 
e di giurisdizione , che gode il Som- 
mo Pontefice Romano nella Chiesa 
Universale s : Ma queste stesse paro- 
le , le quali per quanto non potessero 
giustificare l’ Indirizzo 9 pure tende- 
vano nella mia intenzione a rettifi- 
carne il senso , non si vollero am- 
mettere dal Governo 9 ed io sono 
quindi dolente di aver ceduto anche 
in questo agli ordini della Grandu- 
chessa allora di Toscana , che le 
volle soppresse 9 soppressione che 
non fù dedotta a notizia del Capito- 
lo 9 che aveva precedentemente ade- 
rito al mio sentimento . 

Io adunque ritratto formalmente 
un tale Indirizzo , rigetto , e ripro- 
vo ancora la Dichiarazione Gallicana 
del 1682. in obbedienza alle Costitu- 
zioni d’ Innocenzo XV. di Alessan- 
dro Vili, e di Pio VI. , alle quali 
interamente mi sottometto 9 intenden- 
do ancora di ritrattare , conforme 
ritratto semplicemente 9 e puramen- 
te il contenuto del mio Indirizzo , t 
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Segnatamente Io proposizioni di esso,' 
thè meritar potessero una particoiac 
menzione , perchè contrarie ai dirit- 
ti della S. Sede , ed alla disciplina 
della Chiesa i 

Si degni Vostra Santità d’accoglie- 
re benignamente le sincere 3 e filiali 
espressioni del profondo dolore , che 
sento , per aver contristato 1* animo 
paterno , e veramente Apostolico di 
V ostra Santità , che ha dato a tutti , 
ed a Noi Vescovi in particolar ma- 
niera tanti luminosi esempj di eroi- 
ca fortezza . Ella voglia consolare 
l’afflitto mio spirito col rimettermi 
di bel nuovo nel possesso della pre- 
ziosa sua Grazia , accordandomi un 
generoso perdono di quanto T acer- 
bità dei tempi , e la mia debolezza 
mi hanno fatto commettere , e con- 
ceda a me , ed alla Greggia al mio 
Coverno affidata l’ inestimabile te- 
soro deli’Apostolica Sua Benedizione» 
Di Vostra Santità 

Siena li 7. Novembre 1815. 

Ufho , Drho Servo 3 Obbfho Figlio 
• Fabrizio Vescovo di Grosseto . 





IMOLA 

Capitolo della 
Cattedrale . 


I 

BEATISSIMO PADRE 


INI oi sottoscritti componenti il Ca- 
pitolo d’ Imola i che riconosce, e ve- 
nera nella Santità Vostra il Capo di 
tutta la Chiesa Cattolica ? e per par- 
ticolare nostra felicità il Nostro Cle- 
mentissimo Vescovo , ci prostriamo 
devotamente a di Lei piedi , e le 
manifestiamo la pena 9 che ci afflig- 
ge , riflettendo di aver Noi sino dai 
20 Febbrajo 1811 fatto un Indirizzo 
al Vice-Re allora d’Italia * 

Confessiamo di avere in esso er- 
rato , nell’ esternare un sentimento 
sopra di oggetto , che non era di 
competenza , nè nostra , nè di quel- 
lo a cui era diretto , e che attese le 
circostanze , che lo accompagnava- 
no , poteva , e doveva far supporre 
in Noi qualche erronea massima? che 
grazie a Dio eravamo , e siamo ben 
lontani di avere .> 

Abbiamo ancora indebitamente 
date delle lodi all’ Indirizzo del Ca- 
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pitolo della Metropolitana di Parigi j 
le quali non solo non meritava , ma 
ancora per le giuste considerazioni a 
Noi in progresso affacciatesi , e per 
notizie di fatto 9 che in prima non 
avevamo * era degno di biasimo , e 
di ripulsa è 

Ci siamo ancora estesi in altri 
elogj $ che non convenivano $ mas- 
sime in tempi di una così manifesta 
persecuzione alla Chiesa di Gesù Cri- 
sto $ e al di Lei Augusto Capo parti- 
colarmente i 

Quindi Noi ricolmi di pentimen- 
to ritrattiamo quel nostro Indirizzo 9 
Come pUr troppo sconveniente , e 
non Conforme ai sinceri 9 ed inalte- 
rabili sentimenti della nostra figlia- 
le obbedienza $ venerazione , e som- 
inessione alla Santità Vostra $ ed alle 
regole della Chiesa , protestando in« 
sieine alla Santità Vostra * ed a tutto 
il mondo Cattolico $ che il nostro 
operato in questo atto è nato da pu- 
ra debolezza di spirito 4 ed anche 
dalla ignoranza dei fatti ; che di poi 
abbiamo dileguata ; ma non mai dal 
menomo principio , o dalla meno- 
ma Volontà di offendere le sante leg- 
gi della Chiesa 9 0 di sminuire anche 
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per un jota la nostra fedelissima ob~ • 
bedienza , e invariabile attaccamen- 
to alla Santità Vostra . 

Imploriamo umilmente dalla sua 
Paterna Clemenza un benigno perdo- 
no 9 sempre pronti ad eseguire I ve- 
neratissimi suoi ordini , e nella con- 
fidenza di essere esauditi , genuflessi 
a’ suoi Santissimi Piedi le domandiar 
ino l’Apostolica Benedizione . 

Imola li 5. Decembre 1814# 
Tommaso della Volpe Preposta 
Baldassare Caratiti Arciprete 
Orario de Gregorj Verona Pri- 
micerio 

Ippolito Canonico Terrier Pog- 
giolini 

Giovanni Cappucci Custode 
Canonico Arciprete Valeriano 
Zampieri 

Canonico Giulio Antonio Marti 
Gigli 

Canonico Giovanni Pietro Fael* 
la 

Canonico Coadjutore Alberto 
Dalle Monete 
Filippo Canonico Vandini 
Canonico Alessandro Sagrini 
Sante Canonico S carabelli Se-, 
gr eiario. « 
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BEATISSIMO PADRE 


I 


Il Vescovo, e Canonici della Ghie- IVRE ^ ra 
sa Cattedrale d Ivrea prostrati ai pie- P i to io deilaCa:- 
di di Vostra Santità hanno l’onore cedtal<5 - 
di esporle umilmente , che non es- 
sendo loro, riuscito , come ardente- 
mente bramavano , di esimersi dal 
trasmettere T Indirizzo , di cui con . 
lettera del Governatore Generale di 
questo paese (Febbraio 181 O erano 
stati richiesti circa la maniera di 
provvedere le vacanti Chiese Vesco- 
vili di Vicario Generale Capitolare, 
sì 9 e come già aveano fatto altri Ca- 
pitoli tanto dell 5 Italia 5 quanto del 
Piemonte , hanno essi segnato il lo- 
ro Indirizzo , inchiudendovi sotto il 
numero sesto le seguenti espressioni 
„ che i Capitoli conferendo in alcu- 
5, ne circostanze al Prelato nomina- 
,, to dal Sovrano , i poteri Capito- 
„ lari , cioè la Giurisdizione neces- 
„ saria al Governo della Diocesi , 
senza scostarsi dai doveri loro 
5 , imposti dai Sacri Canoni , ed in 
5 , conseguenza senza contravvenire 
w allo spirito delle Regole Canoni- 


Digitized by Google 



,, che adottano con prudenza , e se - 
9) guendo le intenzioni della Chiesa 
9, i mezzi più sicuri , e più conve- 
99 nienti per conoscere 1 * Unità Gat- 
9, tolica , l’ ordine , e la pace „ . Al 
che essi si determinarono non per 
verun particolare loro interesse , nè 
per poco rispetto all* osservanza del- 
le Canoniche leggi , e tanto meno 
per mancanza di attaccamento ris- 
pettoso alla Santa Sede , ed a Vostra 
Santità , alla quale sarebbero di buon 
grado raccorsi , se loro fosse stato 
concesso , ma bensi per falsa , ed 
inopportuna lusinga di poter cosi 
impedire alla Chiesa , ed ai Fedeli 
quei maggiori inali, che nelle lut- 
tuose circostanze de* tempi , e nella 
massima effervescenza dei nemici 
della Chiesa 9 si potevano fondata- 
mente temere . 

^Persuasi ora essi dell’irregolarità 
di questa loro condotta , sia perchè 
osarono interloquire in materia, che 
non era di loro competenza , sia per» 
che profusero soverchi elogii al Cle- 
ro Gallicano , in una occasione , che 
rendevali giustamente sospetti di 
adesione a tutte le massime esternate 
dal Capitolo Parigino , massime, ch« 
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oltre ad essere ingiuriose alla Santa 
Sede , non ci è lecito di professare ; 
sia finalmente perchè il sentimento 
adottato ai Num. VI. dell’Indirizzo è 
contrario ai Sagri Canoni 9 ed alla 
vigente disciplina della Chiesa j e 
conseguentemente da non potersi 
in verno modo seguire ; pieni di 
verace rammarico di aver mancato 
ai proprj doveri , e contristato con 
tali irregolarità il religiosissimo 
Cuore di Vostra Santità 9 oppongono 
all’ infausto Indirizzo il presente At- 
to non meno spontaneo , che since- 
ra , con cui riprovano la loro sud- 
detta interlocuzione , dichiarando , 
che avrebbero anzi dovuto allegare 
francamente la loro incompetenza : 
ritrattano , e riprovano i soverchj 
sovra espressi elogii , dichiarando 9 
che altri principii , ed altre massime 
non vogliono essi seguire , se 'non 
quelle della Santa Sede , alla quale 
si professano inconcussamente attac- 
cati : riprovano , ritrattano 9 e con- 
dannano il contenuto nel già detto 
Num. VI. dell’ Indirizzo pei sovra 
espressi motivi 9 e dichiarano rico- 
noscere , e professare , che le Chiese 
del Piemonte siccome non si repu- 
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tanO* extra Italiani , così non deb- 
liono seguire altra disciplina , se non 
quella , che sia vigente in Italia , e 
sopratutto quella che è contenuta 
nei Decreti del Sagro Concilio di 
Trento : ed in conseguenza condan- 
nano anche se stessi per aver segui- 
to incautamente gli esempj di altre 
Chiese state loro proposte per norma 
dalla già detta lettera del Governa- 
tore Generale del Piemonte ; come 
dichiarano di riprovare , ritrattare , 
, e condannare tuttociò 5 che nel loro 
Indirizzo , tanto in massima , quan- 
to in espressioni possa meritare cen- 
sura . 

Rassegnati così i veri' loro senti- 
menti di pentimento , e di ritratta- 
zione , supplicano la Santità Vostra 
ad usar loro tutta quella Clemenza , 
di cui abbisognano , e che chieggono 
umilmente , ed osano sperare dall* 
ampiezza del Paterno suo Cuore , 
acciò mentre uniti a tutto il Mon- 
do Cattolico esultano essi per V av- 
venturoso ritorno di Vostra Santità 
alla Romana Sua Sede , ed a suoi 
Stati , e per la pace ridonata alia 
Chiesa dal misericordioso Iddio , ( ai 
quali due oggetti furono sempre di- 
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retti i voti , e le preghiere degli Ora- 
tori nei burrascosi tempi , in cui la 
Santità Vostra tolta all’amato suo 
Gregge , cercava tra gli affronti , e 
le calamità , ond’ era ingiustamente 
ricolma , di espiare innanzi a Dio 
le publiche iniquità } possano ad un 
tempo esultare nel vedersi ridonato 
il prezioso* dono d» sua grazia , e in 
pegno di essa quell* Apostolica Bene- 
dizione , die implorano nell’ atto di 
prostrarsi ossequiosi al bacio del Sa- 
cratissimo Piede . 

Ivrea li 31. Gennajo 1815* 

Di Vostra Santità 

Uff ii Obbfki , e Osseqrhi Servile Figli 
II Vescovo 9 e Canonici della Chie- 
sa Cattedrale d’ Ivrea 

G. Maria Vescovo cP Ivrea . 

Paolo Crosa Cari . Areici, Vicar, 
Generale . 

Capra Gio. Francesco Canonico 
Prevosto . 

Perotti Gio. Francesco Canoni - 
co , e Cantore . 

Can. Filippo Vincenzo Caviglio- 
ne Tesar, e Vie. Gen, 

Can. Pietro Giuseppe Br Liner i 
Decano . 



CERVIA 

Capitolo 
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Cari. Giuseppe Norberto Nicola 
Norbesti . 

Cari. Gio. Battista. Maffei . 

Can. Vincenzo Folletti . 

Canonico Gio . Domenico Z li- 
bi ena . 

Can. Michele Marino . 

Can. Gio. Battista Riva . 

Can. Giorgio Colombo . 

<«) 

1 

\ 

Beatissimo padre 

llorchè la Romagna era gover- 
nata da un così detto Vice-Rè d' Ita- 
lia sotto Napoleone Bonaparte ex- 
imperatore de’ Francesi fra Je molte 
innovazioni, cui in Epoca cotanto pe- 
ricolosa si voleva dar mano , fuvvi 
quella di tentarsi una pretesa unifor- 
mità di dottrina , per far cadere , se 
fosse stato possibile , de’ colpi dan- 
nevoli all’Autorità divina di Vostra 
Beatitudine, Vicario di Cristo, Capo 
infallibile della Chiesa Cattolica Apo- 
stolica Romana . 

(a) Si riportano qui le due seguenti Rkrattazioui , te 

3 uali non trovandosi alla mano nello stampare quelle 
ella Lett. C. , erano state ommesse . 
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Apparve eli fatti con sommo cla- 
more uno specioso Indirizzo del Ca- 
pitolo Metropolitano di Parigi , ai 
quale facendosi eco dai Vescovi , e 
Cleri di Francia , e d’Italia , indus- 
se pure il Capitolo di Cervia a di- 
chiarare nell 5 ri. Febbraro 1811. che 
con ammirazione contemplava le 
massime del Capitolo sudetto a soste* 
nere colle sode non riprovate dottri- 
ne di Monsignor Bossuet i diritti dell’ 
edificante Chiesa Gallicana , ch’Esso 
conveniva ne’sentimenti contempo- 
raneamente espressi dal proprio Ves- 
covo , e che finalmente si augurava 
l’emanazione di un Piano universale 
mente accettato dalla Chiesa 9 dal 
quale ne derivasse lodevole unifor- 
mità a maggior lustro , e sostegno 
dell’Ecclesiastica Gerarchia. 

Riconoscendo ora il Capitolo di 
Cervia, e confessando d’esser caduto 
in errore , e nel concorso suo al men- 
tovato Indirizzo , e nella maniera di 
farlo , si prostra perciò con tutta 
l’umiliazione a piedi santissimi di 
Vostra Beatitudine , e le dichiara , 
ch’Egli mai non doveva prender pari 
te in siffatte materie di nessuna sua 
competenza , perchè spettanti alla 
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disciplina universale , e scaltramen- 
le tendenti a portare delle ferite alle 
massime purissime di Religione , 
contro cui si dirigevano purtroppo 
degli attentati in que’terribili tempi. 

E molto meno doveva il Capitolo 
avvalorarne il tenore , riportandosi 
con soddisfazione ai concetti del Cle- 
ro Gallicano , ed esponendo il desi- 
derio suo per runiformità di un pia- 
no di dottrina ; poiché in riguardo 
al primo punto intende il Capitolo di 
sottoporsi ai Brevi di Vostra Santità 
diretti ai Capitoli di Parigi , e di Fi- 
renze , e di non rispettare altra re- 
gola , che quella de’Brevi , e delle 
Bolle de’Sommi Pontefici Romani , 
annoverando pure la Bolla di Pio VI. 
di felice ricordanza, che incomincia 
Auctorem Fidei , ed in rapporto al 
secondo punto il Capitolo stesso pie- 
no di sommersione avrà sempre ve- 
nerazione profonda alla Santa Roma* 
na Chiesa , che come Madre , e Mae- 
stra sa ben discernere col lume divi- 
no tutto quanto al lustro della Chie- 
sa universale , ed alla convenienza di 
particolari discipline si debbe. 

Si degni Vostra Beatitudine per 
tratto di Sovrana Clemenza d’acco- 
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gliere queste espressioni di pentimen- 
to , non potendo alla sua Ritratta- : 
zione , che aggiungere le divote pro- 
teste d’una figliale obbedienza , e la 
fervida prece , che 1' Apostolica sua 
Benedizione gli sia benignamente im< 
partita. 

Di Vostra Beatitudine 

Uihi , De vini j Obbihi Sudditi, e Figli 
Onorato Arcidiacono Vaccari . 
Canonico Francesco Ressi . 
Canonico Michele Virgilf , 
Canonico Giuseppe Ronconi * 
Canonico Francesco Meftavil* 
lani. 

Canonico Alessandro Arfelli* 
Canonico Pietro Riminesi. 
Canonico Domenico Guani, 


\ 

BEATISSIMO PADRE 


Si 'degni Vostra Santità nella suà 
clemenza, che li ossequiosissimi suoi 
Figli Vescovo , e Canonici di Chiog- 
gia s’onorino di prostrarsi riverenti 
adii venerati suoi piedi» 


CHÌOGGIA 
Vescovo, e Ca- 
pitolo , 
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Non sarebbe perfetta, Bino Padre 1 * 
la coDSolazìoue dolcissima 9 di cui 
siamo penetrati 9 al vedere col glorio- 
so ingresso delle armi Austriache as- 
sicurato il destino dell’Italia , ridona- 
ta Vostra Santità all'afflitta sua Chie- 
sa , a codesta Santa Apostolica Catte- 
dra il Successor di Pietro , l’Augusto 
suo Capo à cotesta Romana Chiesa * 
Madre , e Maestta di tutte le Chiese 
del Cattolico Mondo * se non accor- 
ressimo subito a versare nel paterno 
seno di Vostra Beatitudine li nostri 
cuori per tanto tempo desolati 9 e af- 
flitti da un tumulo di sciagure , d’op- 
pressioni j e delle più violenti , e in- 
sidiose seduzioni* 

Ci è pero di conforto * Bino Pa- 
dre * la dolce fiducia , che in mezzo a 
così luttuose circostanze la Divina 
grazia ci abbia sostenuti fermi a di- 
fendere colla voce * coll'esempio * e? 
con tutti li mezzi a noi possibili la 
purità della santissima nostra Reli- 
gione, amantenere la Ecclesiastica 
veneranda Disciplina , la sornmes-' 
sion nostra pienissima a codesta San- 
ta Apostolica Romana Sede , e aliai 
Saera Persona di Vostra Santità il più 
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filiale ossequioso divotissimo attac- 
camento. 

Ma non possiamo non conoscere 
nell’amarezza del nostro cuore , che 
vi fu un momento , nel quale se la 
nostra fermezza non ha potuto essere 
abbattuta , non Spiegammo però tut- 
ta quella franca Sacerdotale energìa , 
di cui V.S* dal glorioso suo esilio ci 
dava il piti ammirabile esempio* 

Fu questo momento 9 quando 
fummo obbligati a presentare un In- 
dirizzo al Vice Rè allora d’Italia* 
Nella indeclinabile imperiosa ne- 
cessità di conformarne uno 9 privi 
8 Ìccoin*eravarao di quei lumi di fat- 
to 9 che ci sarebbero stati opportuni, 
senza guide sicure 9 che cl precedes- 
sero ; di più nell’apprensione fortis- 
sima dì mali sempre crescenti , e pel 
bene della pace ci siamo in unione 
proposti di sorpassare a quel momen- 
to le riprovate dottrine del mostruo- 
so esemplare , che ci veniva propo- 
sto , limitandoci a dichiarare sem- 
plicemente , che la nostra adesione 
riguardava la sola dottrina perpetua- 
mente insegnata nella Chiesa di Gesù 
Cristo, l’insegnamento della Chiesa 
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fondata sulla Pietra del suo Capo vi- 
sibile il Successor di Pietro 9 la dot- 
trina di questa Chiesa , ch’è 1 * ùnico 
Centro della Cattolica Unità. 

Quest* Indirizzo comparve alla 
Stampa non senza alcune riflessibili 
infedeltà 9 e quindi tanto più nòa 
sfavillante tutta quella luce 9 ch’esi- 
geva l’eminenza dell’oggetto 9 1* inti- 
mo nostro sentimento , e il sacro no- 
stro dovere verso la Chiesa universa- 
le 9 e all’Augusta Persona di Vostra 
Santità. 

* Dobbiamo dunque , usciti appe- 
na dalla lunga dura schiavitù 9 di- 
chiarare umiliati ai piedi di Vostra 
Beatitudine , che malgrado alcune 
espressioni 9 o troppo estese 9 o in- 
fedelmente inserite 9 non abbiamo 
giammai inteso di aderire , nè all* 
Indirizzo Parigino 9 nè agli Articoli 
della Dichiarazione Gallicana delió&s 
che anzi condanniamo 9 e rigettiamo 
tutto ciò 9 che 1 * Indirizzo stampato 
a nostro noine potesse mai presenta- 
re di non conforme del tutto alla sen- 
timenti 9 e massime della Santa Chie- 
sa Romana . £ dichiariamo inoltre 
solennemente 3 che , e prima di quell! 
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«poca fatale, e nell’atto stesso , sà 
Dio quanto cruccioso , di conforma: 
re il nostro Indirizzo , ci furono pre- 
senti , e costantemente fummo som- 
messi , e lo saremo , Deo f avente , 
fino all’ultimo nostro respiro ai Bre- 
vi , e Bolle della Sa: Me: d’Innocen- 
zo XI. di Alessandro Vili, e di Pio VI. 
nella celebre sua Bolla Auclore m Fi- 
dei , siccome pure ai Brevi di V. S. 
riguardanti la Deputazione , o Ele- 
zione in Amministratori delle Chiese 
Vacanti , dalla Potestà Secolare no- 
minati . Sommessione, che fin d’al- 
lora s’estendeva , e che adesso espres- 
samente dichiariamo , al Breve spe- 
dito da V.S. all’Amministratore Cor- 
boli in quel tempo Vicario Capitola- 
re della Metropolitana di Firenze. 

Questi, Beatissimo Padre , furo- 
no costantemente li sentimenti del 
nostro cuore , e questi formeranno 
invariabilmente, cosi speriamo nel 
Signore , la norma di ogni nostra 
pubblica comparsa , e animati da es- 
si imploriamo genuflessi , che V.S. a 
compimento della Paterna sua Gle- 
jnenza , ci accolga nell’amoroso sua 
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peno , e c'impartisca l’Apostolica sua 
benedizione. 

Gùoggia 25. Aprile 1814. 

Giuseppe Maria Vescovo di 
Chioggia , 

Francesco Dottor Padovani Ca- 
nonico Teologo . 

Vincenzo Canonico Vianelli. 

Giuseppe Dottor Bonivenio Ca- 
nonico. 

Michelangelo Bocci Canonico. 

Andrea Modonese Canonico. 

Domenico Chioggiotto Canonico . 

Bartolomeo Doria Canonico. 

Felice Modonese Canonico. 

Domenico Dottor Manfani Ca- 
nonico. 

Francesco Quagliati Canonico « 


Fine del Primo Tomo 
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